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Prefazione
Chi di noi non è passato attraverso situazioni simili a quella di Pietro, lo schietto 

discepolo? La sua umanità è sicuramente quella a cui noi tutti possiamo relazionarci, 
almeno in qualche maniera. Il suo entusiastico zelo e la pronta disponibilità ad esegui-
re gli ordini del suo Maestro ci ispira. Possiamo certamente empatizzare con i suoi oc-
casionali e imbarazzanti errori ed essere incoraggiati dal modo nel quale egli si alzava 
dopo una caduta. Il processo di maturazione al quale si sottopose Pietro attraverso la 
guida di Dio lo portò ad un nobile apostolato, con due epistole degne di essere messe 
nel sacro canone della Sacra Scrittura.

Per queste ragioni, nei prossimi tre mesi, gli studenti della Scuola del Sabato 
nel mondo si concentreranno sulle Lezioni dalle epistole di Pietro (I). Le ricche 
gemme di verità di questo ispirato uomo di Dio sono stabilite per fortificare il no-
stro cammino col Signore nei tempi di prova.

Uno dei punti chiave della lettera di Pietro è che il popolo di Dio deve vivere 
vite che edifichino il corpo di Cristo per essere una testimonianza risplendente per 
un mondo ottenebrato dal peccato.

“Un ravvivamento e una riforma devono avvenire, sotto la guida dello Spi-
rito Santo. Il ravvivamento e la riforma sono due cose differenti. Ravvivamento 
significa un rinnovamento della vita spirituale, una vivificazione delle facoltà della 
mente e del cuore, una resurrezione dalla morte spirituale. Riforma significa una 
riorganizzazione, un cambiamento di idee e teorie, abitudini e pratiche. La riforma 
non porterà il buon frutto della giustizia se non è collegata con il ravvivamento 
dello Spirito. Il ravvivamento e la riforma devono fare il compito loro affidato e 
svolgendo questo compito devono mescolarsi.” – Selected Messages, libro 1, p. 128.

Un’interessante testimonianza porta un forte appello a ciascuno di noi affin-
ché, mentre studiamo la prima epistola di Pietro, possiamo tutti sperimentare una 
crescita spirituale: “fratello mio, se vuoi, puoi essere un forte uomo in Dio. Possiedi 
talenti di abilità che Dio ha affidato alla tua cura per essere consacrati al Suo servi-
zio. Ma se non ti arrendi completamente a Cristo, la tua capacità si rivelerà perico-
losa per te e per gli altri, portandoli a camminare lontano dalla verità e da Cristo.

“I membri della chiesa di --- hanno tanto bisogno. Devono avere lo zelo fer-
vente per Cristo, devono essere più umili, più pazienti, più gentili, più disposti 
ad imparare, più simili a Cristo in ogni aspetto. Nel loro carattere dovrebbero ma-
nifestare al mondo la potenza santificatrice della grazia. Dio non permetta che te, 
tramite il precetto o l’esempio, sbarri la via per questa opera essenziale. Opererai 
per Gesù? Sarai fedele al Signore che ti ha comprato? Metterai da parte le questioni 
di minore importanza? Devi essere battezzato in una fede più grande, una carità 
maggiore. Hai bisogno di maggiore riverenza per le cose che sono di importanza 
eterna.” – Testimonies for the Church, vol. 5, p. 570,571.

Possa il Signore aiutarci tutti a prendere a cuore questo mentre studiamo!

Il Dipartimento della Scuola del Sabato della Conferenza Generale
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Sabato, 6 aprile 2024 

Offerta del primo Sabato 
per la chiesa di Narang Mandi, in Pakistan

Il messaggio degli Avventisti del Settimo 
Giorno Movimento di Riforma entrò in Pakistan 
nell’ultima parte del ventesimo secolo. La popo-
lazione totale del Pakistan è di 241,5 milioni di 
abitanti e la religione della maggioranza delle per-
sone è l’Islam (96,47%), seguita dall’Induismo (2,14%), 
dal Cristianesimo (1,27%) e da altre religioni (0,11%). Il no-
stro paese è circondato dall’Afghanistan, dalla Cina, dall’India, dal Mar Arabo e 
dall’Iran. L’agricoltura contribuisce con il 20,9% del prodotto interno lordo. L’eco-
nomia del Pakistan è classificata come quella di un paese in via di sviluppo a basso 
reddito. La nazione si colloca male nei maggiori indicatori di sviluppo stabiliti dal 
Programma di Sviluppo delle Nazioni Unite e dalla Banca Mondiale. 

La città di Narang Mandi si trova nel distretto di Muridke, dentro lo stato di 
Punjab. Il totale della popolazione di questo distretto complessivamente è di più 
di 500,000 abitanti. Nelle decadi recenti abbiamo organizzato raduni, seminari e 
altre attività per lo sviluppo delle attività di chiesa tra i nostri fratelli in Pakistan. 
Nonostante i problemi affrontati, siamo in grado di sostenere la nostra fede in Cri-
sto. Oggi le nostre attività si sono diffuse in tutto il nostro paese. Stiamo andando 
avanti per sviluppare vari aspetti dell’opera del Signore come le iniziative missio-
narie, l’educazione alla salute, lo sviluppo della dirigenza, stabilendo dei centri di 
educazione e riparando le nostre vecchie chiese in Pakistan.

“Il Signore parla al Suo popolo in questo tempo, dicendo: cercate di entrare 
nelle città e proclamate la verità con semplicità e con fede. Lo Spirito Santo ope-
rerà attraverso i vostri sforzi per impressionare i cuori. Non introducete nessuna 
dottrina strana nel vostro messaggio, ma parlate delle semplici parole del Vangelo 
di Cristo, affinché giovani e vecchi possano comprendere. Coloro che non sono 
istruiti come pure quelli che lo sono, devono comprendere le verità del messaggio 
del terzo angelo ed essere ammaestrati nella semplicità. Se volete approcciarvi alle 
persone in modo accettevole, umiliate i vostri cuori dinanzi a Dio e imparate le Sue 
vie.” – Medical Ministry, p. 299.

Tutte le nostre offerte dovrebbero essere presentate con gioia; le richieste di 
Dio dovrebbero essere ben ricevute e la Sua causa considerata giustamente per 
ricevere una parte dei fondi affidati nelle nostre mani. I fratelli e le sorelle della 
Missione del Pakistan vi ringraziano, nostri cari fratelli, sorelle e giovani per la 
generosa donazione per la Sua causa in questa parte impegnativa del mondo… 
‘perché Dio ama un donatore allegro” (2 Corinzi 9:7).

I vostri fratelli e sorelle della chiesa del Pakistan
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 1a Lezione 	 Sabato, 6 aprile 2024

Un apostolo di Gesù Cristo
TESTO PRINCIPALE: “Il Signore disse ancora: ‘Simone, Simone, 

ecco, Satana ha chiesto di vagliarvi come si vaglia il grano. Ma io ho 
pregato per te, affinchè la tua fede non venga meno; e tu, quando sarai 
ritornato, conferma i tuoi fratelli.”  (Luca 22:31,32)

“Dopo che Pietro era stato guidato a rinunciare a se stesso e a confida-
re totalmente nella Potenza divina, fu chiamato come pastore al servizio di 
Cristo… Solo quando ebbe conosciuto la sua debolezza potè capire che ogni 
credente ha bisogno di dipendere da Cristo.” – The Acts of the Apostles, p. 515. 
Letture consigliate: The Desire of Ages, p. 244-251.

Domenica, 	 31 marzo
1. 	 Rispondere alla chiamata di Cristo

a. 	 Descrivete il primo incontro di Simon Pietro con Gesù. Giovanni 
1:40-42.

Giovanni 1:40-42 - Andrea, fratello di Simon Pietro, era uno dei due che aveva-
no udito questo da Giovanni e avevano seguito Gesù. Costui trovò per primo suo 
fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia che, tradotto, vuol dire: “Il 
Cristo”»; e lo condusse da Gesù. Gesù allora, fissandolo, disse: «Tu sei Simone, 
figlio di Giona; tu sarai chiamato Cefa che vuol dire: sasso».

“Andrea cercava di trasmettere la gioia che riempiva il suo cuore. Andando in 
cerca di suo fratello Simone esclamò: ‘Abbiamo trovato il Messia’ (v. 41). Simone 
non aspettò un secondo avviso; anche lui aveva udito la predicazione di Giovanni 
Battista e corse subito dal Salvatore. Lo sguardo di Cristo si posò su di lui, leggen-
done il carattere e la vita. Il Salvatore vide la sua natura impulsiva, il suo cuore 
amorevole e pieno di simpatia, l’ambizione e la fiducia che aveva in se stesso, la 
storia della sua caduta, il suo pentimento, le sue fatiche e la sua morte da martire.” 
– The Desire of Ages, p. 139. 

b. 	 In quali circostanze Gesù chiamò ufficialmente Pietro e suo fratello 
a diventare Suoi discepoli? Matteo 4:18-20.

Matteo 4:18-20 – Or Gesù, camminando lungo il mare della Galilea, vide due 
fratelli: Simone detto Pietro e Andrea suo fratello, i quali gettavano la rete nel 
mare, poiché erano pescatori; 19 e disse loro: «Seguitemi e io vi farò pescatori di 
uomini». 20 Or essi, lasciate prontamente le reti, lo seguirono.
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“La pronta, incondizionata ubbidienza di questi uomini, senza alcuna pro-
messa di guadagno, sembra notevole; ma le parole di Cristo erano un invito che 
portava con sé un potere impellente. Cristo avrebbe reso questi umili pescatori, in 
collegamento con Se stesso, i mezzi per strappare gli uomini dal servizio di Satana 
e metterli al servizio di Dio.” – Gospel Workers, p. 24.  

Lunedì, 	 1 aprile
2. 	 Un discepolo sincero e zelante 

a. 	 Come si vedeva Pietro all’inizio del suo discepolato? Luca 5:8.
Luca 5:8 – Vedendo questo, Simon Pietro si gettò ai piedi di Gesù, dicendo: «Si-
gnore allontanati da me perché sono un uomo peccatore».

“Al tempo di Cristo i capi religiosi del popolo si credevano ricchi di tesori spiri-
tuali. La preghiera del Fariseo, ‘o Dio, ti ringrazio che non sono come gli altri uomini’ 
(Luca 18:11), esprimeva il sentimento della sua classe e, in gran parte, di tutta la na-
zione. Ma nella folla che circondava Gesù c’erano alcuni che avevano un senso della 
loro povertà spirituale. Quando la potenza di Cristo si rivelò nella pesca miracolosa, 
Pietro cadde ai piedi del Salvatore esclamando: ‘Signore, allontanati da me, perché 
sono un uomo peccatore’ (Luca 5:8); così nella moltitudine radunata sul monte c’e-
rano delle anime che, dinanzi alla Sua purezza, si sentivano ‘disgraziate, miserabili, 
povere, cieche e nude’ (Apocalisse 3:17).” – Thoughts From the Mount of Blessing, p. 6,7. 

b. 	C osa credeva Pietro riguardo a chi fosse Gesù? Matteo 16:13-16.
Matteo 16:13-16 – Poi Gesù, giunto dalle parti di Cesarea di Filippo, domandò 
ai suoi discepoli: «Chi dicono gli uomini che io, il...

Figlio dell’uomo, sia?». Ed essi dissero: «Alcuni, Giovanni Battista, altri Elia, al-
tri Geremia, o uno dei profeti». Egli disse loro: «E voi, chi dite che io sia?».  E Simon 
Pietro, rispondendo, disse: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente».

“Sin dal principio Pietro aveva creduto che Gesù fosse il Messia. Molti altri, 
convinti dalla predicazione di Giovanni Battista, avevano accettato Cristo, ma poi 
avevano dubitato della missione di Giovanni quando l’avevano visto in prigione e 
decapitato; e ora si chiedevano se Gesù fosse veramente il Messia. Molti discepoli 
che avevano aspettato ardentemente che Gesù salisse sul trono di Davide, lo ab-
bandonarono quando videro che non aveva quell’intenzione. Ma Pietro e gli altri 
discepoli gli rimasero fedeli. L’incostanza di coloro che prima lo acclamavano e 
poi lo condannavano non influì sulla fede di questo seguace del Salvatore. Pietro 
dichiarò: ‘Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente’. Non attese che il suo Signore 
fosse rivestito di onori regali, ma l’accettò nell’umiliazione . . . 

“Gesù rispose a Pietro: ‘Tu sei beato, o Simone, figlio di Giona, perché né la carne 
né il sangue ti hanno rivelato questo, ma il Padre mio che è nei cieli’ (Matteo 16:17).

“La verità confessata da Pietro è il fondamento della fede. In ciò, secondo Cri-
sto stesso, consiste la vita eterna. Ma il possesso di questa conoscenza non era una 
base per l’auto-glorificazione. Essa non fu rivelata a Pietro per una sua sapienza o 
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bontà personale. L’umanità non potrà mai da se stessa raggiungere la conoscenza 
delle realtà divine… Unicamente lo Spirito di adozione ci rende capaci di discerne-
re le cose profonde di Dio… Il fatto che Pietro aveva riconosciuto la gloria divina 
di Cristo attesta che era stato ammaestrato da Dio.” – The Desire of Ages, p. 411,412.   

Martedì, 	 2 aprile

3. 	 Desiderosi di risposte

a. 	 Quali esempi biblici mostrano la mente indagatrice di Pietro e rive-
lano come noi possiamo crescere sviluppando lo stesso atteggia-
mento? Matteo 15:15; 18:21; 19:27; Marco 13:3,4.

Matteo 15:15 – Allora Pietro, rispondendo, gli disse: «Spiegaci questa parabola».
Matteo 18:21 – Allora Pietro, accostatosi, gli disse: «Signore, se il mio fratello 
pecca contro di me, quante volte gli dovrò perdonare? Fino a sette volte?».
Matteo 19:27 – Allora Pietro gli rispose, dicendo: «Ecco, noi abbiamo abbando-
nato ogni cosa e ti abbiamo seguito; che ne avremo dunque?»
Marco 13:3,4 – E, come egli era seduto sul monte degli Ulivi di fronte al tempio, 
Pietro, Giacomo, Giovanni e Andrea gli domandarono in disparte: «Dicci, quan-
do avverranno queste cose, e quale sarà il segno del tempo in cui tutte queste cose 
dovranno compiersi?”

“Nessun altro studio nobiliterà così ogni pensiero, sentimento e aspirazione 
come lo studio delle Scritture… In queste impariamo come migliorare la vita pre-
sente e come assicurarci la vita futura. Nessun altro libro può soddisfare le doman-
de della mente e gli aneliti del cuore. Ottenendo una conoscenza della Parola di 
Dio e prestando attenzione ad essa, gli uomini possono sollevarsi dalle più basse 
profondità dell’ignoranza e degrado per diventare figli di Dio…

“Come potenza educatrice, la Bibbia è senza rivali. Niente impartirà tanto vigore 
a tutte le facoltà dello studente come l’afferrare le stupende verità della rivelazione. La 
mente gradualmente si adatta agli argomenti sui quali si sofferma. Se è occupata solo 
da questioni comuni, escludendo i grandiosi ed elevati temi, resterà nana e indebolita. 
Se ad essa non viene mai richiesto di affrontare difficili problemi o sforzarsi per com-
prendere le importanti verità, perderà dopo un tempo, la sua capacità di sviluppo …

“Nella Parola di Dio la mente trova argomento per i pensieri più profondi e le 
aspirazioni più elevate” – Testimonies for the Church, vol. 5, p. 24,25.

“Chi più desidera conoscere, può tranquillamente imparare alla scuola di Cri-
sto quello che si dimostrerà per il suo bene presente ed eterno.” – An Appeal to 
Mothers, p. 32.

b. 	 Quando la sana curiosità umana ha un limite, mentre il desiderio di 
conoscere le questioni spirituali viene incoraggiato (Giovanni 5:39)? 
Deuteronomio 29:29. 
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Deuteronomio 29:29 – Le cose occulte appartengono all’Eterno, il nostro DIO, 
ma le cose rivelate sono per noi e per i nostri figli per sempre, perché mettiamo in 
pratica tutte le parole di questa legge».

“[Satana] È costantemente alla ricerca di eccitare uno spirito di curiosità irri-
verente, un desiderio inquieto di penetrare i segreti della saggezza e della potenza 
divine. Nel loro sforzo di investigare ciò che Dio ha ritenuto opportuno nasconde-
re, molti trascurano le verità che Egli ha rivelato e che sono essenziali per la nostra 
salvezza.” – Patriarchs and Prophets, p. 54, 55.

“Non dobbiamo tentare di sollevare con mano presuntuosa la cortina dietro la 
quale Egli vela la Sua maestà… È una prova della Sua misericordia che nasconda il 
Suo potere e che sia avvolto nelle tremende nubi del mistero e dell’oscurità; perché 
sollevare la cortina che nasconde la Presenza Divina significa morire.” – The Review 
and Herald, 7 aprile 1885.

Mercoledì, 	 3 aprile

4. 	 Poca fede, molta fiducia in se stessi

a. 	C osa dovremmo imparare dalla prima esperienza descritta di Pietro 
mentre camminava per fede? Matteo 14:28-31.

Matteo 14:28-31 - E Pietro, rispondendogli disse: «Signore, se sei tu, comandami 
di venire da te sulle acque». Egli disse: «Vieni!» E Pietro, sceso dalla barca, cam-
minò sulle acque, per venire da Gesù. Ma, vedendo il vento forte, ebbe paura e, 
cominciando ad affondare, gridò dicendo: «Signore, salvami!». E subito Gesù ste-
se la mano, lo prese e gli disse: «O uomo di poca fede, perché hai dubitato?».    

“[Pietro] avrebbe dovuto mantenere i suoi occhi fissi verso Gesù; ma egli guardò 
in basso, alle onde agitate e la sua fede fallì.” – Testimonies for the Church, vol. 2, p. 273.

“Se non fa della contemplazione dell’innalzato Salvatore il grande obiettivo 
della sua vita e per fede non accetta i meriti che è suo privilegio rivendicare, il 
peccatore non avrà maggiori possibilità di essere salvato di quelle che ebbe Pietro 
di camminare sulle acque senza guardare costantemente a Gesù. È stato sempre 
lo scopo determinato di Satana eclissare la vista di Gesù e indurre gli uomini a 
guardare l’uomo… Per anni la chiesa ha guardato l’uomo e si è aspettata tanto 
dall’uomo invece di guardare Gesù, in cui sono incentrate le nostre speranze di vita 
eterna.” – Testimonies to Ministers, p. 93.   

b. 	C ome Pietro, pur restando a lungo con Gesù, sopravvalutò se stesso e 
la sua capacità di resistere ad una grande prova? Matteo 26:33-35; 69-75.

Matteo 26:33-35; 69-75 - Allora Pietro, rispondendo, gli disse: «Quand’anche 
tutti si scandalizzassero per causa tua, io non mi scandalizzerò mai!».  Gesù gli 
disse: «In verità ti dico che questa stessa notte, prima che il gallo canti, tu mi 
rinnegherai tre volte». Pietro gli disse: «Anche se dovessi morire con te, non ti 
rinnegherò in alcun modo». Lo stesso dissero anche tutti i discepoli.
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Ora Pietro sedeva fuori nel cortile e una serva si accostò a lui, dicendo: «Anche 
tu eri con Gesù il Galileo».

Ma egli lo negò davanti a tutti, dicendo: «Non so di che stai parlando». Come 
egli uscì nell’atrio, un’altra lo vide e disse a quelli che erano là: «Anche costui era 
con Gesù il Nazareno!». Ma egli di nuovo lo negò con giuramento, dicendo: «Io 
non conosco quell’uomo». Poco dopo anche gli astanti, accostatisi, dissero a Pietro: 
«Certo, anche tu sei uno di loro, perché il tuo parlare ti tradisce». Allora egli comin-
ciò a maledire e a giurare, dicendo: «Io non conosco quell’uomo». E in quell’istante 
il gallo cantò. Allora Pietro si ricordò di quello che Gesù gli aveva detto: «Prima che 
il gallo canti, mi rinnegherai tre volte», Ed egli uscì, e pianse amaramente.

“Non c’è niente di così offensivo per Dio o così pericoloso per l’anima umana 
come l’orgoglio e l’autosufficienza. Di tutti i peccati è il più disperato, il più incura-
bile.” – Christ’s Object Lessons, p. 154.

“La storia di nessuno dei discepoli illustra meglio di quella di Pietro il metodo 
educativo di Cristo. Temerario, aggressivo e sicuro di sé, pronto a capire e ad agi-
re, pronto alla vendetta, eppure generoso nel perdonare. Pietro sbagliava spesso e 
spesso fu rimproverato… Il Salvatore agì con il Suo impetuoso discepolo con pa-
zienza e amore particolare e cercò di reprimere la sua impetuosità e ammaestrarlo 
nell’umiltà, ubbidienza e fiducia.

“La lezione fu, però, imparata solo in parte. La sicurezza in sé stesso non fu 
sradicata…

“L’esperienza di Pietro è una lezione per tutti. La prova implica una sconfitta 
per chi confida in se stesso. Cristo non poteva impedire le conseguenze sicure del 
male che non era ancora stato abbandonato. Ma come la Sua mano era stata tesa 
per salvare Pietro quando le onde stavano per travolgerlo, così il Suo amore cercò 
di salvarlo quando le acque profonde colpivano la sua anima.” – Education, p. 88,89.

c. 	 Perché molti anni come membri di chiesa non garantiscono una 
fede più forte? Romani 11:20-22; 1 Corinzi 10:12; 8:2.

Romani 11:20-22 - Bene; essi sono stati troncati per l’incredulità e tu stai ritto 
per la fede; non insuperbirti, ma temi. Se Dio infatti non ha risparmiato i rami 
naturali, guarda che talora non risparmi neanche te. Vedi dunque la bontà e la 
severità di Dio: la severità su quelli che sono caduti, e la bontà verso di te, se pure 
perseveri nella bontà, altrimenti anche tu sarai reciso.
1 Corinzi 10:12; 8:2 - Perciò, chi pensa di stare in piedi, guardi di non cadere. - Ora, 
se uno pensa di sapere qualche cosa, non sa ancora nulla di come egli dovrebbe sapere.

Giovedì, 	 4 aprile
5. 	 Un apostolo convertito

a. 	 Perché Dio non sempre ci ferma quando seguiamo il nostro corso, 
sapendo che può finire nel peccato e nella vergogna? Isaia 48:17; 
Luca 22:31,32.
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Isaia 48:17 - Così dice l’Eterno, il tuo Redentore, il Santo d’Israele: «Io sono l’Eterno, 
il tuo DIO, che ti insegna per il tuo bene, che ti guida per la via che devi seguire.
Luca 22:31,32 - Il Signore disse ancora: «Simone, Simone, ecco, Satana ha chie-
sto di vagliarvi come si vaglia il grano. Ma io ho pregato per te, affinché la tua fede 
non venga meno; e tu, quando sarai ritornato, conferma i tuoi fratelli».

“Cristo aveva detto a Pietro, prima che lo rinnegasse: ‘Quando sarai convertito, 
conferma i tuoi fratelli.’ Luca 22:32. Queste parole indicavano il vasto ed effettivo lavo-
ro che l’apostolo doveva compiere in futuro in favore di coloro che si sarebbero conver-
titi alla fede. Pietro era stato preparato per questo compito dalla sua stessa esperienza 
di peccato, di sofferenza e di pentimento. Solo quando ebbe conosciuto le proprie de-
bolezze poté capire che ogni credente ha bisogno di dipendere da Cristo… Ora, con-
vertito e accettato, … doveva trattare le pecore e gli agnelli affidati alla sua cura con 
tanta tenerezza come Cristo aveva trattato lui.” – The Acts of the Apostles, p. 515,516.

b. 	 Quale incoraggiamento diede il Pietro convertito, nei suoi ultimi 
anni e nelle sue lettere ai credenti sottomessi nella prova? 1 Pietro 
3:14; 4:12-14.

1 PIETRO 3:14; 4:12-14 - Ma, anche se doveste soffrire per la giustizia, beati voi! 
«Or non abbiate di loro alcun timore e non vi turbate» - Carissimi, non lasciatevi 
disorientare per la prova di fuoco che è in atto in mezzo a voi per provarvi, come 
se vi accadesse qualcosa di strano. Ma, nella misura in cui partecipate alle soffe-
renze di Cristo, rallegratevi perché anche nella manifestazione della sua gloria 
possiate rallegrarvi ed esultare. Se siete vituperati per il nome di Cristo, beati voi, 
poiché lo Spirito di gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi; da parte loro egli è 
bestemmiato, ma da parte vostra egli è glorificato.

“Queste lettere dimostrano di essere state scritte da uno in cui abbondavano 
tanto le sofferenze di Cristo come la Sua consolazione; uno il cui intero essere era 
stato completamente trasformato dalla grazia e la cui speranza di vita eterna era 
sicura e irremovibile.” – Idem, p. 517.  

Venerdì, 	 5 aprile
Domande personali di ripasso
1. 	 Come posso essere sicuro di rispondere prontamente e con zelo come fece 

Pietro quando sento la voce di Gesù che chiama nelle varie circostanze 
della vita?

2. 	 Cosa non devo mai dimenticarmi mentre il numero degli anni della mia 
professione di cristianesimo si prolunga?

3. 	 Nell’era odierna delle distrazioni costanti, dove devo dirigere la mia natu-
rale curiosità di sapere se davvero desidero essere salvato per l’eternità? 

4. 	 In quali aspetti della vita posso essere nel pericolo di cadere nell’auto-fidu-
cia e nell’auto-sufficienza?

5. 	 Come posso ricavare delle lezioni positive dai miei errori?
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  2a Lezione 	  Sabato, 13 aprile 2024 

Gli “stranieri”
TESTO PRINCIPALE: “A motivo di questo voi gioite anche se al pre-

sente, per un po’ di tempo, se questo è necessario, dovete essere afflitti 
da varie prove.” (1 Pietro 1:6).

“Noi siamo viandanti, pellegrini e stranieri sulla terra. Non spendiamo i nostri 
mezzi nel gratificare i desideri che Dio ci ordina di reprimere. Piuttosto, diamo 
un giusto esempio ai nostri compagni. Rappresentiamo in modo giusto la nostra 
fede… La vostra influenza impressioni le anime con la sacralità delle richieste di 
Dio.” – Testimonies for the Church, vol. 6, p. 452.
Letture consigliate: The Great Controversy, p. 17-38.

Domenica, 	 7 aprile
1. Un’epistola per un uditorio speciale

a. 	C ome Pietro si riferì ai cristiani sparsi nell’Asia Minore ai quali la 
sua prima epistola fu originalmente indirizzata? 1 Pietro 1:1. 

1 Pietro 1:1 – Pietro, apostolo di Gesù Cristo, agli eletti che risiedono come stranie-
ri, dispersi nel Ponto, nella Galazia, nella Cappadocia, nell’Asia e nella Bitinia...

b. 	 Come sono visti da Dio i seguaci di Cristo mentre sono stranieri per 
questo mondo? 1 Pietro 1:2; 2:9; Efesini 2:19.

1 Pietro 1:2; 2:9 - eletti secondo la preordinazione di Dio Padre, mediante la 
santificazione dello Spirito, per ubbidire e per essere aspersi col sangue di Gesù 
Cristo: grazia e pace vi siano moltiplicate - Ma voi siete una stirpe eletta, un re-
gale sacerdozio, una gente santa, un popolo acquistato per Dio, affinché procla-
miate le meraviglie di colui che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua mirabile luce;

Efesini 2:19 - Voi dunque non siete più forestieri né ospiti, ma concittadini dei 
santi e membri della famiglia di Dio,

“Il popolo di Dio – il vero Israele – anche se sparso fra tutte le nazioni, è sul-
la terra solo come di passaggio; la sua cittadinanza è nel cielo.” – Patriarchs and 
Prophets, p. 447.

“La condizione di essere ricevuti nella famiglia del Signore è di uscire dal mon-
do e separarsi da tutte le sue influenze contaminatrici. Il popolo di Dio non deve 
avere alcun collegamento con l’idolatria in nessuna delle sue forme. Deve raggiun-
gere un livello più alto. Dobbiamo essere distinti dal mondo e allora Dio dice: ‘vi 
riceverò come membri della Mia famiglia reale, figli del Re celeste.’ Come credenti 
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nella verità dobbiamo essere distinti nella pratica dal peccato e dai peccatori. La 
nostra cittadinanza è nel cielo.

“Dovremmo renderci conto più chiaramente del valore delle promesse che Dio 
ci ha fatto e apprezzare più profondamente l’onore che Egli ci ha dato.” – Funda-
mentals of Christian Education, p. 481.

Lunedì, 	 8 aprile
2. 	 Gli eletti di Dio

a. 	 Quando Pietro ci chiama gli “eletti” di Dio, intende che una volta 
scelti non possiamo perderci? Spiegate paragonando Giovanni 15:16 
con Luca 3:8,9; Luca 6:13-16 con Giovanni 6:70,71; Isaia 41:8, 9 con 
Romani 11:20-23.

Giovanni 15:16 - Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi; e vi ho costituiti 
perché andiate e portiate frutto, e il vostro frutto sia duraturo, affinché qualunque 
cosa chiediate al Padre nel mio nome, egli ve la dia.

Luca 3:8,9 - Fate dunque frutti degni del ravvedimento e non cominciate a dire 
dentro di voi: “Noi abbiamo Abrahamo per padre”, perché io vi dico che Dio può 
suscitare dei figli ad Abrahamo anche da queste pietre. E già la scure è posta alla 
radice degli alberi; ogni albero quindi che non produce buon frutto sarà tagliato e 
gettato nel fuoco».

Luca 6:13-16 - E quando fu giorno, chiamò a sé i suoi discepoli, e ne scelse dodi-
ci ai quali diede anche il nome di apostoli: Simone, che soprannominò Pietro, e 
Andrea suo fratello, Giacomo e Giovanni, Filippo e Bartolomeo, Matteo e Tomma-
so, Giacomo d’Alfeo e Simone, chiamato Zelota,  Giuda, fratello di Giacomo e 
Giuda Iscariota, che fu anche il traditore.

Giovanni 6:70,71 - Gesù rispose loro: «Non ho io scelto voi dodici? Eppure uno 
di voi è un diavolo». Or egli alludeva a Giuda Iscariota, figlio di Simone, perché 
egli stava per tradirlo, quantunque fosse uno dei dodici.  

Isaia 41:8,9  - «Ma tu, Israele, mio servo, Giacobbe che io ho scelto, progenie di 
Abrahamo, mio amico, te che ho preso dalle estremità della terra, che ho chiamato 
dagli angoli più remoti di essa e ti ho detto: “Tu sei il mio servo, ti ho scelto e non 
ti ho rigettato”.

Romani 11:20-23 - Bene; essi sono stati troncati per l’incredulità e tu stai ritto per 
la fede; non insuperbirti, ma temi. Se Dio infatti non ha risparmiato i rami natura-
li, guarda che talora non risparmi neanche te. Vedi dunque la bontà e la severità di 
Dio: la severità su quelli che sono caduti, e la bontà verso di te, se pure perseveri 
nella bontà, altrimenti anche tu sarai reciso. E anche essi, se non perseverano 
nell’incredulità, saranno innestati, perché Dio è potente da innestarli di nuovo. 
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“Quando Giuda fu scelto dal nostro Signore, il suo caso non era disperato. Ave-
va alcune buone qualità. Nella sua compagnia con Cristo nell’opera, ascoltando i 
Suoi discorsi, ebbe una favorevole opportunità di vedere i suoi errori… Il nostro 
Salvatore lo mise in una posizione dove avrebbe potuto scegliere se sviluppare la 
sua disposizione avida, oppure percepirla e correggerla. Egli gestiva i pochi soldi 
raccolti per i poveri e per le spese necessarie…

“Questo poco denaro fu per Giuda una continua tentazione… Il nostro Salva-
tore lo rimproverò per questa cupidigia. Questo rimprovero irritò il cuore di Giuda 
finché, per una piccola somma di denaro, acconsentì di tradire il suo Signore. Tra 
gli osservatori del Sabato ci saranno coloro che non saranno più sinceri di cuore di 
quanto lo fu Giuda.” – Testimonies for the Church, vol. 4, p. 41,42. 

b. 	 Su quale principio fondamentale viene stabilita l’elezione “secondo 
la preconoscenza di Dio”? 2 Pietro 3:9; 1 Timoteo 2:4; Efesini 1:4,5.

2 Pietro 3:9 - Il Signore non ritarda l’adempimento della sua promessa, come 
alcuni credono che egli faccia, ma è paziente verso di noi non volendo che alcuno 
perisca, ma che tutti vengano a ravvedimento.
1 Timoteo 2:4 - il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati, e che vengano 
alla conoscenza della verità.
Efesini 1:4,5 - allorché in lui ci ha eletti prima della fondazione del mondo, affin-
ché fossimo santi e irreprensibili davanti a lui nell’amore, avendoci predestinati 
ad essere adottati come suoi figli per mezzo di Gesù Cristo secondo il beneplacito 
della sua volontà.

“Il Padre mette il Suo amore sul Suo popolo eletto che vive in mezzo agli uomi-
ni. Queste sono le persone che Cristo ha riscattato col prezzo del Suo stesso sangue; 
e siccome esse rispondono all’attrazione di Cristo, attraverso la sovrana misericor-
dia di Dio, sono elette per essere salvate come Suoi figli ubbidienti… Chiunque si 
umilierà come un piccolo bambino e riceverà la Parola di Dio e la ubbidirà con la 
semplicità di un bambino, sarà tra gli eletti di Dio.” – The Signs of the Times, 2 gen-
naio 1893.

c. 	 Cosa dovremmo fare per assicurarci la nostra elezione ed evitare di 
ripetere il triste destino di Giuda? 2 Pietro 1:10; 3:17; 1 Giovanni 
3:2,3.

2 Pietro 1:10; 3:17 - Perciò, fratelli, sforzatevi sempre maggiormente di rendere 
sicura la vostra vocazione ed elezione perché, facendo queste cose, non inciampe-
rete mai - Voi dunque, carissimi, conoscendo già queste cose, state in guardia per 
non venir meno nella vostra fermezza, portati via dall’errore degli empi.
1 Giovanni 3:2,3 - Carissimi, ora siamo figli di Dio, ma non è ancora stato ma-
nifestato ciò che saremo; sappiamo però che quando egli sarà manifestato, saremo 
simili a lui, perché lo vedremo come egli è. E chiunque ha questa speranza in lui, 
purifichi se stesso, come egli è puro.
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“Se adempiamo alle condizioni che il Signore ha stabilito, ci assicureremo la 
nostra elezione alla salvezza. La perfetta ubbidienza ai Suoi comandamenti è l’evi-
denza che amiamo Dio e non siamo induriti nel peccato.” – The SDA Bible Commen-
tary, [E.G. White Comments], vol. 6, p. 1079.  

Martedì, 	 9 aprile
3. 	 Parole di incoraggiamento

a. 	 A chi è attribuita tutta la gloria per averci scelto e predestinati alla 
salvezza – e perché? 1 Pietro 1:3; Salmi 72:18,19.

1 Pietro 1:3 - Benedetto sia il Dio e Padre del Signor nostro Gesù Cristo, il qua-
le nella sua grande misericordia ci ha rigenerati, a una viva speranza per mezzo 
della risurrezione di Gesù Cristo dai morti
Salmi 72:18,19 - Benedetto sia l’Eterno DIO, il DIO d’Israele; egli solo fa mera-
viglie. 1Sia benedetto in eterno il suo nome glorioso, e tutta la terra sia ripiena 
della sua gloria, Amen, amen.

“Proprio al principio della sua prima lettera il servitore anziano di Dio offrì al 
suo Signore un tributo di lode e ringraziamento. ‘Benedetto sia il Dio e Padre del 
Signor nostro Gesù Cristo.’ ” – The Acts of the Apostles, p. 517.

b. 	C on quali parole Pietro cerca di consolare i fratelli che affrontano la fero-
ce persecuzione? 1 Pietro 1:3 (ultima parte), 4. Vedi anche Ebrei 11:26.

1 Pietro 1:3 (u.p.),4 - a una viva speranza per mezzo della risurrezione di Gesù 
Cristo dai morti, per un’eredità incorruttibile, incontaminata e immarcescibile, 
conservata nei cieli per voi.
Ebrei 11:26 - stimando il vituperio di Cristo ricchezza maggiore dei tesori di 
Egitto, perché aveva lo sguardo rivolto alla ricompensa.

“In questa speranza di una sicura eredità nella terra resa nuova, i cristiani pri-
mitivi si rallegravano, persino nei tempi di dura prova e afflizione. A motivo di 
questo – scrisse Pietro -- ‘Voi gioite anche se al presente, per un pò di tempo, se 
questo è necessario, dovete essere afflitti da varie prove’ “ – Idem, p. 517,518.

c. 	 Perché Dio permette che le tentazioni, le sofferenze e le afflizioni 
vengano sui Suoi eletti? 1 Pietro 1:6,7; Matteo 5:11,12.

1 Pietro 1:6,7 - A motivo di questo voi gioite anche se al presente, per un po’ di 
tempo, dovete essere afflitti da varie prove, affinché la prova della vostra fede, che 
è molto più preziosa dell’oro che perisce anche se vien provato col fuoco, risulti a 
lode, onore e gloria nella rivelazione di Gesù Cristo,
Matteo 5:11,12 - Beati sarete voi, quando vi insulteranno e vi perseguiteranno 
e, mentendo, diranno contro di voi ogni sorta di male per causa mia. Rallegratevi 
e giubilate, perché il vostro premio è grande nei cieli, poiché così hanno persegui-
tato i profeti che furono prima di voi».
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“Le prove e gli ostacoli sono i metodi di disciplina scelti dal Signore e le con-
dizioni stabilite per il successo. Colui che legge i cuori degli uomini conosce i loro 
caratteri meglio di loro stessi. Egli vede che alcuni hanno delle facoltà e suscettibili-
tà che, indirizzate in modo giusto, potrebbero essere usate nel progresso della Sua 
opera. Nella Sua provvidenza Egli porta queste persone in diverse posizioni e cir-
costanze affinché possano scoprire nel loro carattere i difetti che erano nascosti alla 
loro conoscenza. Egli dà loro l’opportunità di correggere questi difetti e prepararsi 
per servirLo. Spesso Egli permette che i fuochi dell’afflizione li assalgano affinché 
possano essere purificati.

“Il fatto che noi siamo chiamati a sopportare la prova dimostra che il Signore 
Gesù vede in noi qualcosa di prezioso che Egli desidera sviluppare… Il Signore 
permette che i Suoi scelti siano messi nella fornace dell’afflizione per provare il loro 
carattere e sapere se possono essere modellati per la Sua opera.” – The Ministry of 
Healing, p. 471.

Mercoledì, 	 10 aprile
4. 	 Affermazioni riguardo la fede

a.  	Qual è l’unico modo in cui Dio può portarci “alla salvezza”? 1 Pietro 
1:5; Luca 8:48.

1 Pietro 1:5 - che dalla potenza di Dio mediante la fede siete custoditi, per la 
salvezza che sarà prontamente rivelata negli ultimi tempi.
Luca 8:48 - ed egli le disse: «Fatti animo, figliola; la tua fede ti ha guarita; va’ in 
pace!».

“La fede in Cristo che salva l’anima non è quella che molti rappresentano. ‘Cre-
dete, credete,’ è il loro grido; ‘solo credete in Cristo e sarete salvati. È tutto quel-
lo che dovete fare.’ La vera fede, mentre confida completamente in Cristo per la 
salvezza, condurrà alla perfetta conformità alla legge di Dio. La fede si manifesta 
attraverso le opere.” – The Review and Herald , 5 ottobre 1886.

“Al fine di poter essere protetti dalla potenza di Dio attraverso la fede, i deside-
ri della mente dovrebbero salire continuamente in preghiera silenziosa, chiedendo 
aiuto, luce, forza e conoscenza. Ma la meditazione e la preghiera non possono so-
stituire il fervente e fedele utilizzo del tempo. Per perfezionare il carattere cristiano 
è richiesto di lavorare e pregare.” – God’s Amazing Grace, p. 317. 

b. 	 Perché la fede ha bisogno di prove? 1 Pietro 1:7; Giobbe 23:10; Gia-
como 1:3.

1 Piero 1:7 - affinché la prova della vostra fede, che è molto più preziosa dell’oro 
che perisce anche se vien provato col fuoco, risulti a lode, onore e gloria nella ri-
velazione di Gesù Cristo
Giobbe 23:10 – Ma egli conosce la strada che io prendo; se mi provasse, ne usci-
rei come l’oro. 
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Giacomo 1:3 - sapendo che la prova della vostra fede produce costanza.
“Nella vita religiosa di ogni anima che alla fine sarà vittoriosa ci saranno delle 

scene di terribile perplessità e prova; ma la sua conoscenza delle Scritture lo ren-
derà in grado di portare alla mente le promesse incoraggianti di Dio, che confor-
teranno il suo cuore e rinforzeranno la sua fede nella potenza dell’Onnipotente… 
La prova della fede è più preziosa dell’oro. Tutti dovrebbero imparare che questa 
è una parte della disciplina alla scuola di Cristo e che è essenziale per purificarli e 
raffinarli dalle scorie della mondanità.” – Idem, p. 81.

c. 	 Come l’apostolo Paolo descrive l’essenza della fede? 1 Pietro 1:8, 9. 
Paragonate questo con la definizione di Paolo della fede. Ebrei 11:1.

1 Pietro 1:8,9 - che, pur non avendolo visto, voi amate e, credendo in lui anche 
se ora non lo vedete, voi esultate di una gioia ineffabile e gloriosa, ottenendo il 
compimento della vostra fede, la salvezza delle anime.
Ebrei 11:1 - Or la fede è certezza di cose che si sperano, dimostrazione di cose che 
non si vedono;

“Non dimentichiamoci mai, persino quando camminiamo nella pianura, che 
Cristo è con noi quando camminiamo lì con fiducia come quando ci troviamo sulla 
cima della montagna. La voce ci ha detto: ‘non metterai il tuo peso sul Portatore dei 
pesi, il Signor Gesù Cristo? Vivrete alla luce della croce?’ ” – Mind, Character, and 
Personality, vol. 2, p. 811.

Giovedì, 	 11 aprile
5. 	 Il mistero della salvezza

a. 	 Perché “la salvezza per grazia” attraverso la fede, fu resa più facile 
da comprendere dopo l’incarnazione e la morte di Cristo? 1 Pietro 
1:10-12; Luca 10:24; 1 Giovanni 1:1-3. 

1 Pietro 1:10-12 - Intorno a questa salvezza ricercarono e investigarono i profeti 
che profetizzarono della grazia destinata a voi, cercando di conoscere il tempo e le 
circostanze che erano indicate dallo Spirito di Cristo che era in loro, e che attesta-
va anticipatamente delle sofferenze che sarebbero toccate a Cristo e delle glorie che 
le avrebbero seguite. A loro fu rivelato che, non per se stessi ma per noi, ammini-
stravano quelle cose che ora vi sono state annunziate da coloro che vi hanno pre-
dicato l’evangelo, mediante lo Spirito Santo mandato dal cielo; cose nelle quali gli 
angeli desiderano riguardare addentro.
Luca 10:24 - perché vi dico che molti profeti e re hanno desiderato di vedere le 
cose che voi vedete e non le hanno viste, e di udire le cose che voi udite e non le 
hanno udite».
1 Giovanni 1:1-3 - Quel che era dal principio, quel che abbiamo udito, quel che 
abbiamo visto con i nostri occhi, quel che abbiamo contemplato e che le nostre 
mani hanno toccato della Parola della vita (e la vita è stata manifestata e noi l’ab-
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biamo vista e ne rendiamo testimonianza, e vi annunziamo la vita eterna che era 
presso il Padre e che è stata manifestata a noi), 3 quello che abbiamo visto e udito, 
noi ve lo annunziamo, affinché anche voi abbiate comunione con noi, e la nostra 
comunione è col Padre e col suo Figlio, Gesù Cristo.

“Neppure i profeti, favoriti com’erano da una conoscenza particolare concessa 
loro dallo Spirito, si resero conto della portata delle rivelazioni ricevute…

“Comunque . . . cercarono di avvalersi di tutta la conoscenza che Dio aveva 
loro accordato . . . Che magnifico insegnamento per il popolo di Dio dell’era cri-
stiana, che beneficiò di queste profezie date ai Suoi servi!... Osservate il contrasto 
fra il loro santo zelo e la svogliata indifferenza con cui i favoreggiati nei tempi 
posteriori trattano questo dono del cielo. Come non biasimare l’apatia, che è amica 
della comodità e della mondanità e lo scetticismo di chi afferma che le profezie non 
possono essere capite!” – The Great Controversy, p. 344.

b. 	 Perché il piano della redenzione è un mistero persino per gli angeli? 
1 Pietro 1:12 (ultima parte); 1 Corinzi 4:9.

1 Pietro 1:12 (u.p.) - cose nelle quali gli angeli desiderano riguardare addentro.
1 Corinzi 4:9 -Perché io ritengo che Dio ha designato noi apostoli come gli ultimi 
di tutti, come uomini condannati a morte, poiché siamo stati fatti un pubblico 
spettacolo al mondo, agli angeli e agli uomini. 

“Venendo a dimorare con noi, Gesù doveva rivelare Dio agli uomini e agli 
angeli… Il nostro piccolo mondo è il libro di testo per l’universo. Il meraviglioso 
scopo di grazia di Dio, il mistero dell’amore che redime, è il tema nel quale ‘gli 
angeli desiderano soffermarsi,’ e sarà il loro studio per tutta l’eternità. I redenti e 
gli esseri non caduti troveranno nella croce di Cristo la loro scienza e il loro canto.” 
– The Desire of Ages, p. 19,20. 

Venerdì, 	 12 aprile
DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	C osa può ricordarmi che sono uno straniero, un pellegrino in questo mon-

do – uno che non dovrebbe sentirsi a casa qui? 
2. 	 Come posso assicurarmi la mia elezione e salvezza?
3. 	 Cosa mi preparerà meglio per sopportare valorosamente le prove e tentazioni? 
4. 	 Cosa tende a indebolire – o rinforzare – la mia fede? 
5. 	 Come posso dedicare più tempo per studiare più profondamente il piano 

di redenzione?
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  3a Lezione           	                  Sabato, 20 aprile 2024

Figli di Dio ubbidienti
TESTO PRINCIPALE: “Avendo purificato le anime vostre con l’ub-

bidienza alla verità mediante lo Spirito, per avere un amore fraterno 
senza alcuna simulazione, amatevi intensamente gli uni gli altri di puro 
cuore” (1 Pietro 1:22).

“Quando ci aggrappiamo a Cristo per fede, la nostra opera è appe-
na iniziata. Ogni uomo ha abitudini corrotte e peccaminose che devono 
essere vinte tramite una lotta vigorosa. Ad ogni anima viene richiesto di 
combattere il combattimento della fede.” – Selected Messages, libro 2, p. 20.
Letture consigliate: Steps to Christ, p. 43-48.

Domenica, 	 14 aprile
1. 	 Scegliere attentamente i nostri pensieri

a. 	 Dove inizia, secondo la Parola di Dio, la vera ubbidienza? 1 Pietro 
1:13,14; Romani 12:2. 

1 Pietro 3:13 - E chi vi farà del male, se voi seguite il bene?
1 Pietro 3:14 - Ma, anche se doveste soffrire per la giustizia, beati voi! «Or non 
abbiate di loro alcun timore e non vi turbate»,
Romani 12:2 - E non vi conformate a questo mondo, ma siate trasformati me-
diante il rinnovamento della vostra mente, affinché conosciate per esperienza qual 
sia la buona, accettevole e perfetta volontà di Dio.

“Ogni vera riforma inizia con la purificazione dell’anima. È grazie al lavaggio 
della rigenerazione e il rinnovamento della mente attraverso la potenza dello Spi-
rito Santo, che si opera un cambiamento nella vita.

“Contemplando Cristo siamo trasformati. Se la mente si sofferma costante-
mente sulle cose temporali, queste cose diventano dominanti e influenzano il ca-
rattere, cosicché la gloria di Dio viene persa e dimenticata. Le opportunità che sono 
alla loro portata per venire alla conoscenza delle cose celesti, vengono trascurate. 
Muore la vita spirituale.” – Sons and Daughters of God, p. 105.

b. 	 Dove scorre il naturale corso dei pensieri e delle motivazioni uma-
ni? Genesi 6:5; Geremia 17:9. 

Genesi 6:5 - Ora l’Eterno vide che la malvagità degli uomini era grande sulla 
terra e che tutti i disegni dei pensieri del loro cuore non erano altro che male in 
ogni tempo.
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Geremia 17:9 - Il cuore è ingannevole più di ogni altra cosa e insanabilmente 
malato; chi lo può conoscere?

c. Cosa faremo quando ci renderemo conto che i nostri pensieri e le no-
stre motivazioni non sono puri? Atti 8:22.

Atti 8:22 - Ravvediti dunque da questa tua malvagità e prega Dio che, se è possi-
bile, ti sia perdonato il pensiero del tuo cuore.

Lunedì, 	 15 aprile
2. 	 Sobrietà di pensiero

a. 	C ome possiamo “cingere i fianchi della nostra mente” in un senso 
pratico? Genesi 4:7.

Genesi 4:7 - Se fai bene non sarai tu accettato? Ma se fai male, il peccato sta 
spiandoti alla porta e i suoi desideri sono volti a te; ma tu lo devi dominare».

“Coloro che non vogliono cadere preda delle trappole di Satana, devono pro-
teggere bene le vie dell’anima; devono evitare di leggere, vedere o udire ciò che 
suggerisce pensieri impuri. La mente non deve essere lasciata a soffermarsi a caso 
su ogni argomento che il nemico delle anime possa suggerire. Il cuore deve essere 
fedelmente sorvegliato, altrimenti i mali di fuori sveglieranno i mali di dentro, e 
l’anima vagherà nelle tenebre. ‘Cingete i lembi della vostra mente.’ Pietro scrisse: 
‘siate sobri.’ ” – The Acts of the Apostles, p. 518.

b. 	 Perché è immensamente importante controllare i pensieri del nostro 
cuore? Proverbi 23:7 (prima parte); 24:9 (prima parte).

Proverbi 23:7 (p.p.) - Poiché, come pensa nel suo cuore, così egli è.

Proverbi 24:9 (p.p.) - Il pensiero di stoltezza è peccato.
“I pensieri devono essere sottomessi alla volontà di Dio e i sentimenti sotto il 

controllo della ragione e della religione. La nostra immaginazione non ci è stata 
data per permettere che corra a modo suo, senza nessuno sforzo per frenarla e 
disciplinarla. Se i pensieri sono sbagliati, i sentimenti saranno sbagliati; e i pensieri 
e i sentimenti combinati formano il carattere morale. Quando decidiamo che come 
cristiani non siamo sotto l’obbligo di frenare i nostri pensieri e sentimenti, ci collo-
chiamo sotto l’influenza degli angeli malvagi e invitiamo la loro presenza e il loro 
controllo. Se cediamo alle nostre impressioni e permettiamo che i nostri pensieri 
scorrano in un canale di sospetti, dubbi e lamenti, saremo infelici e la nostra vita si 
rivelerà un fallimento.” – The Review and Harald, 21 aprile 1885.

c. 	 Perché l’apostolo Paolo ci supplica “siate sobri e riponete piena spe-
ranza nella grazia”? 1 Pietro 1:13 paragona con 5:8.	
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1 Pietro 1:13 - Perciò, avendo cinti i lombi della vostra mente, siate sobri e ripone-
te piena speranza nella grazia che vi sarà conferita nella rivelazione di Gesù Cristo.

1 Pietro 5:8 - Siate sobri, vegliate, perché il vostro avversario, il diavolo, va at-
torno come un leone ruggente cercando chi possa divorare.

“Custodite fedelmente i vostri pensieri. Mantenete ben sorvegliata ogni via 
che conduce al vostro cuore. Dovete alzare le sbarre contro l’approccio di Satana. 
Vigilare su un punto mentre altri sono trascurati, non servirà a niente . . . Davanti a 
noi ci sono pericoli che dobbiamo affrontare e la nostra unica sicurezza si trova in 
Dio.” – This Day With God, p. 174.

Martedì,	  16 aprile
3. 	 Fuggite dalle concupiscenze passate e 		
	siate  santi

a. 	 In quali diversi aspetti della nostra vita dobbiamo essere estrema-
mente sobri per diventare santi? 1 Pietro 1:14,15; 4:2,3.

1 Pietro 1:14,15 - Come figli ubbidienti, non conformatevi alle concupiscenze del 
tempo passato, quando eravate nell’ignoranza, Come figli ubbidienti, non confor-
matevi alle concupiscenze del tempo passato, quando eravate nell’ignoranza.

1 Pietro 4: 2,3 - per vivere il tempo che resta nella carne non più nelle passioni 
degli uomini, ma secondo la volontà di Dio. Basta a noi infatti il tempo della vita 
che abbiamo trascorso a soddisfare le cose desiderate dai gentili, quando cammi-
navamo nelle dissolutezze, nelle passioni, nelle ubriachezze, nelle gozzoviglie, 
nelle baldorie e nelle abominevoli idolatrie.

“Nessuno si illuda che si possa facilmente rinunciare, prima o poi, ai peccati nu-
triti per un tempo. Non è così. Ogni peccato nutrito indebolisce il carattere e rinforza 
l’abitudine e il risultato è la depravazione fisica, mentale e morale. Potreste pentirvi 
del male che avete fatto e mettere i vostri piedi nei giusti sentieri; ma l’impronta della 
vostra mente e della vostra familiarità col male renderà difficile per voi distinguere 
ciò che è giusto da ciò che è sbagliato. Satana vi assalirà ripetutamente attraverso le 
cattive abitudini che avete formato.” – Christ’s Object Lessons, p. 281.

b. 	 Sebbene ci viene costantemente ricordato di essere santi (1 Pietro 
1:15,16) – il che, in qualche maniera, può sembrare possibile da rag-
giungere con i nostri sforzi – in realtà, con quali mezzi siamo resi 
capaci di diventare santi? Levitico 20:7,8; Filippesi 2.13; Tito 3:5. 

Levitico 20:7,8 - Santificatevi dunque e siate santi, perché io sono l’Eterno, il 
vostro DIO. Osservate i miei statuti e metteteli in pratica. Io sono l’Eterno che vi 
santifico.
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Filippesi 2:13 - poiché Dio è colui che opera in voi il volere e l’operare, per il suo 
beneplacito.

Tito 3:5 - egli ci ha salvati non per mezzo di opere giuste che noi avessimo fatto, 
ma secondo la sua misericordia, mediante il lavacro della rigenerazione e il rinno-
vamento dello Spirito Santo,

“Anche se non abbiamo alcun merito in noi stessi, per la grande bontà e amore 
di Dio siamo ricompensati come se il merito fosse nostro. Quando abbiamo fatto 
tutto il bene possibile, restiamo ancora dei servitori inutili… Ciò che abbiamo com-
piuto è stato fatto unicamente attraverso la grazia di Cristo e nessuna ricompensa 
ci è dovuta da parte di Dio sulla base dei nostri meriti.” – The Review and Herald, 27 
giugno 1893.

c. 	 Dopo l’appello ad essere sobri, perché l’apostolo ci ricorda del giu-
dizio a venire? 1 Pietro 1:17; Colossesi 3:5,6.

1 Pietro 1:17 - E se invocate come Padre colui che senza favoritismi di persona 
giudica secondo l’opera di ciascuno, conducetevi con timore per tutto il tempo del 
vostro pellegrinaggio.

Colossesi 3:5,6 - Fate dunque morire le vostre membra che sono sulla terra: 
fornicazione, impurità, passioni, desideri cattivi e avidità, che è idolatria.

“Ogni opera umana viene sottoposta a Dio ed è registrata come atto di fedeltà 
o di infedeltà. Accanto a ciascun nome, nei libri del cielo, vengono segnati con asso-
luta esattezza ogni parola cattiva, ogni atto egoistico, ogni dovere non assolto, ogni 
peccato segreto, ogni falsità. Gli avvertimenti e i rimproveri dimenticati, i momenti 
e le opportunità sprecati, l’influsso esercitato sia per il bene sia per il male, i cui 
risultati sono stati di grande portata: tutto è registrato accuratamente dall’angelo 
che tiene i libri.” – The Great Controversy, p. 482.

Mercoledì, 	 17 aprile
4. 	 Redenti da Cristo

a. 	C osa presenta Pietro come buona ragione affinché lo sforzo per vin-
cere le concupiscenze passate non solo ne valga la pena, ma sia an-
che il nostro dovere? 1 Pietro 1:4,18,19; 1 Corinzi 6:18-20. 

1 Pietro 1:4,18,19 - per un’eredità incorruttibile, incontaminata e immarcescibile, 
conservata nei cieli per voi, sapendo che non con cose corruttibili, come argento od 
oro, siete stati riscattati dal vostro vano modo di vivere tramandatovi dai padri, ma 
col prezioso sangue di Cristo, come di Agnello senza difetto e senza macchia,

1 Corinzi 6:18-20 - Fuggite la fornicazione. Qualunque altro peccato che l’uomo 
commetta è fuori del corpo, ma chi commette fornicazione pecca contro il suo pro-
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prio corpo.  Non sapete che il vostro corpo è il tempio dello Spirito Santo che è in 
voi, il quale voi avete da Dio, e che voi non appartenete a voi stessi?  Infatti siete 
stati comprati a caro prezzo, glorificate dunque Dio nel vostro corpo e nel vostro 
spirito, che appartengono a Dio. 

“Tutti gli uomini sono stati comprati a questo prezzo infinito. Donando tutto il 
tesoro del cielo in questo mondo, dandoci in Cristo tutto il cielo, Dio ha acquistato 
la volontà, gli affetti, la mente, l’anima di ogni essere umano. Credenti o increduli, 
tutti gli uomini sono proprietà del Signore. Tutti sono chiamati a rendere servizio a 
Lui; a tutti sarà chiesto di render conto nel gran giorno del giudizio per la maniera 
nella quale hanno risposto a questa richiesta.”  – Christ’s Object Lessons, p. 326.

b. 	 Quando fu stabilito il piano di redenzione? 2 Timoteo 1:8,9.
2 Timoteo 1:8,9 - Non vergognarti dunque della testimonianza del Signor no-
stro, né di me suo prigioniero, ma soffri anche tu con me per l’evangelo, sostenuto 
dalla potenza di Dio, che ci ha salvati e ci ha chiamati con una santa vocazione, 
non in base alle nostre opere, ma secondo il suo scopo e grazia, che ci è stata data 
in Cristo Gesù prima dell’inizio dei tempi.

“Dio aveva una conoscenza degli eventi del futuro, ancora prima della crea-
zione del mondo. Egli non realizzò i Suoi scopi nel venir incontro alle circostanze, 
ma permise che le cose si sviluppassero e funzionassero. Egli non agì per realizzare 
una certa condizione delle cose, ma sapeva che tale condizione sarebbe esistita. Il 
piano che doveva essere eseguito se ci fosse stata la defezione di qualcuna delle 
alte intelligenze celesti – ecco il segreto, il mistero che è stato nascosto da secoli. E 
un’offerta fu preparata negli scopi eterni per compiere proprio l’opera che Dio ha 
fatto per l’umanità caduta.” – The Signs of the Times, 25 marzo 1897.

c. 	 Da dove viene in realtà la fede in Dio? Romani 10:17; 1 Pietro 1:21.
Romani 10:17 - La fede dunque viene dall’udire, e l’udire viene dalla parola di Dio.
1 Pietro 1:21 - che per mezzo di lui credete in Dio che lo ha risuscitato dai morti 
e gli ha dato gloria, affinché la vostra fede e speranza fossero in Dio.

“Nessun uomo può creare la fede. Lo Spirito che opera e illumina la mente uma-
na, crea la fede in Dio. Nelle Scritture viene affermato che la fede è il dono di Dio, po-
tente per la salvezza e che illumina i cuori di coloro che investigano la verità come un 
tesoro nascosto. Lo Spirito di Dio imprime la verità nel cuore. Il Vangelo è chiamato 
potenza di Dio per la salvezza perché solo Dio può rendere la verità una potenza che 
santifica l’anima.” – The SDA Bible Commentary, [E.G. White Comments], vol. 7, p. 940. 

Giovedì, 	 18 aprile
5. 	 La corona dell’ubbidienza

a. 	 Dopo essersi appellato ai credenti per combattere le concupiscenze 
passate, quale obiettivo l’apostolo mette come l’ultima forma di ub-
bidienza? 1 Pietro 1:22. 
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1 Pietro 1:22 - Avendo purificato le anime vostre con l’ubbidienza alla verità 
mediante lo Spirito, per avere un amore fraterno senza alcuna simulazione, ama-
tevi intensamente gli uni gli altri di puro cuore,

“Pietro continuò, ‘amatevi gli uni gli altri con un cuore di puro fervore.’ La 
parola di Dio – la verità – è il canale attraverso il quale il Signore manifesta il Suo 
Spirito e la Sua potenza. L’ubbidienza alla parola produce il frutto della qualità 
richiesta – ‘amore fraterno non finto.’ Questo amore nasce in cielo e porta ad alte 
motivazioni e ad azioni altruistiche.” – The Acts of the Apostles, p. 519.

“ ‘Avendo purificato le anime vostre con l’ubbidienza alla verità mediante lo 
Spirito, per avere un amore fraterno senza alcuna simulazione’ … Quanto impor-
tante è, allora, che tutti coloro che si impegnano nell’opera, quelli che colportano e 
quelli che operano in ufficio, preservino fedelmente e pratichino i principi più alti, 
più santi della Parola di Dio.” – The Publishing Ministry, p. 297.

“Abbiamo bisogno di nutrire l’amore nei nostri cuori. Non dovremmo essere 
pronti a pensare male dei nostri fratelli. Dobbiamo mettere la minima costruzione 
su ciò che fanno o su cosa dicono. Dobbiamo essere cristiani della Bibbia. [1 Pietro 
1:22 citato] …  

“Dobbiamo investigare il carattere dei nostri pensieri e sentimenti, del nostro 
temperamento, dei nostri scopi, parole e azioni… Se non investighiamo con dili-
genza esaminando i nostri cuori alla luce della Parola di Dio, l’amore per noi stessi 
ci porterà ad avere un’opinione molto più elevata di noi stessi di quanto dovrem-
mo avere.” – This Day With God, p. 83.

“Se non ci fosse qualche mancanza nella nostra stessa esperienza, non sarem-
mo così sospettosi dei nostri fratelli. Colui la cui coscienza lo condanna è pronto 
ad esprimere un giudizio. Tutti tremino e abbiano paura di loro stessi… ‘Avendo 
purificato le anime vostre con l’ubbidienza alla verità per avere un amor fraterno 
non finto.’ ” – The Review and Herald, 29 ottobre 1901.

Venerdì, 	 19 aprile
Domande personali di ripasso
1. 	 Cosa dovrei fare se un pensiero peccaminoso o impuro entra nella mia 

mente? 
2. 	 Quanto spesso dovrei investigare il mio cuore riguardo la natura delle mie 

motivazioni?
3. 	 Come posso coltivare un senso più profondo della purezza nella mia vita?
4. 	C osa può sviluppare più pienamente la mia gratitudine per il prezzo che 

Gesù ha pagato per me?
5. 	 Quanto genuino è il mio amore verso i miei fratelli e le mie sorelle?
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 4a Lezione      	                                                   Sabato, 27 aprile 2024

La Parola di Dio
TESTO PRINCIPALE: “Come bambini appena nati, desiderate ar-

dentemente il puro latte della parola, affinché per suo mezzo cresciate.”  
(1 Pietro 2:2).

“La Parola di Dio è il seme. Ogni seme ha in se stesso un principio ger-
minativo. In esso è racchiusa la vita della pianta. Così c’è vita nella Parola 
di Dio.” – Christ’s Object Lessons, p. 38.
Letture consigliate: Messages to Young People, p. 189-191

Domenica, 	 21 aprile
1. 	 Una richiesta necessaria

a. 	 Quale condizione obbligatoria di salvezza presentò Gesù ai Suoi 
uditori? Giovanni 3:5-7; Matteo 18:1-3.

Giovanni 3:5-7 - Gesù rispose: «In verità, in verità ti dico che se uno non è nato 
d’acqua e di Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Ciò che è nato dalla carne 
è carne; ma ciò che è nato dallo Spirito è spirito. Non meravigliarti se ti ho detto: 
“Dovete nascere di nuovo”.

Matteo 18:1-3 - In quell’ora i discepoli si accostarono a Gesù e gli chiesero: «Chi 
dunque è il più grande nel regno dei cieli?». E Gesù, chiamato a sé un piccolo 
fanciullo, lo pose in mezzo a loro. e disse: «In verità vi dico: se non vi convertite e 
non diventate come piccoli fanciulli, voi non entrerete affatto nel regno dei cieli.

b. 	C he cosa indica Pietro come il mezzo con cui possiamo essere con-
vertiti (nati di nuovo)? 1 Pietro 1:23.	

1 Pietro 1:23 - Perché siete stati rigenerati non da un seme corruttibile, ma in-
corruttibile, per mezzo della parola di Dio vivente e che dura in eterno.

“Il cambiamento del cuore tramite il quale noi diventiamo figli di Dio viene 
descritto nella Bibbia come una nascita…

“Quando la verità diventa un principio dimorante nella vita, l’anima ‘nasce di 
nuovo, non da un seme corruttibile, ma incorruttibile, per mezzo della parola di 
Dio vivente e che dura in eterno.’ Questa nuova nascita è il risultato del ricevere 
Cristo come la Parola di Dio. Allora, tramite lo Spirito Santo le verità divine sono 
impresse nel cuore, nuove concezioni sono destate e le energie fino allora dormien-
ti sono destate per cooperare con Dio… Cristo fu il rivelatore della verità al mondo. 
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Tramite Lui il seme incorruttibile – la Parola di Dio – fu seminato nei cuori degli 
uomini.

“La Parola distrugge la natura terrena e naturale e impartisce una nuova vita in 
Gesù Cristo – la somiglianza divina.” – The Faith I Live By, p. 19.

Lunedì, 	 22 aprile 
2. 	Et erno vs. temporale e corruttibile

a. 	 Quali parole profetiche pronunciò Pietro parlando della fragilità 
della vita umana? 1 Pietro 1:24; Isaia 40:6-8.

1 Pietro 1:24 - Poiché ogni carne è come l’erba ed ogni gloria d’uomo è come il 
fiore dell’erba; l’erba si secca e il fiore cade.

Isaia 40:6 - Una voce dice: «Grida!», e si risponde: «Che griderò?». «Grida che 
ogni carne è come l’erba, e che tutta la sua grazia è come il fiore del campo. L’erba 
si secca, il fiore appassisce quando lo Spirito dell’Eterno vi soffia sopra; certo il 
popolo non è altro che erba. L’erba si secca, il fiore appassisce, ma la parola del 
nostro DIO rimane in eterno».

b.  A cosa è paragonata, in tutta la Bibbia, la vita di un essere umano e 
perché? Salmi 103:15, 16; Giacomo 4:14.

Salmi 103:15,16 - I giorni dell’uomo sono come l’erba; egli fiorisce come il fiore del 
campo; se il vento gli passa sopra, egli non è più e il suo luogo non lo si riconosce più.

Giacomo 4:14 - mentre non sapete ciò che accadrà l’indomani. Cos’è infatti la vo-
stra vita? In verità essa è un vapore che appare per un po’ di tempo, e poi svanisce.

“Non abbiamo tempo da perdere. Non sappiamo quanto presto il nostro tem-
po di prova possa terminare. Al massimo, abbiamo qui un breve tempo di vita e 
non sappiamo quanto presto la freccia della morte possa colpire i nostri cuori…

“Siamo preparati? Abbiamo conosciuto Dio, il Governatore del cielo, il Legi-
slatore e a Gesù Cristo che Egli ha inviato nel mondo come Suo rappresentante? 
Quando l’opera della nostra vita sarà terminata, potremo dire, come disse Cristo 
il nostro esempio: ‘Ti ho glorificato sulla terra, avendo compiuto l’opera che Tu mi 
hai data da fare… ho manifestato il Tuo nome?’ Giovanni 17:4-6.” – The Ministry of 
Healing, p. 454.   

c. 	 In contrasto con la vita umana simile all’erba e al vapore, cosa è eter-
na come Dio? 1 Pietro 1:25; Salmi 119:89.

1 Pietro 1:25 - ma la parola del Signore rimane in eterno; e questa è la parola che 
vi è stata annunziata. 

Salmi 119:89 - Per sempre, o Eterno, la tua parola è stabile nei cieli.
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“Colui che riceverà le parole che Io vi ho detto, disse Gesù, è come i costruttori 
di queste case sulla roccia e farà di esse il fondamento del suo carattere e della sua 
vita. Secoli prima, il profeta Isaia aveva scritto: ‘Ma la parola del nostro Dio rimane 
in eterno’ (Isaia 40:8); Pietro, molto dopo che fu dato il Sermone sulla Montagna, 
citando queste parole di Isaia, aggiunse: ‘e questa è la parola che vi è stata annun-
ziata’ (1 Pietro 1:25). La Parola di Dio è l’unica cosa permanente che il nostro mon-
do conosca. Essa è il sicuro fondamento. ‘Il cielo e la terra passeranno,’ disse Gesù, 
‘ma le Mie parole non passeranno.’ Matteo 24:35…

“Nel ricevere la Parola, noi riceviamo Cristo. Solo coloro che ricevono così le 
Sue parole stanno edificando su di Lui… Cristo, la Parola, la rivelazione di Dio – la 
manifestazione del Suo carattere, della Sua legge, del Suo amore e della Sua vita – è 
l’unico fondamento sul quale possiamo costruire un carattere che durerà.

“Noi edifichiamo su Cristo ubbidendo alla Sua Parola … La santità è… il risul-
tato dell’arresa completa a Dio.” – Thoughts From the Mount of Blessing, p. 148,149. 

Martedì, 	 23 aprile
3. 	 Rimuovere gli ostacoli

a. 	C itate alcuni ostacoli che impediscono di ricevere la Parola di Dio 
come è in Gesù. 1 Pietro 2:1,2.

1 Pietro 2:1,2 - Deposta dunque ogni malizia ed ogni inganno, le ipocrisie, le 
invidie ed ogni maldicenza, come bambini appena nati, desiderate ardentemente 
il puro latte della parola, affinché per suo mezzo cresciate.

“Ricevete nella pienezza del vostro cuore le parole di Cristo e siate facitori della 
Sua Parola. Non possiamo ricevere le benedizioni che l’amore e la presenza di Cristo 
possono portarci, se nutriamo sentimenti che possono danneggiare l’unità che Cristo 
pregò esistesse tra i Suoi discepoli” – The Review and Herald, 25 luglio 1893.

“È l’io quello con cui abbiamo prima a che fare. Facciamo una severa critica 
al cuore. Investigatelo per scoprire cosa ostacola il libero accesso dello Spirito di 
Dio.” – Our High Calling, p. 21.

“Non ci deve essere alcuna parola tagliente, nessun rimprovero irritato, poiché 
gli angeli di Dio sono presenti in ogni luogo… Possono commettersi piccoli errori, 
ma le parole di censura destano sentimenti di vendetta e Dio viene disonorato… 
Ogni parola pronunciata con leggerezza o imprudentemente dovrebbe essere riti-
rata sul posto… Questa è la nostra opera.” – In Heavenly Places, p. 182.

b. 	 Date alcuni esempi di come l’amarezza, l’ipocrisia e l’invidia non 
sottomesse hanno impedito alle persone di ricevere la Parola di Dio. 
Genesi 4:5-8; Marco 15:10; Atti 13:44,45. 

Genesi 4:5-8 - Ma non riguardò Caino e la sua offerta. Così Caino ne fu molto 
irritato, e il suo viso ne fu abbattuto. Allora l’Eterno disse a Caino: «Perché sei tu 
irritato e perché è il tuo volto abbattuto? Se fai bene non sarai tu accettato? Ma se 
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fai male, il peccato sta spiandoti alla porta e i suoi desideri sono volti a te; ma tu 
lo devi dominare». E Caino parlò con suo fratello Abele; quando furono nei campi, 
Caino si levò contro suo fratello Abele e lo uccise.

Marco 15:10 - Perché sapeva che i capi dei sacerdoti glielo avevano consegnato 
per invidia.	

Atti 13:44,45 - Il sabato seguente quasi tutta la città si radunò per ascoltare la 
parola di Dio. Ma i Giudei, vedendo la folla, furono ripieni d’invidia e si oppone-
vano alle cose dette da Paolo, contraddicendo e bestemmiando.

“Le nostre preghiere non sembrano sempre ricevere una risposta immediata… 
Quando facciamo una richiesta al Signore, Egli può vedere che abbiamo bisogno 
di investigare i nostri cuori e pentirci del peccato. Perciò, Egli ci fa passare per la 
prova e per l’umiliazione, affinché possiamo capire ciò che ostacola l’opera dello 
Spirito Santo attraverso di noi.” – Christ’s Object Lessons, p. 143.

“L’invidia non è solo una perversione del carattere, ma un tumulto, che disor-
dina tutte le facoltà…

“L’uomo invidioso chiude i suoi occhi alle buone qualità e alle nobili azioni 
degli altri. È sempre pronto a disprezzare e rappresentare falsamente ciò che è ec-
cellente. Gli uomini spesso confessano e abbandonano gli altri errori, ma c’è poco 
da sperare dall’uomo invidioso. Siccome invidiare una persona significa ammet-
tere che è superiore, l’orgoglio non permetterà nessuna concessione. Se viene fatto 
un tentativo per convincere la persona invidiosa del suo peccato, essa si esaspererà 
ancor di più …

“L’uomo invidioso diffonde veleno ovunque vada, alienando amici e aizzando 
l’odio e la ribellione contro Dio e contro l’uomo.” – Testimonies for the Church, vol. 
5, p. 56.

Mercoledì, 	 24 aprile
4. 	 Desiderare il latte puro della Parola

a. 	C he tipo di “desiderio” Pietro sta esortandoci di esercitare dopo 
aver indicato la Parola di Dio come una potenza per convertire le 
nostre anime? 1 Pietro 2:2.

1 Pietro 2:2 - come bambini appena nati, desiderate ardentemente il puro latte 
della parola, affinché per suo mezzo cresciate.

“L’apprezzamento della Bibbia cresce con il suo studio…
“Non c’è niente di più calcolato per rinforzare l’intelletto come lo studio della 

Bibbia. Nessun altro libro è così potente per elevare i pensieri, dare vigore alle 
facoltà, come le grandi, nobili verità della Bibbia. Se la Parola di Dio fosse studiata 
come dovrebbe essere, gli uomini avrebbero un’ampiezza di mente, una nobiltà di 
carattere, che raramente si vede in questi tempi.
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“Nessuna conoscenza è così ferma, così coerente, di così grande portata, come 
quella che si ottiene dallo studio della Parola di Dio.” – In Heavenly Places, p. 135.

b. 	C itate una delle ragioni per le quali le persone si rifiutano di studia-
re la Parola di Dio. Giovanni 3:19,20.

Giovanni 3:19,20 - Ora il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo e gli 
uomini hanno amato le tenebre più che la luce, perché le loro opere erano malva-
gie. Infatti chiunque fa cose malvagie odia la luce e non viene alla luce, affinché le 
sue opere non siano riprovate.

“Avete trascurato le Scritture. Disprezzate e rifiutate le testimonianze perché 
rimproverano i vostri peccati preferiti e disturbano la vostra auto-compiacenza.” – 
Testimonies for the Church, vol. 5, p. 49.

c. 	C ome molti filosofi di Atene trascorrevano tutto il loro tempo e qua-
le problema simile affrontiamo oggi, specialmente con l’uso intem-
perato di Internet e dei social media? Atti 2:21-23, 32; 2 Corinzi 4:3,4. 

Atti 2:21-23,32 - E avverrà che chiunque avrà invocato il nome del Signore sarà 
salvato”. Uomini d’Israele, ascoltate queste parole: Gesù il Nazareno, uomo ac-
creditato da Dio tra di voi per mezzo di potenti operazioni, prodigi e segni che Dio 
fece tra di voi per mezzo di lui, come anche voi sapete, egli, dico, secondo il deter-
minato consiglio e prescienza di Dio, vi fu dato nelle mani e voi lo prendeste, e per 
mani di iniqui lo inchiodaste alla croce e lo uccideste. Questo Gesù, Dio lo ha ri-
suscitato; e di questo noi tutti siamo testimoni.

2 Corinzi 4:3,4 - Ma se il nostro evangelo è ancora velato, esso lo è per quelli che 
periscono, nei quali il dio di questo secolo ha accecato le menti di quelli che non 
credono, affinché non risplenda loro la luce dell’evangelo della gloria di Cristo, 
che è l’immagine di Dio.

“Possano i giovani riflettere sull’influenza che le storie eccitanti hanno sul-
la mente! Potete, dopo tali letture, aprire la Parola di Dio e leggere le parole di 
vita con interesse? Non trovate il libro di Dio poco interessante?” – The Adventist 
Home, p. 416.

“Molti indeboliscono la mente leggendo storie e romanzi e stanno perdendo il 
gusto per la Parola di Dio. Stanno diventando mentalmente ubriachi e se non ab-
bandonano questa pratica non saranno in grado di guardare alle solenni questioni 
della vita e del destino nella giusta luce.” – The Review and Herald, 14 aprile 1891. 

Giovedì, 	 25 aprile
5.	Cr escere spiritualmente 

a. 	C osa è impossibile se non rimaniamo degli studenti diligenti della 
Parola di Dio? 2 Pietro 3:18 (prima parte).
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2 Pietro 3: 18 (p.p.) - Crescete invece nella grazia e nella conoscenza del Signore 
e Salvatore nostro Gesù Cristo. 

“L’apostolo esortava i credenti a studiare le Scritture, affinché attraverso una 
corretta comprensione di esse potessero rendere sicura l’opera per l’eternità. Pietro 
si rese conto che nell’esperienza di ogni anima che è finalmente vittoriosa ci sareb-
bero momenti di perplessità e di prova; ma sapeva anche che una comprensione 
delle Scritture avrebbe reso colui che è tentato, capace di ricordarsi le promesse che 
avrebbero consolato il cuore e rinforzato la fede nell’Onnipotente.” – The Acts of the 
Apostles, p. 521.  

b. 	 In quale pericolo sono coloro che hanno gustato “che il Signore è 
misericordioso” ma hanno trascurato di applicare la Parola di Dio 
nei loro cuori? 1 Pietro 2:3; Ebrei 6:4-6.

1 Pietro 2:3 - se pure avete gustato che il Signore è buono.

Ebrei 6:4-6 -  Quelli infatti che sono stati una volta illuminati, hanno gustato il 
dono celeste, sono stati fatti partecipi dello Spirito Santo e hanno gustato la buona 
parola di Dio e le potenze del mondo a venire, se cadono, è impossibile riportarli 
un’altra volta al ravvedimento, poiché per conto loro crocifiggono nuovamente il 
Figlio di Dio e lo espongono a infamia.

“Molti guardano con auto-compiacenza ai lunghi anni nei quali hanno difeso 
la verità. Oggi sentono che hanno diritto ad una ricompensa per le loro prove e 
la loro ubbidienza del passato. Ma questa esperienza genuina nelle cose di Dio 
nel passato li rende più colpevoli davanti a Lui per non aver preservato la loro 
integrità e non esser andati avanti verso la perfezione. La fedeltà dell’anno passato 
non espierà mai la negligenza dell’anno presente. La sincerità di un uomo ieri non 
espierà la sua falsità oggi.” – Testimonies for the Church, vol. 5, p. 63.

“Cerchiamo individualmente il Signore. Si avvicinino a Dio coloro la cui espe-
rienza religiosa nel passato è stata solo un’opera superficiale.” – Idem, vol. 9, p. 216. 

Venerdì, 	 26 aprile
Domande personali di ripasso
1. 	 Quali sono i frutti di un’esperienza di vera conversione?
2. 	 Come posso sapere se sono pronto per incontrare il Signore se dovessi mo-

rire questa notte?
3. 	C ’è qualche fratello o sorella nella chiesa che non mi piace? Se si, perché? 

Potrebbe essere la gelosia nascosta o l’invidia la causa del mio sentimento 
verso di loro? 

4. 	 Quanto spesso sarebbe consigliabile per me fare uno studio personale del-
la Bibbia?

5. 	 Descrivete la differenza tra crescere in Cristo e stagnare.
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Sabato, 4 maggio 2024 

Offerta del primo Sabato  
per per le missioni  

nel mondo

“Il cielo si indigna nel vedere come 
viene trascurata la salvezza degli uomi-
ni. Vorremmo sapere come la considera 
Cristo? Come potrebbero sentirsi un padre 
e una madre se sapessero che il loro figlio 
smarrito nel freddo e nella neve non sia stato soc-
corso da persone che gli sono passate accanto lasciandolo perire e che avrebbero 
potuto salvarlo?” – The Desire of Ages, p. 825.  

Parlando spiritualmente, chi sono questi figli “smarriti nel freddo e nella 
neve”?

“Milioni e milioni di anime pronte a perire, legate nelle catene dell’ignoranza 
e del peccato, non hanno mai udito parlare dell’amore di Cristo per loro. Se la 
nostra situazione e la loro fossero invertite, cosa vorremmo che esse facessero per 
noi? Siamo sotto l’obbligo più solenne di fare tutto questo per loro, per quanto sia 
alla nostra portata.” – Idem, p. 640.

“La luce della verità deve risplendere dappertutto, affinché i cuori, ora ad-
dormentati nel sonno dell’ignoranza, possano essere svegliati e convertiti. In 
ogni paese e città deve essere proclamato il Vangelo.” – Evangelism, p. 19.

“Come dunque invocheranno colui nel quale non hanno creduto? E come 
crederanno in colui del quale non hanno udito parlare? E come udiranno, se non 
c’è chi predichi? E come predicheranno, se non sono mandati? (Romani 10:14,15 
prima parte).

Oggi è necessario l’evangelismo globale, mentre le porte sono ancora aperte. 
In quest’ora possiamo davvero far echeggiare le parole di Gesù: “bisogno che io 
compia le opere di colui che mi ha mandato, mentre è giorno; la notte viene in 
cui nessuno può operare. Mentre sono nel mondo, io sono la luce del mondo” 
(Giovanni 9:4,5).

Non tutti possono andare personalmente dappertutto dove il messaggio 
deve andare su questo pianeta oscuro. Tuttavia, portare questo messaggio richie-
de qualcosa da parte di noi tutti: tempo, attenzione, energia e soldi devono essere 
investiti sinceramente in questa opera finché tutta la terra sarà illuminata dalla 
gloria di Dio. La vostra fedele generosità verso le missioni nel mondo può fare 
una grande differenza!

I vostri fratelli della Conferenza Generale
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  5a Lezione                                                               Sabato, 4 maggio 2024

Pietre viventi
TESTO PRINCIPALE: “anche voi, come pietre viventi, siete edificati 

per essere una casa spirituale, un sacerdozio santo, per offrire sacrifici 
spirituali, graditi a Dio per mezzo di Gesù Cristo.” (1 Pietro 2:5).

“Coloro che comprendono la verità per questo tempo devono prestare 
attenzione a come ascoltano, edificano ed educano gli altri alla pratica.” – 
Selected Messages, libro 3, p. 22.
Letture consigliate: The Spirit of Prophecy, vol. 2, p. 272-274.

Domenica, 	 28 aprile
1. 	 Illustrato nel passato

a. 	 Come Pietro illustra Gesù Cristo riferendosi alla profezia di Isaia 
(Isaia 28:16)? 1 Pietro 2:4,6.

1 Pietro 2:4,6 - Accostandovi a lui, come a pietra vivente, rigettata dagli uomini 
ma eletta e preziosa davanti a Dio. Nella Scrittura si legge infatti: «Ecco io pongo 
in Sion una pietra angolare, eletta, preziosa, e chi crede in essa non sarà affatto 
svergognato».
b. 	 Su quale evento storico è costruita questa illustrazione? 1 Pietro 2:7.
1 Pietro 2:7 - Per voi dunque che credete essa è preziosa, ma per coloro che disub-
bidiscono: «La pietra, che gli edificatori hanno rigettato, è divenuta la testata 
d’angolo, pietra d’inciampo e roccia d’intoppo che li fa cadere».

“Nella costruzione del tempio di Salomone le pietre furono completamente 
preparate nella cava, cosicché quando furono portate … gli operai dovettero solo 
posizionarle…

“Neanche uno strumento doveva essere usato sulla pietra quando era portata 
nel luogo di edificazione. Una pietra di misura irregolare venne portata dalla cava 
per essere usata nelle fondamenta del tempio. Ma gli operai non poterono trovar 
posto per essa… Lì rimase inutilizzata e gli operai passavano intorno ad essa o si 
inciampavano su di essa, tanto disturbati dalla sua presenza. A lungo rimase come 
una pietra rifiutata. Ma quando gli edificatori vennero per mettere la pietra ango-
lare, per un lungo tempo cercarono invano una pietra di sufficienti dimensioni e 
resistenza… per sopportare il grande peso che sarebbe stato su di essa. Se avessero 
fatto una selezione sbagliata di una pietra per quell’importante posto, la sicurezza 
di tutto l’edificio sarebbe stata messa in pericolo…

“L’attenzione degli edificatori venne alla fine attratta da questa grande pietra 
e la esaminarono attentamente. Essa aveva già superato ogni prova… La pietra 
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venne accettata, portata nella posizione ad essa assegnata e risultò delle giuste di-
mensioni.” – The Spirit of Prophecy, vol. 3, p. 36,37.

Lunedì, 	 29 aprile
2. 	 La principale pietra angolare

a. 	 Perché Pietro non poteva essere “la pietra” sulla quale Cristo fondò 
la Sua chiesa, anche se Gesù chiamò Simone “Cefa” che significa 
“pietra” (vedi Giovanni 1:42; Matteo 16:18,19)? Matteo 26:73,74; Ga-
lati 2:11-13. 

Matteo 26:73,74 - Poco dopo anche gli astanti, accostatisi, dissero a Pietro: 
«Certo, anche tu sei uno di loro, perché il tuo parlare ti tradisce». Allora egli co-
minciò a maledire e a giurare, dicendo: «Io non conosco quell’uomo». E in quell’i-
stante il gallo cantò.
Galati 2:11-13 - Ma quando Pietro venne in Antiochia, io gli resistei in faccia, 
perché era da riprendere. Infatti prima che venissero alcuni da parte di Giacomo, 
egli mangiava con i gentili; ma quando giunsero quelli, egli si ritirò e si separò, 
temendo quelli della circoncisione. E anche gli altri Giudei fingevano assieme a 
lui, tanto che anche Barnaba fu trascinato dalla loro ipocrisia.

“Pietro era pronto e zelante nell’azione, audace e intransigente; Cristo vide in 
lui un materiale che sarebbe stato di grande valore per la chiesa.” – Testimonies for 
the Church, vol. 4, p. 488.

“Pietro non era dunque la roccia su cui la chiesa è stata fondata. Le porte 
dell’Ades prevalsero su di lui quando rinnegò il Signore con giuramenti e impreca-
zioni. Ma la chiesa è stata edificata su Colui contro il quale le porte dell’Ades non 
possono prevalere.” – The Desire of Ages, p. 413.

“Cristo non si riferì a Pietro come alla roccia sulla quale egli avrebbe fondato 
la Sua chiesa. La Sua frase, ‘questa pietra’ si applicava a Lui stesso, il fondamento 
della chiesa cristiana. In Isaia 28:16, viene fatto lo stesso riferimento… È la stessa 
pietra alla quale ci si riferisce in Luca 20:17,18… Anche in Marco 12:10,11…

“Questi testi dimostrano definitivamente che Cristo è la roccia sulla quale è 
fondata la chiesa.” – The Spirit of Prophecy, vol. 2, p. 272,273.

b. 	 Dimostrate che Pietro, piuttosto che essere il fondamento della chie-
sa, fu uno dei vari fratelli della dirigenza. Galati 2:9; 1 Pietro 5:1; 
Efesini 2:20,21.

Galati 2:9 - avendo conosciuto la grazia che mi era stata data, Giacomo, Cefa e 
Giovanni, che sono reputati colonne, diedero a me e a Barnaba la mano di associa-
zione, affinché noi andassimo fra i gentili, ed essi fra i circoncisi.
1 Pietro 5:1 - Esorto gli anziani che sono fra voi, io che sono anziano con loro e 
testimone delle sofferenze di Cristo e che sono anche partecipe della gloria che 
dev’essere rivelata:
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Efesini 2:20 - edificati sul fondamento degli apostoli e dei profeti, essendo Gesù 
Cristo stesso la pietra angolare, su cui tutto l’edificio ben collegato cresce per es-
sere un tempio santo nel Signore,

“Giacomo presiedette il consiglio [vedi Atti capitolo 15] e la sua decisione fina-
le fu: ‘Perciò io ritengo che non si dia molestia [ai Gentili].’…

“Questo pose fine alla discussione. In questo esempio noi abbiamo una confu-
tazione della dottrina sostenuta dalla Chiesa Cattolica Romana che Pietro fu il capo 
della chiesa… Niente nella vita di Pietro conferma la rivendicazione che egli fosse 
innalzato al di sopra dei suoi fratelli come il vicegerente dell’Altissimo.” – The Acts 
of the Apostles, p. 194,195.

c. 	C hi Pietro considerò essere l’unica solida roccia e vero fondamento 
della chiesa? 1 Pietro 2:3-6.

1 Pietro 2:3-6 - se pure avete gustato che il Signore è buono. Accostandovi a lui, 
come a pietra vivente, rigettata dagli uomini ma eletta e preziosa davanti a Dio, 
anche voi, come pietre viventi, siete edificati per essere una casa spirituale, un 
sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali, graditi a Dio per mezzo di Gesù 
Cristo. Nella Scrittura si legge infatti: «Ecco io pongo in Sion una pietra angola-
re, eletta, preziosa, e chi crede in essa non sarà affatto svergognato».

Martedì, 	 30 aprile
3. 	 Una pietra d’inciampo

a. 	 Nominate una qualità attribuita a Gesù e come deve questa relazio-
narsi con il messaggio del Vangelo per i peccatori. 1 Pietro 2:4 (pri-
ma parte), 7. 

1 Pietro 2:4 (p.p.),7 - Accostandovi a lui, come a pietra vivente. Per voi dunque 
che credete essa è preziosa, ma per coloro che disubbidiscono: «La pietra, che gli 
edificatori hanno rigettato, è divenuta la testata d’angolo, pietra d’inciampo e 
roccia d’intoppo che li fa cadere».

 “Quando la parola di vita viene pronunciata, la vostra risposta sincera testi-
monia che voi ricevete il messaggio come proveniente dal cielo. So che questo è 
molto fuori moda; ma sarà una offerta di ringraziamento per Dio per il pane del-
la vita dato all’anima affamata. Questa risposta all’ispirazione dello Spirito Santo 
sarà una forza per la vostra stessa anima e un incoraggiamento per gli altri. Darà 
qualche evidenza che ci sono delle pietre viventi nell’edificio di Dio che emettono 
luce.” – Testimonies for the Church, vol. 6, p. 367.

b. 	C ome sappiamo che persino coloro che sono familiari con la verità 
presente sono nel pericolo di “inciampare nella parola”? Romani 
9:31-33; 1 Pietro 2:8.

Romani 9:31-33 - Mentre Israele, che cercava la legge della giustizia, non è ar-
rivato alla legge della giustizia. Perché? Perché la cercava non mediante la fede 
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ma mediante le opere della legge; essi infatti hanno urtato nella pietra d’inciampo, 
come sta scritto: «Ecco, io pongo in Sion una pietra d’inciampo e una roccia di 
scandalo, ma chiunque crede in lui non sarà svergognato».
1 Pietro 2:8 - Essendo disubbidienti, essi inciampano nella parola, e a questo 
sono altresì stati destinati.

“Il Signore nella Sua grande misericordia inviò un preziosissimo messaggio 
al Suo popolo attraverso gli anziani Waggoner e Jones [nella Conferenza Generale 
della Chiesa Avventista del Settimo Giorno tenutasi a Minneapolis nel 1888]. Que-
sto messaggio doveva presentare con più evidenza dinanzi al mondo il Salvatore 
innalzato, il sacrificio per i peccati di tutto il mondo. Esso presentava la giustifica-
zione per fede nel Garante; invitava le persone a ricevere la giustizia di Cristo, che 
si manifesta nell’ubbidienza a tutti i comandamenti di Dio. Molti avevano perso di 
vista Gesù. Avevano bisogno di dirigere i loro occhi verso la Sua persona divina, i 
Suoi meriti e il Suo amore immutabile.” – Testimonies to Ministers, p. 91,92.

“Alcuni stanno coltivando l’odio contro gli uomini ai quali Dio ha affidato il 
compito di portare un messaggio speciale per il mondo. Essi iniziarono questa 
opera satanica a Minneapolis. Successivamente, quando videro e sentirono la di-
mostrazione dello Spirito Santo che testimoniava che il messaggio proveniva da 
Dio, lo odiarono di più, perché era una testimonianza contro di essi. Non volevano 
umiliare i loro cuori nel pentimento.” – Idem, p. 79,80.

“Mi fu mostrato il basso livello del popolo di Dio… esso si era allontanato da 
Lui ed era diventato tiepido. Posseggono la teoria della verità, ma manca il suo 
potere salvifico.” – Testimonies for the Church, vol. 1, p. 210.

“Il messaggio della chiesa di Laodicea è applicabile alla nostra condizione. 
Quanto chiaramente viene descritta la posizione di coloro che pensano di avere tutta 
la verità, che sono orgogliosi della loro conoscenza della Parola di Dio, mentre il suo 
potere santificante non è stato sentito nella loro vita.” – Faith and Works, p. 82,83.

Mercoledì, 	 1 maggio
4. 	 Essere una pietra (vivente)

a. 	 Come Pietro illustra la crescita cristiana? 1 Pietro 2:5.
1 Pietro 2:5 - anche voi, come pietre viventi, siete edificati per essere una casa 
spirituale, un sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali, graditi a Dio per 
mezzo di Gesù Cristo.

b. 	C osa significa essere una “pietra vivente” nella casa spirituale di 
Dio? Efesini 4:13,15,16. Confrontate questo con Apocalisse 3:1 (ulti-
ma parte), 2.

Efesini 4:13,15,16 - Finché giungiamo tutti all’unità della fede e della conoscen-
za del Figlio di Dio, a un uomo perfetto, alla misura della statura della pienezza 
di Cristo, ma dicendo la verità con amore, cresciamo in ogni cosa verso colui che 
è il capo, cioè Cristo. Dal quale tutto il corpo ben connesso e unito insieme, me-
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diante il contributo fornito da ogni giuntura e secondo il vigore di ogni singola 
parte, produce la crescita del corpo per l’edificazione di se stesso nell’amore.
Apocalisse 3:1 (u.p.), 2 - Io conosco le tue opere; tu hai la reputazione di vivere, 
ma sei morto. Sii vigilante e rafferma il resto delle cose che stanno per morire, 
perché non ho trovato le tue opere compiute davanti al mio Dio.

“Oggi dobbiamo lavorare con questi uomini che sono veramente intelligenti… 
Queste pietre rozze che noi portiamo, se possibile, nell’officina di Dio, saranno 
tagliate e squadrate; tutti i loro angoli spigolosi saranno rimossi ed esse saranno 
pulite sotto la mano divina finché diventeranno delle pietre preziose nel tempio 
di Dio e siano delle pietre viventi che emettono luce. Così possono crescere in un 
santo tempio per Dio.” – Evangelism, p. 573.

“Il Signore non accetterà un servizio senza cuore, una serie di cerimonie che sono 
veramente senza Cristo. I Suoi figli devono essere delle pietre vive nell’edificio di Dio. 
Se tutti si donassero senza riserve a Dio, se smettessero di studiare e programmare il 
proprio divertimento, per le gite e per le compagnie amanti dei piaceri e studiassero 
le parole, … mai avrebbero fame o sete di eccitazioni o cambiamenti. Se il nostro vero 
interesse è essere spirituali e se la salvezza del nostro popolo dipende dall’essere 
stabilito sulla Roccia Eterna, sarebbe meglio essere impegnati nel cercare ciò che uni-
sce tutto l’edificio sulla principale pietra angolare, affinché non siamo svergognati e 
confusi nella nostra fede.” – Fundamentals of Christian Education, p. 461,462.

c. 	 Qual è il miglior “sacrificio spirituale” che possiamo offrire a Dio? 1 
Pietro 2:5 (ultima parte); Salmi 51:17; 1 Samuele 15:22 (seconda parte).

1 Pietro 2:5 (u.p.) - un sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali, graditi a 
Dio per mezzo di Gesù Cristo.
Salmi 51:17 - I sacrifici di DIO sono lo spirito rotto; o DIO, tu non disprezzi il 
cuore rotto e contrito.
1 Samuele 15:22 (s.p) - Ecco, l’ubbidienza è migliore del sacrificio.

“Gli olocausti e sacrifici arsi non furono accettabili a Dio nei tempi antichi, se 
lo spirito con cui veniva offerto il dono non era corretto. Samuele disse: ‘… Ecco 
l’ubbidienza è migliore del sacrificio e ascoltare attentamente è meglio del grasso 
dei montoni.’ Tutti i soldi sulla terra non possono comprare la benedizione di Dio 
né assicurarvi una singola vittoria.

“Molti farebbero qualsiasi sacrificio, ma quello che dovrebbero fare è rinuncia-
re a se stessi, sottomettere la loro volontà alla volontà di Dio.” – Testimonies for the 
Church, vol. 4 p 84.

Giovedì, 	 2 maggio
5. 	 Siamo quello che sosteniamo di essere?

a. 	 Quali parole della Bibbia tendiamo ad applicare con vanto a noi 
stessi? 1 Pietro 2:9 (prima parte),10.
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1 Pietro 2:9 (p.p),10 - Ma voi siete una stirpe eletta, un regale sacerdozio, una 
gente santa. Voi, che un tempo non eravate un popolo, ma ora siete il popolo di Dio; 
voi, che non avevate ottenuto misericordia, ma ora avete ottenuto misericordia.

b. 	 A quale classe di persone soltanto possono applicarsi le parole di 1 
Pietro 2:9? 1 Pietro 2:5,9 (ultima parte); Matteo 5:16; Romani 2:28,29.

1 Pietro 2:5,9 (u.p.) - Anche voi, come pietre viventi, siete edificati per essere 
una casa spirituale, un sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali, graditi a 
Dio per mezzo di Gesù Cristo. Affinché proclamiate le meraviglie di colui che vi 
ha chiamato dalle tenebre alla sua mirabile luce.
Matteo 5:16 - Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, affinché vedano 
le vostre buone opere e glorifichino il Padre vostro che è nei cieli».
Romani 2:28,29 - Infatti il Giudeo non è colui che appare tale all’esterno, e la 
circoncisione non è quella visibile nella carne; ma Giudeo è colui che lo è interior-
mente, e la circoncisione è quella del cuore, nello spirito, e non nella lettera; e d’un 
tal Giudeo la lode non proviene dagli uomini, ma da Dio.

“Colui la cui mente è stata illuminata perché la Parola di Dio è stata aperta al 
suo intelletto, si renderà conto della sua responsabilità verso Dio e verso il mondo; 
sentirà che i suoi talenti devono essere sviluppati in tale maniera che producano 
i migliori risultati; poiché egli deve ‘proclamare le meraviglie’ di Colui che lo ha 
chiamato ‘dalle tenebre alla sua mirabile luce.’ 1 Pietro 2:9. Crescendo nella grazia 
e nella conoscenza del Signor Gesù Cristo, si renderà conto delle proprie imper-
fezioni, sentirà la sua vera ignoranza, e cercherà costantemente di preservare ed 
esercitare a fondo le sue facoltà mentali, al fine di poter diventare un cristiano in-
telligente.” – Counsels to Parents, Teachers, and Students, p. 37.

“Dio ha un popolo che non riceverà il marchio della bestia sulla sua mano de-
stra o sulla propria fronte. Dio ha un posto per il Suo popolo da occupare in questo 
mondo, per riflettere la luce.” – The Review and Herald, 15 aprile 1890.

Venerdì, 	 3 maggio
DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	C ome posso essere sicuro di costruire su Gesù piuttosto che sulle mie pro-

prie idee?
2. 	C risto vide in Pietro le qualità che sarebbero state di grande valore per la 

chiesa. Cosa posso fare per migliorare la mia chiesa? 
3. 	 Come potrei essere nel pericolo di considerare i miei anni di fedele lavoro 

per la chiesa o il mio progresso nei diversi aspetti della riforma come un 
merito per la salvezza?

4. 	C osa mi può rendere una vera “pietra vivente” nel tempio di Dio?
5. 	C osa identifica un cristiano santo, “peculiare” in contrasto con colui che 

semplicemente rivendica il nome?
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  6a Lezione         	                            Sabato, 11 maggio 2024

Testimoniare al mondo
TESTO PRINCIPALE: “Perché questa è la volontà di Dio, che, facendo 

il bene, turiate la bocca all’ignoranza degli uomini stolti.” (1 Pietro 2:15).
“La corona di Cristo deve essere innalzata al di sopra dei diademi dei 

potentati terreni.” – The Acts of the Apostles, p. 68.
Letture consigliate: Testimonies for the Church, vol. 1, p. 358-361.

Domenica, 	 5 maggio
1. 	Evitar e ciò che guerreggia contro l’anima

a. 	 Qual è una delle battaglie più importanti e, tuttavia, più impegnati-
ve per ogni pellegrino? 1 Pietro 2:11; 1 Giovanni 2:15,16.

1 Pietro 2:11 - Carissimi, io vi esorto, come stranieri e pellegrini, ad astenervi 
dalle carnali concupiscenze che danno l’assalto contro l’anima.
1 Giovanni 2:15,16 - Non amate il mondo né le cose che sono nel mondo. Se uno 
ama il mondo, l’amore del Padre non è in lui. Perché tutto ciò che è nel mondo, la 
concupiscenza della carne, la concupiscenza degli occhi e la superbia della vita, 
non viene dal Padre, ma dal mondo.

“L’apostolo Pietro comprese la relazione tra la mente e il corpo e alzò la sua 
voce in avvertimento ai suoi fratelli: ‘carissimi, io vi esorto, come stranieri e pelle-
grini, ad astenervi dai desideri della carne, che guerreggiano contro l’anima.’ Molti 
considerano questo testo come un avvertimento solo contro la licenziosità; ma ha 
un significato più ampio. Proibisce ogni dannosa gratificazione dell’appetito o del-
la passione. L’appetito ci fu dato per un buon scopo, non per diventare il ministro 
della morte essendo pervertito e così degenerando fino a produrre i ‘desideri della 
carne che guerreggiano contro l’anima.’…

“La forza della tentazione di assecondare l’appetito può essere misurata solo 
dall’inesprimibile angoscia del nostro Redentore in quel lungo digiuno nel deserto. 
Egli sapeva che l’indulgenza nell’appetito pervertito avrebbe reso così insensibili 
le percezioni dell’uomo, cosicché egli non potesse discernere le cose sacre… Se 
l’appetito pervertito aveva un potere così grande sull’umanità che, al fine di spez-
zare le sue catene, il divino Figlio di Dio dovette sopportare un digiuno di quasi 
sei settimane, in favore dell’uomo, che opera sta dinanzi al cristiano! Eppure, per 
quanto grande sia la lotta, egli può vincere. Con l’aiuto di quella potenza divina… 
anche egli può essere completamente vittorioso nella sua battaglia contro il male e 
alla fine portare la corona di vittoria nel regno di Dio.” – Counsels on Diet and Foods, 
p. 166,167.  
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Lunedì, 	 6 maggio
2. 	 Predicando attraverso le buone opere
a. 	 Perché tutti i veri cristiani sono percepiti come estranei e persino 

come nemici di questo mondo? 1 Pietro 2:12; 1 Corinzi 1:18,23; 2:14.
1 Pietro 2:12 - Avendo una buona condotta fra i pagani, affinché laddove sparla-
no di voi, chiamandovi malfattori, osservino le vostre opere buone e diano gloria 
a Dio nel giorno in cui li visiterà.
1 Corinzi 1:18,23; 2:14 - Poiché la predicazione della croce è pazzia per quelli che 
periscono, ma per noi, che veniamo salvati, è la potenza di Dio; ma noi predichia-
mo Cristo crocifisso, che per i Giudei è scandalo e per gli stranieri pazzia. Ma 
l’uomo naturale non riceve le cose dello Spirito di Dio, perché esse sono pazzia per 
lui; e non le può conoscere, perché devono essere giudicate spiritualmente.

“Tra i suoi [di Paolo] uditori ebrei c’erano molti che si sarebbero adirati per il 
messaggio che egli stava per proclamare. Alla stima dei Greci le sue parole erano 
un’assurda follia. Sarebbe stato considerato come un debole di mente per cercare di 
dimostrare come la croce poteva avere qualche collegamento con l’elevazione della 
razza o la salvezza dell’umanità.

“Ma per Paolo la croce era l’obiettivo di supremo interesse.” – The Acts of the 
Apostles, p. 245.

“Lo spirito del mondo oggi non è in armonia con lo Spirito di Cristo più di 
quanto lo fosse nell’antichità e coloro che annunciano la Parola di Dio in tutta la sua 
purezza, non saranno oggi accolti più favorevolmente che allora. Le forme dell’op-
posizione alla verità possono cambiare, l’inimicizia può sembrare meno evidenti, 
perché più sottili; ma esiste lo stesso antagonismo e si manifesterà fino alla fine dei 
tempi.” – The Great Controversy, p. 144.
b. 	 A cosa punta Pietro come la miglior tecnica nella predicazione del 

Vangelo e nel trattare 
1 Pietro 2:12,15 - “l’ignoranza degli uomini stolti”?
1 Pietro 2:12,15 - Avendo una buona condotta fra i pagani, affinché laddove 
sparlano di voi, chiamandovi malfattori, osservino le vostre opere buone e diano 
gloria a Dio nel giorno in cui li visiterà. Perché questa è la volontà di Dio: che, 
facendo il bene, turiate la bocca all’ignoranza degli uomini stolti.

“I nostri pastori e insegnanti devono rappresentare l’amore di Dio ad un mon-
do caduto e presentare la parola della verità con cuori pieni di tenerezza. Tutti 
coloro che sono nell’errore siano trattati con la tenerezza di Cristo. Se coloro per 
i quali lavorate non afferrano immediatamente la verità, non censurateli, non cri-
ticateli e non condannateli. Ricordatevi che dovete rappresentare Cristo nella Sua 
mansuetudine, gentilezza ed amore. Possiamo aspettarci di avere a che fare con 
l’incredulità e l’opposizione. La verità ha dovuto sempre avere a che fare con questi 
elementi negativi. Ma anche se doveste affrontare l’opposizione più accanita, non 
denunciate i vostri oppositori…
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“Dovreste comportarvi con mansuetudine verso coloro che sono nell’errore, 
poiché non eravate voi stessi recentemente nella cecità nei vostri peccati? Non do-
vreste voi essere teneri e pazienti verso gli altri come Cristo è stato paziente verso 
di voi? Dio ci ha inviato molti ammonimenti chiedendoci di manifestare grande 
gentilezza verso coloro che ci si oppongono e così evitare di indurre un’anima nella 
direzione sbagliata.” – Testimonies for the Church, vol. 6, p. 120,121.

Martedì,	  7 maggio
3. 	 Sottomissione cristiana

a. 	 Descrivete l’atteggiamento che dovremmo avere verso le autorità ci-
vili e le leggi del paese. 1 Pietro 2:13-17.

1 Pietro 2:13-17 - Siate sottomessi, per amor del Signore, a ogni umana istituzio-
ne: al re, come al sovrano; ai governatori, come mandati da lui per punire i malfat-
tori e per dare lode a quelli che fanno il bene. Perché questa è la volontà di Dio: che, 
facendo il bene, turiate la bocca all’ignoranza degli uomini stolti. Fate questo come 
uomini liberi, che non si servono della libertà come di un velo per coprire la malizia, 
ma come servi di Dio. Onorate tutti. Amate i fratelli. Temete Dio. Onorate il re.

“L’apostolo sottolineò chiaramente l’atteggiamento che i credenti dovrebbero 
avere verso le autorità civili: ‘siate sottomessi ad ogni autorità umana.’ ” – The Acts 
of the Apostles, p. 522. 

b. 	 Date degli esempi di ciò che dovrebbe essere fatto nei casi quando 
la legge del paese entra in conflitto con la legge di Dio – e con quale 
atteggiamento? Atti 5:29; Esodo 1:15-17; Daniele 6:7-10,21,22.

Atti 5:29 - Ma Pietro e gli altri apostoli risposero: «Bisogna ubbidire a Dio anzi-
ché agli uomini.
Esodo 1:15-17 - Il re d’Egitto parlò anche alle levatrici ebree, delle quali una si 
chiamava Sifra e l’altra Pua, e disse: «Quando assisterete le donne ebree al tempo 
del parto, quando sono sulla sedia, se è un maschio, fatelo morire; se è una femmi-
na, lasciatela vivere». Ma le levatrici temettero Dio, non fecero quello che il re 
d’Egitto aveva ordinato loro e lasciarono vivere anche i maschi.
Daniele 6:7-10,21,22 - Tutti i capi del regno, i prefetti e i satrapi, i consiglieri e 
i governatori si sono accordati perché il re promulghi un decreto e imponga un 
severo divieto: chiunque, per un periodo di trenta giorni, rivolgerà una richiesta 
a qualsiasi dio o uomo tranne che a te, o re, sia gettato nella fossa dei leoni. Ora, 
o re, promulga il divieto e firma il decreto, perché sia immutabile conformemente 
alla legge dei Medi e dei Persiani, che è irrevocabile». Il re Dario quindi firmò il 
decreto e il divieto. Quando Daniele seppe che il decreto era firmato, andò a casa 
sua; e, tenendo le finestre della sua camera superiore aperte verso Gerusalemme, 
tre volte al giorno si metteva in ginocchio, pregava e ringraziava il suo Dio come 
era solito fare anche prima. Daniele rispose al re: «Vivi per sempre, o re! Il mio 
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Dio ha mandato il suo angelo che ha chiuso la bocca dei leoni; essi non mi hanno 
fatto nessun male perché sono stato trovato innocente davanti a lui; e anche da-
vanti a te, o re, non ho fatto niente di male».

“Vidi che è nostro dovere in ogni caso ubbidire alle leggi nel nostro paese, a 
meno che esse non siano in conflitto con la legge superiore che Dio ha pronunciato 
con una voce udibile dal Sinai.” – Testimonies for the Church, vol. 1, p. 361.

“Non siamo tenuti a sfidare le autorità. Le nostre parole, siano pronunciate o 
scritte, dovrebbero essere attentamente considerate, per timore che … non appariamo 
come antagonisti della legge e dell’ordine. Non dobbiamo dire o fare niente che sbarri 
la nostra strada inutilmente. Dobbiamo andare avanti nel nome di Cristo, difendendo 
le verità che ci sono state affidate. Se gli uomini ci proibiscono di fare questa opera, 
allora possiamo dire ciò che dissero gli apostoli.” – The Acts of the Apostles, p. 69.

“Colui che ha la legge di Dio scritta nel cuore ubbidirà a Dio piuttosto che agli 
uomini… La saggezza e l’autorità della legge divina sono supreme.

“Mi è stato mostrato che il popolo di Dio, che è il Suo tesoro peculiare, non può 
impegnarsi in questa sconcertante guerra [la Guerra Civile Americana, 1861-1865], 
poiché è contraria ad ogni principio della loro fede. Nell’esercito non possono ubbi-
dire alla verità e allo stesso tempo ubbidire alle richieste dei loro ufficiali. Ci sarebbe 
una continua violazione della coscienza.” – Testimonies for the Church, vol. 1, p. 361.

c. 	 Se siamo “servitori” nel nostro posto di lavoro, che tipo di operai 
dobbiamo essere? 1 Pietro 2:18; Colossesi 3:23.

1 Pietro 2:18 - Domestici, siate con ogni timore sottomessi ai vostri padroni; non 
solo ai buoni e ragionevoli, ma anche a quelli che sono difficili.
Colossesi 3:23 - Qualunque cosa facciate, fatela di buon animo, come per il Si-
gnore e non per gli uomini.

“C’è scienza nel più umile genere di lavoro, e se tutti lo considerassero così, 
vedrebbero la nobiltà nel lavoro.” – Fundamentals of Christian Education, p. 315.

Mercoledì, 	 8 maggio 
4. 	 Soffrire ingiustamente

a. 	 Quale dovrebbe essere il nostro atteggiamento verso coloro che ci 
maltrattano, offendono e disprezzano o ci deridono? 1 Pietro 2:19,20; 
Romani 12:19-21.

1 Pietro 2:19,20 - Perché è una grazia se qualcuno sopporta, per motivo di co-
scienza dinanzi a Dio, sofferenze che si subiscono ingiustamente. Infatti, che van-
to c’è se voi sopportate pazientemente quando siete malmenati per le vostre man-
canze? Ma se soffrite perché avete agito bene, e lo sopportate pazientemente, 
questa è una grazia davanti a Dio.
Romani 12:19-21 - Non fate le vostre vendette, miei cari, ma cedete il posto all’i-
ra di Dio; poiché sta scritto: «A me la vendetta; io darò la retribuzione», dice il 
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Signore. Anzi, «se il tuo nemico ha fame, dagli da mangiare; se ha sete, dagli da 
bere; poiché, facendo così, tu radunerai dei carboni accesi sul suo capo». Non la-
sciarti vincere dal male, ma vinci il male con il bene.

“Non possiamo permettere che i nostri spiriti si irritino per qualche torto rice-
vuto, vero o supposto. L’io è il nemico che più dobbiamo temere. Nessuna forma 
di vizio ha un effetto più malefico sul carattere come la passione umana non posta 
sotto il controllo dello Spirito Santo. Nessuna vittoria che possiamo ottenere sarà 
così preziosa come la vittoria ottenuta su noi stessi.

“Non dovremmo permettere che i nostri sentimenti siano facilmente feriti. 
Dobbiamo vivere, non per proteggere i nostri sentimenti o la nostra reputazione, 
ma per salvare le anime… Pensino o facciano loro quello che vogliono rispetto a 
noi, niente deve disturbare la nostra unione con Cristo…

“Non vendicatevi. Per quanto vi sia possibile, rimuoverete ogni causa di ap-
prensione. Evitate l’apparenza del male. Fate tutto quello che sta in vostro potere, 
senza sacrificare i principi, per conciliarvi con gli altri…

“Se vengono pronunciate parole impazienti contro di voi, non replicate mai 
con lo stesso spirito.” – The Ministry of Healing, p. 485,486.

b. 	 Perché Dio permette che soffriamo nelle mani di persone crudeli e 
malvagie? Matteo 5:11,12, 43-48.

Matteo 5:11,12,43-48 - Beati voi, quando vi insulteranno e vi perseguiteranno 
e, mentendo, diranno contro di voi ogni sorta di male per causa mia. Rallegratevi 
e giubilate, perché il vostro premio è grande nei cieli; poiché così hanno persegui-
tato i profeti che sono stati prima di voi. Voi avete udito che fu detto: “Ama il tuo 
prossimo e odia il tuo nemico”. Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per 
quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; poi-
ché egli fa levare il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sui giusti 
e sugli ingiusti.  Se infatti amate quelli che vi amano, che premio ne avete? Non 
fanno lo stesso anche i pubblicani? E se salutate soltanto i vostri fratelli, che fate 
di straordinario? Non fanno anche i pagani altrettanto? Voi dunque siate perfetti, 
come è perfetto il Padre vostro celeste.

“La provvidenza misteriosa che permette che i giusti siano perseguitati da par-
te dei malvagi, ha suscitato grande perplessità in molti che sono deboli nella fede. 
Alcuni finiscono addirittura per perdere la loro fiducia in Dio perché Egli lascia che 
i più vili prosperino, mentre coloro che sono migliori e puri siano spesso afflitti e 
tormentati dal crudele potere dei primi. Come è possibile, si chiedono, che un Dio 
giusto, misericordioso e il cui potere è infinito, tolleri tanta ingiustizia e oppres-
sione? Questa è una domanda che non ci incombe. Dio ci ha dato sufficienti prove 
del suo amore; non dobbiamo dubitare della Sua bontà anche se non riusciamo a 
comprendere le opere della Sua provvidenza…

“[Il Signore] non dimentica né trascura i Suoi figli; ma permette che i malvagi 
rivelino il loro vero carattere affinché chiunque voglia fare la Sua volontà non sia 
ingannato da loro. Inoltre, i giusti sono messi nella fornace dell’afflizione affinché 
possano essere purificati.” – The Great Controversy, p. 47,48.
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Giovedì, 	 9 maggio
5. 	 Seguire l’esempio
a. 	 Dopo aver incoraggiato i cristiani ad affrontare le afflizioni e le per-

secuzioni con gioia, cosa porta Pietro come il più forte argomento 
per fare così? 1 Pietro 2:21-24.

1 Pietro 2:21-24 - Infatti a questo siete stati chiamati, poiché anche Cristo ha 
sofferto per voi, lasciandovi un esempio perché seguiate le sue orme. Egli non 
commise peccato e nella sua bocca non si è trovato inganno. Oltraggiato, non 
rendeva gli oltraggi; soffrendo, non minacciava, ma si rimetteva a colui che giu-
dica giustamente; egli ha portato i nostri peccati nel suo corpo, sul legno della 
croce, affinché, morti al peccato, vivessimo per la giustizia, e mediante le sue livi-
dure siete stati guariti.

““Gesù ha sofferto per noi più di quanto possa avere mai sofferto uno qualsiasi 
dei Suoi discepoli. Quanti sono chiamati a subire torture e martirio, non fanno che 
ripercorrere le orme del diletto Figlio di Dio.” – The Great Controversy, p. 47.
b. 	 Quale incoraggiante illustrazione presenta l’apostolo alla fine dei 

suoi pensieri su come dobbiamo affrontare le afflizioni? 1 Pietro 
2:25; Giovanni 10:11.

1 Pietro 2:25 - Poiché eravate erranti come pecore, ma ora siete tornati al pastore 
e guardiano delle vostre anime.
Giovanni 10:11 - Io sono il buon pastore; il buon pastore dà la sua vita per le pecore.

“Cristo è rappresentato come Colui che cerca la pecora perduta. È il Suo amore 
che ci abbraccia, riportandoci all’ovile. Il Suo amore ci dà il privilegio di sederci 
insieme con Lui nei luoghi celesti.” – Testimonies for the Church, vol. 6, p. 479.

“I nostri operai –ministri, insegnanti, medici, direttori – hanno bisogno di ri-
cordarsi che si sono impegnati di collaborare con Cristo… Devono nutrire un co-
stante senso dell’amore del Salvatore, della Sua efficienza, della Sua vigilanza e 
tenerezza. Devono guardare a Lui come al pastore e al vescovo delle anime. Allora 
avranno la simpatia e il sostegno degli angeli celesti. Cristo sarà la loro gioia e la 
corona di giubilo. I loro cuori saranno sostenuti dallo Spirito Santo e avranno una 
conoscenza della verità che credenti semplicemente nominali mai potranno avere.” 
– Counsels to Parents, Teachers, and Students, p. 284.  

Venerdì, 	 10 maggio
Domande personali di ripasso
1. 	C ome posso essere liberato dalla schiavitù dell’appetito e delle passioni? 
2. 	 Cosa renderà la mia vita una testimonianza viva del potere del Vangelo?
3. 	 Quali sono alcuni modi per manifestare meglio l’ubbidienza verso le autorità?
4. 	 Quale deve essere la mia risposta quando sono falsamente accusato o addi-

rittura insultato?
5. 	C osa mi renderà veramente disposto a soffrire per Gesù?
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  7a Lezione      	                                     Sabato, 18 maggio 2024

Un appello ai mariti e alle mogli
TESTO PRINCIPALE: “quando vedranno la vostra casta condotta ac-

compagnata da timore” (1 Pietro 3:2).
“La casa è un posto troppo sacro per essere contaminato dalla volgari-

tà, dalla sensualità e dalla recriminazione. C’è un Testimone che dichiara: 
‘conosco le tue opere.’ Lasciate che l’amore, la verità e la pazienza siano le 
piante coltivate nel giardino del cuore.” – Mind, Character, and Personality, 
vol. 1, p. 157. 
Letture consigliate: The Adventist Home, p. 99-112, 177-180.

Domenica, 	 12 maggio
1. 	 Una qualità biblica spesso trascurata

a. 	 Quale principio vitale per la felicità della famiglia è spesso rifiutato 
dalle donne oggi? 1 Pietro 3:1 (prima parte); Efesini 5:22-24; Colosse-
si 3:18. 

1 Pietro 3:1(p.p.) - Anche voi, mogli, siate sottomesse ai vostri mariti.
Efesini 5:22-24 - Mogli, siate sottomesse ai vostri mariti, come al Signore; il 
marito infatti è capo della moglie, come anche Cristo è capo della chiesa, lui, che è 
il Salvatore del corpo. Ora come la chiesa è sottomessa a Cristo, così anche le mo-
gli devono essere sottomesse ai loro mariti in ogni cosa.
Colossesi 3:18 - Mogli, siate sottomesse ai vostri mariti, come si conviene nel 
Signore.

“Sorella, cosa ti aspettavi da tuo marito quando l’hai sposato? Ti aspettavi di 
prendere le redini del governo nelle tue stesse mani e portare la sua volontà in 
armonia con tua volontà perversa e ostinata? Quanto riposo, quanta contentezza, 
pace e gioia ha ottenuto tuo marito nella sua vita coniugale? Solo pochissimo… La 
moglie non deve considerarsi una bambola di cui prendersi cura, ma una donna 
che porti i pesi veri, non immaginari e viva una vita premurosa e di comprensione, 
considerando che ci sono altre cose a cui pensare che non solo a se stessa.

“Pensi che non è una delusione per tuo marito scoprirti come Dio mi ha mo-
strato che sei? Ti ha sposato con l’aspettativa che non avresti portato i pesi, non 
avresti condiviso le perplessità e che non avresti esercitato l’abnegazione? Ha pen-
sato che non ti saresti sentita sotto nessun obbligo di controllare l’io, per essere 
felice, gentile e paziente e per esercitare il senso comune?” – Manuscript Releases, 
vol. 17, p. 310,311.
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b. Qual è il modo più efficace affinché una moglie convertita possa rag-
giungere il suo marito incredulo? 1 Pietro 3:1,2; 1 Corinzi 7:10,13,14.

1 Pietro 3:1,2 - Anche voi, mogli, siate sottomesse ai vostri mariti perché, se 
anche ve ne sono che non ubbidiscono alla parola, siano guadagnati, senza parola, 
dalla condotta delle loro mogli, quando avranno considerato la vostra condotta 
casta e rispettosa.

1 Corinzi 7:10,13,14 - Ai coniugi poi ordino, non io ma il Signore, che la moglie 
non si separi dal marito e la donna che ha un marito non credente, se egli consen-
te ad abitare con lei, non mandi via il marito; perché il marito non credente è 
santificato nella moglie, e la moglie non credente è santificata nel marito credente; 
altrimenti i vostri figli sarebbero impuri, mentre ora sono santi.

Lunedì, 	 13 maggio
2. 	 Promuovere una relazione armoniosa

a. 	 Quale esempio biblico usa Pietro come un modello per la relazione 
di una moglie con suo marito? 1 Pietro 3:4-6. Spiegate l’equilibrio 
rivelato in questa relazione. Genesi 21:9-12.

1 Pietro 3:4-6 - Ma quello che è intimo e nascosto nel cuore, la purezza incorrut-
tibile di uno spirito dolce e pacifico, che agli occhi di Dio è di gran valore. Così 
infatti si ornavano una volta le sante donne che speravano in Dio, restando sotto-
messe ai loro mariti, come Sara che obbediva ad Abraamo, chiamandolo signore; 
della quale voi siete diventate figlie facendo il bene senza lasciarvi turbare da 
nessuna paura.

Genesi 21:9-12 - Sara vide che il figlio partorito ad Abraamo da Agar, l’Egiziana, 
rideva; allora disse ad Abraamo: «Caccia via questa serva e suo figlio; perché il fi-
glio di questa serva non dev’essere erede con mio figlio, con Isacco». La cosa di-
spiacque moltissimo ad Abraamo a motivo di suo figlio. Ma Dio disse ad Abraamo: 
«Non addolorarti per il ragazzo, né per la tua serva; acconsenti a tutto quello che 
Sara ti dirà, perché da Isacco uscirà la discendenza che porterà il tuo nome.

“L’istruzione data ad Abraamo, circa la sacralità della relazione matrimonia-
le, doveva costituire un insegnamento per tutte le età. Dichiara che i diritti e la 
felicità di questa relazione devono essere attentamente custodite, anche a costo di 
un gran sacrificio. Sara era l’unica vera moglie di Abraamo. Nessun’altra persona 
doveva condividere con lei i diritti di moglie e madre. Riveriva il suo marito e in 
questo aspetto il Nuovo Testamento la presenta come un degno esempio. Ma lei 
non voleva che l’affetto di Abraamo fosse dato a un’altra donna; il Signore non la 
rimproverò per aver richiesto che la sua rivale venisse allontanata.” – Patriarchs and 
Prophets, p. 147. 
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b. 	 Cosa troppo spesso rende un marito miserabile nel circolo familiare 
e danneggia la sua reputazione nella società? Proverbi 14:1; 25:24; 
27:15; paragona questo con 1 Pietro 3:4.

Proverbi 14:1; 25:24; 27:15 - La donna saggia costruisce la sua casa, ma la stol-
ta l’abbatte con le proprie mani. Meglio abitare sul canto di un tetto, che in una 
gran casa con una moglie rissosa. Un gocciolare continuo in giorno di gran piog-
gia e una donna rissosa sono cose che si somigliano.

1 Pietro 3:4 - Ma quello che è intimo e nascosto nel cuore, la purezza incorrutti-
bile di uno spirito dolce e pacifico, che agli occhi di Dio è di gran valore.

“Moltissimi mariti e figli che non trovano niente di attraente a casa e che sono 
continuamente salutati da rimproveri e mormorii, cercano consolazione e diverti-
mento lontano da casa… La moglie e madre, occupata con le sue preoccupazioni di 
casa, spesso dimentica di manifestare le piccole cortesie che renderebbero la casa un 
luogo gradevole per il suo marito e i figli, anche se evita di soffermarsi sulle sue pecu-
liari vessazioni e difficoltà in loro presenza. Mentre lei è assorbita nella preparazione 
del cibo o del vestiario, il marito e i figli entrano ed escono come fossero estranei.

“Anche se la padrona di casa potesse compiere i suoi doveri esteriori con pre-
cisione, può succedere che stia continuamente parlando contro la schiavitù alla 
quale è destinata e ingrandisca le sue responsabilità e restrizioni paragonando il 
suo destino con ciò che lei considera una vita migliore per la donna… Mentre ane-
la inutilmente ad una vita diversa, sta nutrendo una peccaminosa scontentezza e 
sta rendendo la sua casa molto sgradevole per suo marito e per i suoi figli.” – The 
Adventist Home, p. 249.

“La moglie del ministro che non è consacrata a Dio non è di aiuto per suo ma-
rito. Mentre si sofferma sulla necessità di portare la croce ed esorta all’importanza 
dell’abnegazione, l’esempio quotidiano di sua moglie spesso contraddice la sua 
predicazione e distrugge la sua forza.” – Gospel Workers, p. 210 [Edizione del 1892].

Martedì, 	 14 maggio
3. 	Form e pericolose di orgoglio 

a. 	C ome una moglie cristiana si rende attraente? Proverbi 31:25-29.
Proverbi 31:25-29 - Forza e dignità sono il suo manto, e lei non teme l’avvenire. 
Apre la bocca con saggezza, e ha sulla lingua insegnamenti di bontà. Sorveglia 
l’andamento della sua casa, e non mangia il pane di pigrizia. I suoi figli si alzano 
e la proclamano beata, e suo marito la loda, dicendo: «Molte donne si sono com-
portate da virtuose, ma tu le superi tutte!»

 “[La moglie] dovrebbe diligentemente fare tutto ciò che è in suo potere per le-
gare suo marito a se stessa tramite la più stretta fedeltà a lui e la fedeltà nel rendere 
allegra e attraente la sua casa.” – Testimonies for the Church, vol. 5, p. 598.
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“Dispiace a Dio vedere in qualsiasi persona disordine, trascuratezza e man-
canza di precisione. Queste deficienze sono gravi mali e tendono ad allontanare 
gli affetti del marito verso la moglie quando il marito ama l’ordine… Una moglie e 
madre non può rendere la casa piacevole e felice a meno che non possieda amore 
per l’ordine, conservi la sua dignità ed eserciti un buon governo; quindi, tutti colo-
ro che falliscono su questi punti dovrebbero iniziare subito ad educarsi in questa 
direzione.” – The Adventist Home, p. 22.23.

b. 	C hi cerca di attrarre spesso una donna non convertita – e con quali 
conseguenze? Proverbi 7:6,7,10,18,19; 2 Re 9:30; Isaia 3:16-26.

Proverbi 7:6,7,10,18,19 - Ero alla finestra della mia casa, dietro la mia persiana, 
e stavo guardando; vidi, tra gli sciocchi, scòrsi, tra i giovani, un ragazzo privo di 
senno, Ecco farglisi incontro una donna in abito da prostituta e astuta di cuore, 
Vieni, inebriamoci d’amore fino al mattino, sollazziamoci in amorosi piaceri; poi-
ché mio marito non è a casa; è andato in viaggio lontano.

2 Re 9:30. - Poi Ieu giunse a Izreel. Izebel, che lo seppe, si diede il belletto agli 
occhi, si acconciò la capigliatura, e si mise alla finestra a guardare.

Isaia 3:16-26 – Il Signore dice ancora: «Poiché le figlie di Sion sono altere, cam-
minano con il collo teso, lanciando sguardi provocanti, procedendo a piccoli passi 
e facendo tintinnare gli anelli dei loro piedi, il Signore farà venire la tigna sulla 
testa delle figlie di Sion, il SIGNORE metterà a nudo le loro vergogne. In quel 
giorno, il Signore toglierà via il lusso degli anelli dei piedi, delle reti e delle mez-
zelune, degli orecchini, dei braccialetti, dei veli, dei diademi, delle catenelle dei 
piedi, delle cinture, dei vasetti di profumo, degli amuleti, degli anelli, dei cerchiet-
ti da naso, degli abiti da festa, delle mantelline, degli scialli, delle borse, degli 
specchi, delle camicie finissime, dei turbanti e delle mantiglie. Invece del profumo 
si avrà fetore; invece di cintura, una corda; invece di riccioli, calvizie; invece di 
ampio mantello, un sacco stretto; un marchio di fuoco invece di bellezza. I tuoi 
uomini cadranno di spada, e i tuoi prodi in battaglia. Le porte di Sion gemeranno 
e saranno in lutto; tutta desolata, siederà per terra.

“Ci saranno donne che diventeranno tentatrici e che faranno il loro meglio per 
attrarre e conquistare l’attenzione degli uomini a se stesse.” – The Review and Herald, 
17 maggio 1887.

“Il vestiario appariscente e stravagante troppo spesso incoraggia la concu-
piscenza nel cuore di chi lo indossa e risveglia le basse passioni nel cuore di chi 
guarda. Dio vede che la rovina del carattere è spesso preceduta dalla compiacenza 
nell’orgoglio e dalla vanità nel vestiario.” – Child Guidance, p. 416.

c. 	 Anche se la maggior parte delle donne cristiane possono non cercare 
consapevolmente di sedurre gli uomini nell’adulterio, contro quale 
forma di orgoglio sono tutte avvertite? 1 Pietro 3:3; 1 Timoteo 2:9.
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1 Pietro 3:3 - Il vostro ornamento non sia quello esteriore, che consiste nell’in-
trecciarsi i capelli, nel mettersi addosso gioielli d’oro e nell’indossare belle vesti,

1 Timoteo 2:9 - Allo stesso modo, le donne si vestano in modo decoroso, con 
pudore e modestia: non di trecce e d’oro o di perle o di vesti lussuose,

“Niente è stato un ostacolo così grande per te [e per tuo marito] come il vostro 
orgoglio. Entrambi siete appassionati dell’esibizione; questo non ha parte alcuna 
nella buona e umile religione.” – Testimonies for the Church, vol. 2, p. 493.

“La Bibbia insegna la modestia nel vestiario… Questo proibisce l’esibizione 
nel vestiario, i colori vistosi, l’ornamento profuso. Qualsiasi espediente voluto per 
attrarre l’attenzione verso chi lo indossa o per suscitare ammirazione è escluso 
dall’abbigliamento modesto ordinato dalla Parola di Dio.

“L’abnegazione nel vestiario fa parte del nostro dovere cristiano. Vestirsi in 
modo semplice e astenersi dall’esibizione di gioielli e ornamenti di ogni tipo è in 
armonia con la nostra fede.” – Child Guidance, p. 423.

Mercoledì, 	 15 maggio
4. 	 Il dovere del marito

a. 	 Quale serio ammonimento rivolge Pietro ai mariti dopo essersi ap-
pellato alle mogli – e qual è la conseguenza spirituale di ignorarlo? 
1 Pietro 3:7. 

1 Pietro 3:7 - Anche voi, mariti, vivete insieme alle vostre mogli con il riguardo 
dovuto alla donna, come a un vaso più delicato. Onoratele, poiché anch’esse sono 
eredi con voi della grazia della vita, affinché le vostre preghiere non siano impedite.

“Il marito aiuti sua moglie tramite la sua simpatia e il suo affetto inesauribile. 
Se desidera mantenerla forte e gioiosa, cosicché lei sia come la luce del sole in casa, 
l’aiuti a portare i suoi pesi. La gentilezza e l’amorevole cortesia saranno per lei un 
prezioso incoraggiamento e la felicità che che egli impartisce porterà gioia e pace al 
suo stesso cuore.” – The Adventist Home, p. 218. 

b. 	 Date un esempio di come un marito non convertito può rendere mi-
serabile la vita di sua moglie. 1 Samuele 25:3,14,17, 23-25.

1 Samuele 25:3,14,17,23-25 - Quest’uomo si chiamava Nabal, e il nome di sua 
moglie era Abigail, donna di buon senso e di bell’aspetto; ma l’uomo si comporta-
va con durezza e con malvagità; discendeva da Caleb. Abigail, moglie di Nabal, fu 
informata della cosa da uno dei suoi servi, che le disse: «Davide ha inviato dal 
deserto dei messaggeri per salutare il nostro padrone ed egli li ha trattati male. 
Ora dunque rifletti e vedi quel che tu debba fare; poiché un guaio certamente av-
verrà al nostro padrone e a tutta la sua casa; ed egli è un uomo così malvagio, che 
non gli si può parlare». Quando Abigail ebbe visto Davide, scese in fretta dall’a-
sino e gettandosi con la faccia a terra, si prostrò davanti a lui. Poi, gettandosi ai 
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suoi piedi, disse: «Mio signore, la colpa è mia! Permetti che la tua serva parli in 
tua presenza e tu ascolta le parole della tua serva! Ti prego, mio signore, non far 
caso di quell’uomo da nulla che è Nabal; poiché egli è quel che dice il suo nome; si 
chiama Nabal e in lui non c’è che stoltezza; ma io, la tua serva, non vidi i giovani 
mandati dal mio signore.

“Se il marito è tirannico, esigente e critica le azioni di sua moglie, non può man-
tenere il suo rispetto e il suo affetto, e la relazione matrimoniale diventerà odiosa 
per lei. Non amerà suo marito, perché non cerca di rendersi degno di essere amato. 
I mariti dovrebbero essere attenti, costanti, fedeli e compassionevoli. Dovrebbero 
manifestare amore e simpatia… Quando il marito ha la nobiltà di carattere, la pu-
rezza del cuore e l’elevazione mentale, che ogni vero cristiano deve possedere, sarà 
reso manifesto nella relazione matrimoniale… Cercherà di mantenere sua moglie 
in salute e di buon animo. Si sforzerà di pronunciare parole di conforto, per creare 
nell’ambito familiare un’atmosfera di pace.” – Idem, p. 228.

c. 	 Quale dovrebbe essere l’atteggiamento di un marito veramente cri-
stiano verso sua moglie, per ispirarla a rispondere favorevolmente a 
sua volta? Efesini 5:25, 28, 33; Colossesi 3:19.

Efesini 5:25,28,33 - Mariti, amate le vostre mogli, come anche Cristo ha amato 
la chiesa e ha dato se stesso per lei, Allo stesso modo anche i mariti devono amare 
le loro mogli, come la loro propria persona. Chi ama sua moglie ama se stesso. Ma 
d’altronde, anche fra di voi, ciascuno individualmente ami sua moglie, come ama 
se stesso; e altresì la moglie rispetti il marito.

Colossesi 3:19 - Mariti, amate le vostre mogli, e non v’inasprite contro di loro.
“I mariti dovrebbero studiare il Modello e cercare di sapere cosa significa il 

simbolo presentato in Efesini… Il marito deve essere come un Salvatore nella sua 
famiglia. Manterrà la sua forza nobile che Dio gli ha dato, cercando sempre di ele-
vare sua moglie e i suoi figli?... Ogni marito e padre deve studiare le parole di Cri-
sto, non in modo unilaterale, semplicemente soffermandosi sul fatto che la moglie 
deve essere sottomessa al marito, ma alla luce della croce del Calvario, studiando la 
sua propria posizione nella cerchia familiare.” – Manuscript Releases, vol. 21, p. 216.

Giovedì, 	 16 maggio
5. Nessun “padrone” nella famiglia cristiana

a. 	 Quanto dovrebbe essere stretto il rapporto tra marito e moglie? Ge-
nesi 2:23,24; Matteo 19:4-6.

Genesi 2:23,24 - L’uomo disse: «Questa, finalmente, è ossa delle mie ossa e carne 
della mia carne. Ella sarà chiamata donna perché è stata tratta dall’uomo». Perciò 
l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e saranno una stes-
sa carne.
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Matteo 19:4-6 - Ed egli rispose loro: «Non avete letto che il Creatore, da principio, 
li creò maschio e femmina e che disse: “Perciò l’uomo lascerà il padre e la madre, e 
si unirà con sua moglie, e i due saranno una sola carne”? Così non sono più due, 
ma una sola carne; quello dunque che Dio ha unito, l’uomo non lo separi».

“Né il marito né la moglie devono cercare di dominare. Il Signore ha presen-
tato i principi che devono guidarci in questa materia. Il marito deve amare sua 
moglie come Cristo ama la chiesa. La moglie deve rispettare ed amare suo marito. 
Entrambi devono coltivare lo spirito di gentilezza, essendo determinati di mai farsi 
del male né rattristarsi l’un l’altro.” – The Adventist Home, p. 106,107.

“Noi dobbiamo avere lo Spirito di Dio, altrimenti non potremo mai avere ar-
monia nel focolare. Se la moglie ha lo spirito di Cristo, starà attenta riguardo alle 
sue parole; controllerà il suo genio, sarà sottomessa e, tuttavia, non si considererà 
schiava, ma una compagna per suo marito. Se il marito è un servo di Dio, non farà 
il padrone nei confronti della moglie; non sarà arbitrario né esigente. Non possia-
mo stimare l’affetto familiare con troppa cura; poiché il focolare, se lo Spirito del Si-
gnore dimora lì, è un simbolo del cielo… Se uno sbaglia, l’altro eserciterà tolleranza 
cristiana e non si allontanerà freddamente.

“Né il marito, né la moglie cerchino di esercitare un controllo arbitrario sull’al-
tro. Non cercate di costringere l’altro a cedere ai vostri desideri. Non potete fare 
questo e mantenere l’amore reciproco. Siate gentili, pazienti, tolleranti, premurosi e 
cortesi. Mediante la grazia di Dio potete rendervi felici reciprocamente, come avete 
promesso di fare nel vostro voto matrimoniale.” – Idem, p. 118.

Venerdì, 	 17 maggio
Domande personali di ripasso
1. 	C ome possono il mio atteggiamento e il tono di voce verso il mio coniuge 

riflettere più coerentemente i principi che Dio ha chiaramente indicato?
2. 	 Perché dovrei essere più veloce nell’ammettere i miei errori e chiedere per-

dono al mio coniuge?
3. 	 Perché Dio mi chiama ad essere pronto/disposto a morire per il mio coniu-

ge?
4. 	 Come posso evitare sempre di tradire il mio coniuge nei miei pensieri?
5. 	 Perché sarebbe prudente per il mio coniuge e per me considerare con spiri-

to di preghiera se possiamo essere colpevoli di orgoglio di ostentazione – 
sia nel vestiario che nelle abilità culinarie o nel possedere un auto, una 
casa, dispositivi elettronici, ecc.? 
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  8a Lezione            	                           Sabato, 25 maggio 2024                                                                                          

L’atteggiamento cristiano
TESTO PRINCIPALE: “Infine siate tutti di una sola mente, compas-

sionevoli, pieni di amor fraterno, misericordiosi e benevoli” (1 Pietro 3:8).
“Coloro che professano di essere seguaci di Cristo e allo stesso tem-

po sono ruvidi, cattivi e scortesi nelle parole e nel comportamento non 
hanno imparato da Gesù. Un uomo infuriato, prepotente e critico non è 
un cristiano; poiché essere cristiani significa essere simili a Cristo.” – The 
Adventist Home, p. 427.
Letture consigliate: The Adventist Home, p. 421-429. 

Domenica, 	 19 maggio
1. 	 Un vero cristiano descritto

a. 	 Come Pietro descrive un vero cristiano? 1 Pietro 3:8.
1 Pietro 3:8 - Infine siate tutti di una sola mente, compassionevoli, pieni di amor 
fraterno, misericordiosi e benevoli.

“Il valore della cortesia è troppo poco apprezzato. Molti che sono gentili di cuo-
re mancano di gentilezza nelle maniere. Molti che impongono rispetto con la loro 
sincerità e integrità sono tristemente mancanti di amabilità.” – Education, p. 240.

b. 	 Quale atteggiamento, simile unicamente a quello di Cristo, enfatiz-
za Pietro in modo speciale? 1 Pietro 3:9; Matteo 5:44.

1 Pietro 3:9 - Non rendendo male per male od oltraggio per oltraggio ma, al 
contrario, benedite, sapendo che a questo siete stati chiamati, affinché ereditiate la 
benedizione.

Matteo 5:44 - Ma io vi dico: Amate i vostri nemici, benedite coloro che vi male-
dicono, fate del bene a coloro che vi odiano, e pregate per coloro che vi maltrattano 
e vi perseguitano,

“Tutti devono essere trattati con raffinatezza e delicatezza, come figli e figlie 
di Dio.

“Il cristianesimo renderà la persona un gentiluomo. Cristo era cortese, persino 
verso i Suoi persecutori; e i Suoi veri seguaci manifesteranno lo stesso spirito” – The 
Ministry of Healing, p. 489.

“Questa religione ci insegna ad esercitare pazienza e longanimità quando ci 
troviamo in posti dove riceviamo un trattamento che è duro e ingiusto…
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“C’è bisogno costantemente di pazienza, bontà, abnegazione e auto-sacrificio 
nell’esercizio della religione biblica.” – God’s Amazing Grace, p. 248.

Lunedì, 	 20 maggio
2. 	 Vigilare sulle nostre parole

a. 	 Quale importante principio Pietro ha ribadito come condizione di 
una vita felice qui, come pure nella vita futura? Salmi 34:12, 13; 1 
Pietro 3:10.

Salmi 34:12,13 - Qual è l’uomo che desidera la vita, e che ama lunghi giorni per 
vedere il bene? Trattieni la tua lingua dal male e le tue labbra dal dire menzogne.

1 Pietro 3:10 – Infatti chi vuole amare la vita e vedere dei buoni giorni, trattenga 
la sua bocca dal male e le sue labbra dal parlare con inganno.

“Satana sta lavorando in ogni chiesa per rovinare il gregge di Dio . . . Sono stata 
istruita a dire ad ogni anima che professa di essere seguace di Cristo: ‘Trattieni la 
tua lingua dal male e le tue labbra, dal dire menzogne.’ (Salmi 34:13).  Attraverso 
l’auto-esaltazione Satana lavora per rovinare l’anima e la sua opera può essere vi-
sta in ogni chiesa. Sorelle e fratelli miei, mantenete una stretta vigilanza sul vostro 
spirito. State attenti alle vostre parole, affinché Satana non vi porti a ripetere la sua 
stessa storia.” – The Upward Look, p. 114.

b. 	 Date degli esempi di persone che violarono questo principio e come 
questo causò confusione e disgrazia, soprattutto per colui che pro-
nunciò tali parole. 1 Samuele 14:24-27, 43-45; Ester 6:6-10.

1 Samuele 14:24-27; 43-45 - Ma in quel giorno gli uomini d’Israele erano stre-
mati, perché Saul aveva fatto fare al popolo questo giuramento: «Maledetto l’uo-
mo che toccherà cibo prima di sera, prima che mi sia vendicato dei miei nemici». 
Così nessuno del popolo toccò cibo. Or tutto il popolo entrò in una foresta, dove 
c’era del miele per terra. Come il popolo entrò nella foresta, vide il miele che cola-
va; ma nessuno si portò la mano alla bocca, perché il popolo aveva timore del 
giuramento. Ma Gionathan non aveva sentito quando suo padre aveva fatto giu-
rare il popolo; perciò stese la punta del bastone che teneva in mano, la intinse nel 
favo di miele e portò la mano alla bocca; così la sua vista si schiarì.

Ester 6:6-10 – Allora Haman entrò e il re gli disse: «Che cosa si deve fare a un 
uomo che il re vuole onorare?». Haman pensò in cuor suo: «Chi più di me vorreb-
be il re onorare?». Haman rispose al re: «Per l’uomo che il re vuole onorare, si 
prenda la veste reale che il re ha indossato e il cavallo che il re ha montato, e si 
metta sulla sua testa una corona reale. Si consegni la veste e il cavallo a uno dei 
principi più nobili del re e si rivesta di quella veste l’uomo che il re vuole onorare; 
quindi lo si conduca a cavallo per le vie della città e si proclami davanti a lui: 
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“Così si fa all’uomo che il re vuole onorare!”». Haman obbligato ad onorare Mar-
docheo. Allora il re disse a Haman: «Presto, prendi la veste e il cavallo, come hai 
detto, e fa’ così a Mardocheo il Giudeo, che siede alla porta del re; non tralasciare 
nulla di ciò che hai detto».

“Nessuna parola di irritabilità, durezza o collera esca dalle vostre labbra. La 
grazia di Cristo attende la vostra richiesta. Il Suo Spirito prenderà controllo del 
vostro cuore e della vostra coscienza, presiedendo le vostre parole e azioni. Non 
perdete mai il vostro rispetto proprio a causa di parole affrettate e sconsiderate. 
Fate sì che le vostre parole siano pure e la vostra conversazione santa.” –  Child 
Guidance, p. 219.

c. 	 In che modo la violazione di questo principio impedirà a molti di 
ricevere la vita eterna? 1 Pietro 3:10 (ultima parte) paragonato con 
Apocalisse 14:5; 21:27.

1 Pietro 3:10 (u.p.) - trattenga la sua bocca dal male e le sue labbra dal parlare 
con inganno.

Apocalisse 14:5; 21:27 - Sulla loro bocca non è stata trovata menzogna, perché 
sono irreprensibili davanti al trono di Dio. - E nulla d’immondo e nessuno che 
commetta abominazione o falsità vi entrerà mai, ma soltanto quelli che sono scrit-
ti nel libro della vita dell’Agnello.

“Quando questi consumatori di tè e caffè si incontrano per intrattenimenti so-
ciali, … le loro lingue si sciolgono ed iniziano la malvagia opera di parlar l’uno 
contro l’altro. Le loro parole non sono poche né ben scelte. I pettegolezzi circolano e 
troppo spesso pure il veleno dello scandalo. Questi pettegoli sconsiderati dimenti-
cano che hanno un testimone. Un Osservatore invisibile sta scrivendo le loro parole 
nei registri celesti. Tutte queste critiche scortesi, questi rapporti esagerati, questi 
sentimenti invidiosi, espressi sotto l’eccitazione della tazza di tè, sono registrati da 
Gesù come fossero stati diretti contro Se stesso.” – Counsels on Diet and Foods, p. 423.

Martedì, 	 21 maggio
3. 	 Cercare la pace

a. 	 Di quali altri importanti principi della vita cristiana ci ricorda Pie-
tro? 1 Pietro 3:11; Isaia 1:16,17.

1 Pietro 3:11 - si ritragga dal male e faccia il bene, cerchi la pace e la persegua.

Isaia 1:16,17 - Lavatevi, purificatevi, togliete dalla mia presenza la malvagità 
delle vostre azioni, cessate di fare il male. Imparate a fare il bene, cercate la giu-
stizia, soccorrete l’oppresso, rendete giustizia all’orfano, difendete la causa della 
vedova. 



Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Aprile – Giugno 2024 53

b. 	 Come possiamo “evitare il male e fare il bene”? Geremia 13:23 para-
gonato con 1 Corinzi 6:9-11; Giovanni 3:5; Giacomo 4:7.

Geremia 13:23 - Può un Etiope cambiare la sua pelle o una tigre le sue striature? 
Allo stesso modo potreste voi abituati a fare il male, fare il bene?

1 Corinzi 6:9-11 – Non sapete voi che gli ingiusti non erediteranno il regno di 
Dio? Non v’ingannate: né i fornicatori, né gli idolatri, né gli adulteri, né gli effe-
minati, né gli omosessuali, né i ladri, né gli avari, né gli ubriaconi, né gli oltrag-
giatori, né i rapinatori erediteranno il regno di Dio. Or tali eravate già alcuni di 
voi; ma siete stati lavati, ma siete stati santificati, ma siete stati giustificati nel 
nome del Signore Gesù e mediante lo Spirito del nostro Dio.

Giovanni 3:5 - Gesù rispose: «In verità, in verità ti dico che se uno non è nato 
d’acqua e di Spirito, non può entrare nel regno di Dio.

Giacomo 4:7 – Sottomettetevi dunque a Dio, resistete al diavolo ed egli fuggirà 
da voi.

“[Coloro ai quali l’apostolo Paolo sta scrivendo] dovevano rivelare nella loro 
vita il glorioso cambiamento compiuto in essi dalla grazia trasformatrice di Cri-
sto… Essi non potevano cambiare i propri cuori. E quando, tramite i loro sforzi, 
le anime venivano condotte dalle file di Satana a prendere la loro posizione per 
Cristo, non dovevano pretendere alcun credito per la trasformazione compiuta…

“La potenza di Dio è l’unico elemento di efficienza nella grandiosa opera di ot-
tenere la vittoria sul mondo, sulla carne e sul diavolo… L’uomo non può compiere 
niente senza Dio e Dio ha disposto i Suoi piani in modo da non compiere niente nella 
restaurazione della razza umana senza la cooperazione dell’umano con il divino. 
La parte che viene richiesta all’uomo è incommensurabilmente piccola, tuttavia nel 
piano di Dio è proprio quella parte che è necessaria per dar successo all’opera.

“Il grande cambiamento che si vede nella vita di un peccatore dopo la conversio-
ne non è compiuto attraverso qualche bontà umana.” – God’s Amazing Grace, p. 319. 

c. 	 Quale speranza e quale promessa è data a coloro che si sono arresi 
alla potenza trasformatrice del Vangelo, ma sono ancora sconfitti da 
varie tentazioni? 1 Pietro 3:12; Giovanni 14:13,14.

1 Pietro 3:12 - Perché gli occhi del Signore sono sui giusti e i suoi orecchi sono 
attenti alla loro preghiera, ma la faccia del Signore è contro quelli che fanno il 
male.

Giovanni 14:13,14 - E qualunque cosa chiederete nel nome mio la farò, affinché 
il Padre sia glorificato nel Figlio. Se chiedete qualche cosa nel nome mio, io la 
farò».
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“Per fede e attraverso la preghiera tutti possono soddisfare le richieste del Van-
gelo. Nessun uomo può essere costretto a trasgredire. Il suo stesso consenso deve 
per prima essere ottenuto; l’anima deve proporsi l’azione peccaminosa prima che 
la passione possa dominare la ragione o l’iniquità trionfare sulla coscienza. La ten-
tazione, per quanto forte, non è mai una scusa per il peccato. ‘Gli occhi del Signore 
sono sui giusti e le Sue orecchie sono aperte alle loro preghiere.’ Grida al Signore, 
anima tentata. Gettati, indifesa, indegna su Gesù e rivendica la Sua stessa promes-
sa. Il Signore ascolterà. Egli sa quanto forti sono le inclinazioni del cuore naturale e 
aiuterà in ogni momento della tentazione.

“Siete caduti nel peccato? Allora, senza indugiare, cercate Dio per ottenere la 
misericordia e il perdono.” – Testimonies for the Church, vol. 5, p. 177.

Mercoledì, 	 22 maggio
4. 	 Fare il bene senza paura

a. 	 Quale consiglio pratico dato da Pietro, se seguito, può aiutarci a ri-
solvere molti problemi nelle relazioni? 1 Pietro 3:13; Proverbi 15:1.

1 Pietro 3:13 - E chi vi farà del male, se voi seguite il bene?

Proverbi 15:1 - La risposta dolce calma la collera, ma la parola pungente eccita 
l’ira.

“Le parole pronunciate in risposta a colui che è arrabbiato di solito agiscono 
come una frusta, aizzando l’ira ad una maggior furia. Ma l’ira affrontata con il si-
lenzio rapidamente sparisce. Il cristiano freni la sua lingua e sia fermamente deciso 
di non pronunciare parole dure e impazienti.” – Messages to Young People, p. 136.

b. 	 Quale dovrebbe essere il nostro comportamento con le persone che 
possono sembrare non ammorbidite neanche dalla nostra gentile 
prudenza nei loro confronti? 1 Pietro 3:14,16,17.

1 Pietro 3:14,16,17 - Ma, anche se doveste soffrire per la giustizia, beati voi! Or 
non abbiate di loro alcun timore e non vi turbate. avendo una buona coscienza 
affinché, quando vi accusano di essere dei malfattori, vengano svergognati coloro 
che calunniano la vostra buona condotta in Cristo. È meglio infatti, se tale è la 
volontà di Dio, soffrire facendo il bene piuttosto che facendo il male.	

“Gesù non ha mai cercato la pace a prezzo del compromesso… I servitori di 
Cristo sono chiamati a svolgere la stessa opera e dovrebbero stare attenti che, nel 
tentativo di evitare la discordia, tradiscano la verità… La pace vera non può esse-
re ottenuta se si viene meno ai princìpi. Nessun uomo può essere fedele a questi 
princìpi senza suscitare opposizione. Un cristianesimo che è spirituale subirà l’op-
posizione dei figli della disubbidienza. Ma Gesù ha detto ai Suoi discepoli: ‘Non 
temete coloro che uccidono il corpo, ma non possono uccidere l’anima’ (Matteo 
10:28). Quelli che sono fedeli a Dio non devono temere né il potere degli uomini 
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né l’inimicizia di Satana. In Cristo è assicurata loro la vita eterna. La sola cosa che 
devono temere è tradire la verità e venir meno alla fiducia di cui Dio li ha onorati.” 
– The Desire of Ages, p. 356. 

c. 	C osa deve essere la fonte di tutte le nostre buone opere e gentili 
parole? 1 Pietro 3:16 (prima parte); Atti 24:16; Ebrei 9:14.

1 Pietro 3:16 (p.p.) - avendo una buona coscienza. 

Atti 24:16 - Per questo io mi sforzo di avere continuamente una coscienza irre-
prensibile davanti a Dio e davanti agli uomini.

Ebrei 9:14 - Quanto più il sangue di Cristo, che mediante lo Spirito eterno offer-
se se stesso puro di ogni colpa a Dio, purificherà la vostra coscienza dalle opere 
morte per servire il Dio vivente!

“Nella Parola di Dio leggiamo che ci sono buone e cattive coscienze e il fatto 
che la vostra coscienza non vi condanna nel non osservare la legge di Dio non pro-
va che non siete condannati alla Sua vista. Portate la vostra coscienza alla Parola di 
Dio e capirete se la vostra vita e il vostro carattere sono in accordo con il modello 
di giustizia che Dio ha rivelato in essa.” – The Review and Herald, 3 settembre 1901.

Giovedì, 	 23 maggio
5. 	 Sapere dove stiamo 

a. 	 Quali sono le principali ragioni per studiare quotidianamente la Pa-
rola di Dio? Giosuè 1:8; Salmi 119:11; 1 Pietro 3:15; 2 Timoteo 2:15.

Giosuè 1:8 - Questo libro della legge non si diparta mai dalla tua bocca, ma me-
ditalo giorno e notte, avendo cura di agire secondo tutto ciò che è scritto, perché 
allora farai prosperare la tua via, e allora avrai successo.

Salmi 119:11 - Ho conservato la tua parola nel mio cuore, per non peccare contro di te.

1 Pietro 3:15 – Anzi santificate il Signore Dio nei vostri cuori e siate sempre 
pronti a rispondere a vostra difesa a chiunque vi domandi spiegazione della spe-
ranza che è in voi con mansuetudine e timore.

2 Timoteo 2:15 - Studiati di presentare te stesso approvato davanti a Dio, opera-
io che non ha da vergognarsi, che esponga rettamente la parola della verità.

b. 	 In quale grande pericolo si trovano oggi molti che pretendono di 
credere alla verità presente? Osea 4:6.

Osea 4:6 - Il mio popolo perisce per mancanza di conoscenza. Poiché tu hai rifiu-
tato la conoscenza, anch’io ti rifiuterò come mio sacerdote; poiché tu hai dimenti-
cato la legge del tuo DIO, anch’io dimenticherò i tuoi figli.



Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Aprile – Giugno 202456

“Si trovano i giovani in una posizione nella quale possono con mansuetudine 
e timore dare una risposta a chiunque chieda ragione della loro speranza? Ho visto 
che i giovani mancano grandemente di comprendere la nostra posizione. Terribili 
scene stanno proprio davanti a noi; un tempo di tribolazione che metterà alla prova 
il valore del carattere.” – Testimonies for the Church, vol. 1, p. 507,508.

“Il messaggio presente – la giustificazione per fede – è un messaggio di Dio…
“Non saremo al sicuro se trascuriamo di investigare le Scritture ogni giorno 

per cercare la luce e la conoscenza… Non c’è uno su cento che comprenda da se 
stesso la verità biblica su questo argomento che è così necessario per il nostro bene 
presente ed eterno.” – Selected Messages, libro 1, p. 359.

“Molti sperano che i loro pastori portino la luce di Dio… Costoro perdono mol-
to. Se ogni giorno seguissero Cristo… potrebbero ottenere una chiara conoscenza 
della Sua volontà e una vera esperienza. Proprio per mancanza di questa esperien-
za, i fratelli che professano la verità camminano nelle scintille accese da altri; non 
hanno familiarità con lo Spirito di Dio, non conoscono la Sua volontà e sono quindi 
facilmente smossi dalla loro fede. Sono instabili, perché hanno fiducia in altri per 
ottenere una loro esperienza.” – Testimonies for the Church, vol. 2, p. 644.

Venerdì, 	 24 maggio
Domande personali di ripasso
1. 	 Qual è il mio atteggiamento verso il mio coniuge, i miei figli, fratelli e com-

pagni di lavoro? 
2. 	E lencate alcuni passi chiave per rinforzarci su come controllare la nostra 

lingua.
3. 	C osa dovrei fare se sconfitto da una tentazione?
4. 	 Spiegate la differenza tra le buone opere e le parole gentili che vengono da 

una pura coscienza di fronte alle motivazioni egoistiche nel tentativo di 
costruire una buona reputazione.

5. 	C ome posso ottenere una più profonda comprensione della fede che pro-
fesso?
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Sabato, 1 giugno 2024

Offerta del primo Sabato  
per un Progetto Missionario Estero 

nella Regione Pacifica

L’opera di diffusione del messag-
gio del Vangelo in questo mondo è un 
compito grandioso, dovuto al fatto che 
molte anime devono ancora sentire la 
buona notizia della salvezza. Il Signore 
dichiara che “questo vangelo del regno 
sarà predicato in tutto il mondo in testimo-
nianza a tutte le genti, e allora verrà la fine” 
(Matteo 24:14). Dio ama ognuno dei 7,8 miliardi di persone di questo mondo e 
vuole che tutti abbiano una possibilità per tornare a Lui.

Ci sono molte religioni nella regione Pacifica che includono il Taoismo, il Bud-
dismo, l’Islam e il Cristianesimo; tuttavia, la vasta maggioranza si identifica come 
non religiosi o atei. C’è davvero una grande opera da fare qui.

“Il mondo intero si apre al Vangelo. L’Etiopia protende le sue mani verso Dio. 
Dal Giappone, dalla Cina e dall’India, dalle terre ancora nelle tenebre del nostro 
stesso continente, da ogni angolo di questo nostro mondo, viene il grido dei cuori 
colpiti dal peccato che desiderano conoscere il Dio di amore. Ci sono milioni e mi-
lioni di persone che non hanno mai udito parlare di Dio e del Suo amore rivelato 
in Cristo. È loro diritto ricevere questa conoscenza. Hanno altrettanto diritto come 
noi alla misericordia del Salvatore. Spetta a noi che abbiamo ricevuto questa co-
noscenza, con i nostri figli ai quali possiamo impartirla, rispondere al loro grido.” 
– Education, p. 262,263.

Anche se la diffusione del messaggio può non avere tutte le stesse libertà in 
tutte le aree, la verità trova una via per i cuori umani e ci sono molti credenti nel 
messaggio della riforma nei posti dove non potreste aspettarvi. Questo Sabato vi 
chiediamo di pregare in modo speciale per questa opera, affinché Dio possa ren-
derla in grado di andare avanti per preparare altre anime per il Suo regno.

Affinché la verità possa andare avanti, c’è tanto bisogno dei mezzi per aiutare a 
stabilire un luogo di culto per far progredire la causa della verità nella parte setten-
trionale di questo grande campo di lavoro. Vi chiediamo di donare generosamente.

“Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo e non vi ritornano senza 
avere annaffiato la terra, senza averla fecondata e fatta germogliare, in modo da 
dare il seme al seminatore e pane da mangiare, così sarà la mia parola, che esce dal-
la mia bocca: essa non tornerà a me a vuoto, senza avere compiuto ciò che desidero 
e realizzato pienamente ciò per cui l’ho mandata” (Isaia 55:10,11).

 In favore dei vostri fratelli e sorelle lontani
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 9a Lezione       	                      Sabato, 1 giugno 2024 

Il battesimo di cui tutti hanno bisogno
TESTO PRINCIPALE: “la quale è figura del battesimo (non la rimo-

zione di sporcizia della carne, ma la richiesta di buona coscienza presso 
Dio), che ora salva anche noi mediante la risurrezione di Gesù Cristo.” 
(1 Pietro 3:21).

“Supplico i membri di chiesa in ogni città ad aggrapparsi al Signore 
con uno sforzo deciso per il battesimo dello Spirito Santo.” – Counsels on 
Health, p. 548.
Letture consigliate: Steps to Christ, p. 17-22.	

Domenica, 	 26 maggio
1. 	 L’unica via di salvezza

a. 	C osa affermò Pietro per iscritto e predicando circa l’unica via possi-
bile di salvezza? 1 Pietro 3:18; Atti 4:10-12. 

1 Pietro 3:18 - Anche Cristo ha sofferto una volta per i peccati, lui giusto per gli 
ingiusti, per condurvi a Dio. Fu messo a morte quanto alla carne, ma reso viven-
te quanto allo spirito.

Atti 4:10-12 - Sia noto a tutti voi e a tutto il popolo d’Israele che questo è stato 
fatto nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, che voi avete crocifisso, e che Dio ha 
risuscitato dai morti; è per la sua virtù che quest’uomo compare guarito in pre-
senza vostra. Egli è la pietra che è stata da voi costruttori rifiutata, ed è divenuta 
la pietra angolare. In nessun altro è la salvezza; perché non vi è sotto il cielo nes-
sun altro nome che sia stato dato agli uomini, per mezzo del quale noi dobbiamo 
essere salvati.

b. 	 Perché Dio nella Sua misericordia non poteva semplicemente per-
donare e salvare i peccatori senza sacrificare Suo Figlio? Confronta-
te Isaia 26:10 e Romani 8:7 con Romani 5:10 e Colossesi 1:20-22.

Isaia 26:10 - Se si fa grazia all’empio, egli non impara la giustizia; agisce da 
perverso nel paese della rettitudine e non considera la maestà del SIGNORE. 

Romani 8:7 - Infatti ciò che brama la carne è inimicizia contro Dio, perché non 
è sottomesso alla legge di Dio e neppure può esserlo;
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Romani 5:10 - Se infatti, mentre eravamo nemici, siamo stati riconciliati con 
Dio mediante la morte del Figlio suo, tanto più ora, che siamo riconciliati, saremo 
salvati mediante la sua vita.

Colossesi 1:20-22 - E di riconciliare con sé tutte le cose per mezzo di lui, avendo 
fatto la pace mediante il sangue della sua croce; per mezzo di lui, dico, tanto le 
cose che sono sulla terra, quanto quelle che sono nei cieli. Anche voi, che un tem-
po eravate estranei e nemici a causa dei vostri pensieri e delle vostre opere malva-
gie, ora egli vi ha riconciliati nel corpo della sua carne, per mezzo della sua morte, 
per farvi comparire davanti a sé santi, senza difetto e irreprensibili.

“Nel suo stato di innocenza, l’uomo aveva una gioiosa comunione con [Dio]… 
Ma dopo il suo peccato, egli non poteva più trovare la gioia nella santità e cercò di 
nascondersi dalla presenza di Dio… Il peccatore non potrebbe essere felice alla pre-
senza di Dio; si ritirerebbe dalla compagnia degli esseri santi. Se gli fosse permesso 
di entrare in cielo, non troverebbe alcuna gioia lì. Lo spirito di amore altruistico che 
regna lì… non toccherebbe alcuna corda in risposta nella sua anima. I suoi pensieri, 
i suoi interessi, le sue motivazioni, sarebbero estranei per coloro che dimorano lì 
senza peccato. Egli sarebbe come una nota stonata nella melodia del cielo. Il cielo 
sarebbe per lui un luogo di tortura… Non è un decreto arbitrario da parte di Dio 
che esclude gli empi dal cielo; essi ne sono esclusi a causa della loro stessa inidonei-
tà per la sua compagnia. La gloria di Dio sarebbe per loro un fuoco consumante.” 
– Steps to Christ, p. 17,18.

Lunedì, 	 27 maggio
2. 	 Certezza attraverso la Sua resurrezione

a. 	 Anche se siamo salvati attraverso la morte di Cristo, in quale senso 
siamo anche “salvati per la resurrezione di Gesù”? 1 Pietro 3:21 (ul-
tima parte); 1 Corinzi 6:14; 15:22,23; 1 Tessalonicesi 4:13-16.

1 Pietro 3:21 (u.p.) - Esso ora salva anche voi, mediante la risurrezione di Gesù 
Cristo.

1 Corinzi 6:14 - Dio, come ha risuscitato il Signore, così risusciterà anche noi 
mediante la sua potenza.

1 Corinzi 15:22,23 - Poiché, come tutti muoiono in Adamo, così anche in Cristo 
saranno tutti vivificati; ma ciascuno al suo turno: Cristo, la primizia; poi quelli 
che sono di Cristo, alla sua venuta.

1 Tessalonicesi 4:13-16 - Fratelli, non vogliamo che siate nell’ignoranza riguar-
do a quelli che dormono, affinché non siate tristi come gli altri che non hanno 
speranza. Infatti, se crediamo che Gesù morì e risuscitò, crediamo pure che Dio, 
per mezzo di Gesù, ricondurrà con lui quelli che si sono addormentati. Poiché 
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questo vi diciamo mediante la parola del Signore: che noi viventi, i quali saremo 
rimasti fino alla venuta del Signore, non precederemo quelli che si sono addor-
mentati; perché il Signore stesso, con un ordine, con voce d’arcangelo e con la 
tromba di Dio, scenderà dal cielo, e prima risusciteranno i morti in Cristo;

b. 	C osa spiega Pietro riguardo a chi in realtà adempì l’ordine del Padre 
e risorse Gesù? Paragonate Atti 2:22-24 con 1 Pietro 3:18.

Atti 2:22-24 - Uomini d’Israele, ascoltate queste parole! Gesù il Nazareno, uomo 
che Dio ha accreditato fra di voi mediante opere potenti, prodigi e segni che Dio 
fece per mezzo di lui tra di voi, come voi stessi ben sapete, quest’uomo, quando vi 
fu dato nelle mani per il determinato consiglio e la prescienza di Dio, voi, per 
mano di iniqui, inchiodandolo sulla croce, lo uccideste; ma Dio lo risuscitò, aven-
dolo sciolto dagli angosciosi legami della morte, perché non era possibile che egli 
fosse da essa trattenuto.

1 Pietro 3:18 - Anche Cristo ha sofferto una volta per i peccati, lui giusto per gli 
ingiusti, per condurvi a Dio. Fu messo a morte quanto alla carne, ma reso viven-
te quanto allo spirito.

“Colui che morì per i peccati del mondo doveva rimanere nella tomba per il 
tempo stabilito. Era in quella prigione di pietra come un prigioniero della giustizia 
divina… Stava portando i peccati del mondo e Suo Padre solo poteva liberarlo.” 
–  The Youth’s Instructor, 2 maggio 1901.

“Risuscitando Cristo dai morti, il Padre glorificò Suo Figlio davanti alla guardia 
Romana … la schiera satanica e davanti all’universo celeste.” – Lift Him Up, p. 102.

“Allora si sentì il potente angelo, con una voce che fece tremare la terra: Gesù, 
Figlio di Dio, tuo Padre ti chiama! E uscì Colui che aveva ottenuto il potere di vin-
cere la morte e la tomba.” – The Present Truth, 18 febbraio 1886.

“Dio è rivestito di potere; Egli è in grado di prendere coloro che sono morti nei 
falli e nei peccati e, tramite l’operazione dello Spirito che resuscitò Gesù dai morti, 
trasformare il carattere umano, riportando nell’anima l’immagine perduta di Dio.” 
– The Youth’s instructor, 7 febbraio 1895. 

c. 	C hi risusciterà tutti i santi nell’immortalità al ritorno di Cristo, e a 
quale condizione solo ciò sarà possibile? Romani 8:9-11.

Romani 8:9-11 - Voi però non siete nella carne ma nello Spirito, se lo Spirito di 
Dio abita veramente in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, egli non appar-
tiene a lui. Ma se Cristo è in voi, nonostante il corpo sia morto a causa del peccato, 
lo Spirito dà vita a causa della giustificazione. Se lo Spirito di colui che ha risusci-
tato Gesù dai morti abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti vivificherà 
anche i vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi.

“I corpi mortali sono risuscitati tramite il Suo Spirito che dimora in voi…
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“Il potere vitalizzante dello Spirito di Cristo che dimora nel corpo mortale vin-
cola ogni anima credente a Gesù Cristo…

“Il Donatore della vita chiamerà il Suo possedimento acquistato nella prima 
risurrezione… Risusciteranno per il potere del Salvatore che dimorava in essi men-
tre erano in vita e perché furono partecipi della natura divina.” – Selected Messages, 
libro 2, p. 271.

“La morte è considerata da Cristo come un sonno – silenzio, tenebre, sonno. 
Ne parla come se fosse di un breve momento… Per il credente, la morte è solo una 
piccola questione. Per lui, la morte è soltanto un sonno.

“La stessa potenza che resuscitò Cristo dai morti risusciterà la Sua chiesa.” – 
My Life Today, p. 295.

Martedì, 	 28 maggio
3. 	 La “potenza” dietro il Vangelo 

a. 	C hi usò Gesù per predicare il Vangelo e si appellò all’umanità cadu-
ta nei tempi dell’Antico Testamento? 1 Pietro 3:18 (ultima parte), 
19,20. Per capire chi erano gli “spiriti trattenuti in carcere”, confron-
tare questa frase con Proverbi 5:22; Isaia 42:6,7; 61:1.

1 Pietro 3:18 (u.p.), 19,20 - Fu messo a morte quanto alla carne, ma reso viven-
te quanto allo spirito. E in esso andò anche a predicare agli spiriti trattenuti in 
carcere, che una volta furono ribelli, quando la pazienza di Dio aspettava, al tem-
po di Noè, mentre si preparava l’arca, nella quale poche anime, cioè otto, furono 
salvate attraverso l’acqua.

Proverbi 5:22 – L’empio è preso nelle sue stesse iniquità e trattenuto dalle funi 
del suo peccato.

Isaia 42:6,7 – Io, l’Eterno, ti ho chiamato secondo giustizia e ti prenderò per 
mano, ti custodirò e ti farò l’alleanza del popolo e la luce delle nazioni, per aprire 
gli occhi dei ciechi, per fare uscire dal carcere i prigionieri e dalla prigione quelli 
che giacciono nelle tenebre.

Isaia 61:1 – Lo spirito del Signore, l’ETERNO, è su di me, perché l’Eterno mi ha 
unto per recare buone novelle agli umili; mi ha inviato a fasciare quelli del cuore 
rotto, a proclamare la libertà a quelli in cattività, l’apertura del carcere ai prigionieri.

“Dio sta costantemente appellandosi al cuore umano, invitandolo a riconoscere 
il Suo amore e la Sua misericordia… Così Egli ha supplicato all’umanità in tutte le 
epoche. Nei giorni di Noè Cristo parlò agli uomini attraverso uno strumento umano 
e predicò a coloro che erano nella schiavitù del peccato.” – This Day With God, p. 278.

“Prima di questo lo Spirito era già stato nel mondo; sin dall’inizio dell’opera 
della redenzione Egli aveva agito nei cuori degli uomini.” – The Desire of Ages, p. 669.
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b. 	C hi inviò Cristo, dopo la Sua ascensione, per dar potere agli aposto-
li per continuare l’opera evangelica? Giovanni 14:12,16,17; 20:21,22; 
Atti 1:2.

Giovanni 14:12,16,17; 20:21,22 - In verità, in verità vi dico che chi crede in me 
farà anch’egli le opere che faccio io, e ne farà di maggiori, perché io me ne vado al 
Padre; e io pregherò il Padre, ed egli vi darà un altro Consolatore perché sia con voi 
per sempre: lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede 
e non lo conosce. Voi lo conoscete, perché dimora con voi, e sarà in voi. Allora Gesù 
disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre mi ha mandato, anch’io mando voi». 
Detto questo, soffiò su di loro e disse: «Ricevete lo Spirito Santo.

Atti 1:2 - Fino al giorno che fu elevato in cielo, dopo aver dato mediante lo Spiri-
to Santo delle istruzioni agli apostoli che aveva scelti.

“Mentre Cristo era sulla terra, i discepoli non avevano desiderato altro aiutante. 
Solo quando furono privati della presenza del Salvatore sentirono la necessità dello 
Spirito e a sarebbe venuto.                                                                                                                                                                                       

“Lo Spirito Santo è il rappresentante di Cristo, ma privo della personalità 
umana e indipendente di essa. Limitato dalla Sua umanità Cristo non poteva 
essere in ogni luogo personalmente. Quindi era per il loro interesse che Egli se ne 
andasse al Padre e inviasse lo Spirito come il Suo successore sulla terra. Nessuno 
potrebbe quindi avere alcun vantaggio a causa della sua posizione o del suo con-
tatto personale con Cristo. Mediante lo Spirito, il Salvatore sarebbe accessibile a 
tutti. In questo senso Egli sarebbe stato più vicino a loro che se non fosse salito 
in cielo.” – Idem.

c. 	 Quale promessa di Dio deve essere adempiuta di nuovo nel tempo 
della fine, in un modo più grande di quello che avvenne al tempo 
degli apostoli? Gioele 2:28-31; Osea 6:3.

Gioele 2:28-31 - Dopo questo, avverrà che io spargerò il mio Spirito su ogni 
persona: i vostri figli e le vostre figlie profetizzeranno, i vostri vecchi faranno dei 
sogni, i vostri giovani avranno delle visioni. Anche sui servi e sulle serve, spar-
gerò in quei giorni il mio Spirito. Farò prodigi nei cieli e sulla terra: sangue, 
fuoco, e colonne di fumo. Il sole sarà cambiato in tenebre, e la luna in sangue, 
prima che venga il grande e terribile giorno del SIGNORE.

Osea 6:3 - Conosciamo il SIGNORE, sforziamoci di conoscerlo! La sua venuta è 
certa, come quella dell’aurora; egli verrà a noi come la pioggia, come la pioggia di 
primavera che annaffia la terra».

“La grande opera del Vangelo non deve concludersi con una manifestazione 
della potenza di Dio inferiore a quella che segnò il suo inizio.” – The Great Contro-
versy, p. 611.
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Mercoledì, 	 29 maggio
4. 	 Il battesimo di cui tutti hanno bisogno

a. 	 Spiegate il battesimo completo necessario per la salvezza. Marco 
1:7,8; Giovanni 3:3,5.

Marco 1:7,8 - E predicava, dicendo: «Dopo di me viene colui che è più forte di 
me; al quale io non sono degno di chinarmi a sciogliere il legaccio dei calzari. Io vi 
ho battezzati con acqua, ma lui vi battezzerà con lo Spirito Santo»

Giovanni 3:3,5 - Gesù gli rispose: «In verità, in verità ti dico che se uno non è 
nato di nuovo non può vedere il regno di Dio». Gesù rispose: «In verità, in ve-
rità ti dico che se uno non è nato d’acqua e di Spirito, non può entrare nel regno 
di Dio.

“L’atmosfera della chiesa è così gelida… Il calore del loro primo amore si è raf-
freddato e se non si pentiranno e faranno le prime opere e se non saranno annaffiati 
dal battesimo dello Spirito Santo, il loro candelabro sarà rimosso dal suo posto.” 
– Testimonies to Ministers, p. 167,168.

b. 	 Perché molti Cristiani hanno delle difficoltà nel mantenere i voti 
fatti nel loro battesimo nell’acqua? Ebrei 5:11,12; 6:1,2.

Ebrei 5:11,12 - Su questo argomento avremmo molte cose da dire, ma è difficile 
spiegarle a voi perché siete diventati lenti a comprendere. Infatti, dopo tanto tem-
po dovreste già essere maestri; invece avete di nuovo bisogno che vi siano insegna-
ti i primi elementi degli oracoli di Dio; siete giunti al punto che avete bisogno di 
latte e non di cibo solido.

Ebrei 6:1,2 - Perciò, lasciando l’insegnamento elementare intorno a Cristo, ten-
diamo a quello superiore e non stiamo a porre di nuovo il fondamento del ravve-
dimento dalle opere morte e della fede in Dio, della dottrina dei battesimi, dell’im-
posizione delle mani, della risurrezione dei morti e del giudizio eterno.

“Ci sono molti che non danno una decisa evidenza di essere fedeli ai loro voti 
battesimali. Il loro zelo è raffreddato dalla formalità, dall’ambizione mondana, 
dall’orgoglio e dall’amore di sé.” – Testimonies for the Church, vol. 9, p. 155.

“Gli operai hanno tanto bisogno del battesimo dello Spirito Santo, affinché pos-
sano diventare dei veri missionari per Dio.” – Counsels on Sabbath School Work, p. 155.

“È il nostro compito oggi arrendere le nostre anime a Cristo, affinché possiamo 
essere idonei per il tempo di refrigerio dalla presenza del Signore – idonei per il 
battesimo dello Spirito Santo.” – Evangelism, p. 702.

c. 	C hi solo può purificare la nostra coscienza per rendere i nostri voti 
battesimali una vera “richiesta di buona coscienza verso Dio”? Para-
gonate 1 Pietro 3:21 con Ebrei 9:14; Romani 8:9,10. 



Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Aprile – Giugno 202464

1 Pietro 3:21 - Quest’acqua era figura del battesimo (che non è eliminazione di 
sporcizia dal corpo, ma la richiesta di una buona coscienza verso Dio). Esso ora 
salva anche voi, mediante la risurrezione di Gesù Cristo.

Ebrei 9:14 - Quanto più il sangue di Cristo, che mediante lo Spirito eterno offrì 
se stesso puro di ogni colpa a Dio, purificherà la nostra coscienza dalle opere mor-
te per servire il Dio vivente!

Romani 8:9,10 - Voi però non siete nella carne ma nello Spirito, se lo Spirito di 
Dio abita veramente in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, egli non ap-
partiene a lui. Ma se Cristo è in voi, nonostante il corpo sia morto a causa del 
peccato, lo Spirito dà vita a causa della giustificazione.

“Ciò di cui abbiamo bisogno è una coscienza ravvivata dallo Spirito di Dio; poi-
ché per molti la coscienza è stata intorpidita dall’indulgenza nel peccato e nell’in-
credulità. Dobbiamo sapere cosa è la religione e renderci conto che dobbiamo avere 
un collegamento vivente con il Dio del cielo.” – The Signs of the Times, 25 luglio 1892.

“Solo lo Spirito Santo presenta dinanzi alla mente il modello morale della giu-
stizia, convince di peccato e produce un pio dolore che opera il pentimento di cui 
non ci si pente, e ispira l’esercizio della fede in Colui che è l’unico che può salvare 
da tutti i peccati.” – Selected Messages, libro 3, p. 137,138.

Giovedì, 	 30 maggio
5. 	 Orientare i nostri pensieri

a. 	 Dove punta ancora Pietro nel condurci alla salvezza? 1 Pietro 3:21 
(ultima parte),22; Ebrei 8:1.

1 Pietro 3:21 (u.p.),22 - Esso ora salva anche voi, mediante la risurrezione di 
Gesù Cristo che, asceso al cielo, sta alla destra di Dio, dove angeli, principati e 
potenze gli sono sottoposti.

Ebrei 8:1 - Ora, il punto essenziale delle cose che stiamo dicendo è questo: abbiamo 
un sommo sacerdote tale che si è seduto alla destra del trono della Maestà nei cieli.

“[Il Signore Gesù] siede alla destra di Dio e riceve l’onore supremo come Dio, 
la gloria che Egli aveva prima che il mondo fosse creato. Egli distribuisce i Suoi 
doni a tutti coloro che per fede li reclamano…

“Noi abbiamo una riserva inesauribile, un oceano di amore nel Dio della no-
stra salvezza.” – That I May Know Him, p. 338.

“Egli risorse dalla tomba avvolto da una nuvola di angeli in mirabile potere 
e gloria – la Deità e l’umanità combinate. Egli afferrò il mondo sul quale Satana 
ha affermato di presiedere come suo legittimo territorio e con la Sua meravigliosa 
opera nel donare la Sua vita, ha ristabilito tutta la razza umana nel favore di Dio.
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“Nessuno sostenga la posizione limitata e stretta che qualche opera dell’uo-
mo possa in qualche modo pagare il debito della sua trasgressione. Questo è un 
inganno fatale. Se capireste questo, smettereste di  ostinarvi con le vostre idee 
preferite, e con umiltà di cuore esaminerete l’espiazione. Tale questione è così 
debolmente compresa che migliaia e migliaia di persone che pretendono di esse-
re figli di Dio sono figli del maligno, perché dipendono dalle proprie opere. Dio 
ha sempre richiesto le buone opere, la legge lo richiede, ma siccome l’uomo si è 
messo nel peccato, dove le sue buone opere sono senza valore, solo la giustizia 
di Gesù può servire. Cristo è in grado di salvare completamente perché Egli vive 
sempre per intercedere per noi. Tutto ciò che l’uomo può fare per la propria sal-
vezza è accettare l’invito… Non c’è nessun peccato che possa commettere l’uomo 
per il quale non si sia stato trovato un rimedio al Calvario. In questa maniera la 
croce, con seri appelli, offre continuamente al peccatore una completa espiazio-
ne.” – Selected Messages, libro 1, p. 343.

Venerdì, 	 31 maggio
Domande personali di ripasso
1. 	 Come posso trovare maggiore gioia nel parlare e pensare a Gesù e alla Sua 

Parola? 
2. 	C he prova c’è dell’opera dello Spirito Santo in me?
3. 	C he cosa accrescerebbe il potenziale dello Spirito Santo per utilizzarmi nel 

servizio? 
4. 	C ome posso sperimentare pienamente il battesimo dello Spirito Santo?
5. 	C osa ci fa troppo spesso perdere di vista Gesù e quindi perdere la fede? 
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 10a Lezione         	                                          Sabato, 8 giugno 2024                                                                                                           

Vivere una nuova vita
TESTO PRINCIPALE: “per vivere il tempo che resta nella carne non più 

nelle passioni degli uomini, ma secondo la volontà di Dio.” (1 Pietro 4:2).
“Coloro che sono veramente santificati riveriranno e ubbidiranno alla 

Parola di Dio non appena è aperta a loro ed esprimeranno un veemente 
desiderio di conoscere cosa è la verità su ogni punto della dottrina.” – Fai-
th and Works, p. 121. 
Letture consigliate: That I May Know Him, p. 104; Prophets and Kings, p. 701, 702.

Domenica, 	 2 giugno
1. 	 Un pensiero sempre incoraggiante

a. 	C he cosa ci consiglia l’apostolo Pietro a considerare per essere rin-
forzati e incoraggiati quando siamo assaliti da molteplici tentazioni 
ed afflizioni? 1 Pietro 4:1; Ebrei 12:3.

1 Pietro 4:1 - Poiché dunque Cristo ha sofferto nella carne, anche voi armatevi 
dello stesso pensiero, che cioè colui che ha sofferto nella carne rinuncia al peccato.

Ebrei 12:3 - Considerate perciò colui che ha sopportato una simile ostilità contro la 
sua persona da parte dei peccatori, affinché non vi stanchiate perdendovi d’animo

“Possiamo rinforzare la nostra fede e ravvivare il nostro amore andando spes-
so ai piedi della croce e lì contemplando l’umiliazione del nostro Salvatore.” – Our 
High Calling, p. 361.

“[1 Pietro 4:1 citato] Chiediamoci: cosa farebbe il nostro Salvatore nelle nostre 
circostanze?... Tale domanda ottiene risposta dall’esempio di Cristo. Egli lasciò la 
Sua regalità, mise da parte la Sua gloria, sacrificò le Sue ricchezze e vestì la Sua di-
vinità con l’umanità, affinché potesse raggiungere gli uomini dove stavano. Il Suo 
esempio dimostra che Egli depose la Sua vita per i peccatori.” – Testimonies for the 
Church, vol. 4, p. 79.

“Cristo fu tentato in tutti i punti come noi siamo tentati. Coloro che sono abbat-
tuti dalle prove e dalle tentazioni, sentendo che i loro amici li hanno abbandonati, 
pensino a Cristo… da solo nel deserto, affrontando le tentazioni più severe di qual-
siasi di quelle che si presentano contro di essi. Non si arrendano alla disperazione, 
ma stendano una mano tremante di fede per afferrare la mano che è tesa per sal-
varli. Gettino le loro anime indifese su Gesù che è passato su quel terreno e sa come 
liberare coloro che sono tentati.” – Manuscript Releases, vol. 21, p. 12.



Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Aprile – Giugno 2024 67

Lunedì, 	 3 giugno
2. 	 Attraverso la sofferenza nella vittoria

a. 	 Perché Dio permette intenzionalmente che passiamo attraverso la 
sofferenza e l’afflizione? 1 Pietro 4:1 (ultima parte); 2 Corinzi 12:7-10.

1 Pietro 4:1 (u.p.) - Colui che ha sofferto nella carne rinuncia al peccato.

2 Corinzi 12:7-10 - E perché io non avessi a insuperbire per l’eccellenza delle 
rivelazioni, mi è stata messa una spina nella carne, un angelo di Satana, per 
schiaffeggiarmi affinché io non insuperbisca. Tre volte ho pregato il Signore per-
ché l’allontanasse da me; ed egli mi ha detto: «La mia grazia ti basta, perché la mia 
potenza si dimostra perfetta nella debolezza». Perciò molto volentieri mi vanterò 
piuttosto delle mie debolezze, affinché la potenza di Cristo riposi su di me. Per 
questo mi compiaccio in debolezze, in ingiurie, in necessità, in persecuzioni, in 
angustie per amor di Cristo; perché quando sono debole, allora sono forte.

“Quando il Salvatore si rivelò a Paolo nei luminosi raggi della Sua gloria… Fu 
reso fisicamente cieco a causa della gloria della presenza di Colui che egli aveva be-
stemmiato, ma ciò avvenne affinché egli potesse avere la vista spirituale e potesse 
essere svegliato dal letargo che aveva stordito e reso insensibile le sue percezioni.” 
– The SDA Bible Commentary, [E.G. White Comments], vol. 6, p. 1058.

“Un grande timore che mi aveva oppresso era che, se ubbidivo alla chiamata 
del dovere e mi presentavo dichiarandomi di essere favorita dall’Altissimo con le 
visioni e le rivelazioni per il popolo, avrei potuto cedere all’esaltazione peccamino-
sa e… attirare su di me il dispiacere di Dio e perdere la mia propria anima…

“Implorai allora che, se dovevo andare e raccontare ciò che il Signore mi aveva 
mostrato, fossi preservata da una indebita esaltazione. L’angelo disse: ‘le tue pre-
ghiere sono ascoltate e otterranno risposta. Se questo male che tu temi ti minaccia, 
la mano di Dio sarà stesa per salvarti; mediante l’afflizione ti attirerà a Lui e pre-
serverà la tua umiltà. Trasmetti fedelmente il messaggio; sopporta fino alla fine e 
mangerai del frutto dell’albero della vita e berrai l’acqua della vita.’ ” – Christian 
Experience and Teachings of Ellen G. White, p. 67,68.

b. 	 Quale dovrebbe essere l’obiettivo di ogni cristiano anche se tentato dai 
desideri peccaminosi della carne? 1 Pietro 4:2,15; Efesini 4:17, 22-24.

1 Pietro 4:2,15 - Per consacrare il tempo che gli resta da vivere nella carne non 
più alle passioni degli uomini, ma alla volontà di Dio. Nessuno di voi abbia a 
soffrire come omicida, o ladro, o malfattore, o perché si immischia nei fatti altrui.

Efesini 4:17, 22-24 - Questo dunque io dico e attesto nel Signore: non comporta-
tevi più come si comportano i pagani nella vanità dei loro pensieri. Avete impara-
to per quanto concerne la vostra condotta di prima a spogliarvi del vecchio uomo 
che si corrompe seguendo le passioni ingannatrici; a essere invece rinnovati nello 
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spirito della vostra mente e a rivestire l’uomo nuovo che è creato a immagine di 
Dio nella giustizia e nella santità che procedono dalla verità.

“Dio richiede dai Suoi seguaci più di quanto molti se ne rendano conto. Se non 
vogliamo edificare le nostre speranze del cielo su un falso fondamento dobbiamo 
accettare la Bibbia come sta scritta e credere che il Signore sa cosa dice. Egli non 
richiede niente da noi senza darci la grazia di adempiere. Se non raggiungiamo la 
norma presentataci nella Sua Parola, non avremo alcuna scusa da offrire nel giorno 
di Dio.” – Testimonies for the Church, vol. 5, p. 171.

“La conversione è un’opera che la maggioranza non apprezza. Non è una 
questione di poca importanza trasformare una mente terrena che ama il pecca-
to e indurla a comprendere l’indescrivibile amore di Cristo… Quando [l’anima] 
comprende queste cose, la sua vita precedente appare disgustosa e odiosa. Odia il 
peccato… Rinuncia ai suoi precedenti piaceri. Ha una nuova mente, nuovi affetti, 
nuovo interesse, nuova volontà.” – The Faith I Live By, p. 139.

Martedì, 	 4 giugno
3. 	 Alcune abitudini da vincere

a.	  Quali delle peccaminose concupiscenze cita Pietro come comuni e 
difficili da vincere? 1 Pietro 4:3.

1 Pietro 4:3 - Basta già il tempo trascorso a soddisfare la volontà dei pagani vi-
vendo nelle dissolutezze, nelle passioni, nelle ubriachezze, nelle orge, nelle gozzo-
viglie e nelle illecite pratiche idolatriche.

Lascivia, concupiscenze: “Le libertà permesse in questa epoca di corruzione 
non devono essere criterio per i seguaci di Cristo. Queste esibizioni di familiarità 
che sono di moda non dovrebbero esistere tra i cristiani… Se la lascivia, la contami-
nazione, l’adulterio… sono all’ordine del giorno per coloro che non conoscono la 
verità… quanto importante è che la classe di persone che professa di essere seguace 
di Cristo… sia in netto contrasto con quella classe che è controllata dalle basse pas-
sioni!” – The Adventist Home, p. 329.

Eccesso di vino: “L’unica maniera nella quale possiamo essere sicuri contro la 
potenza dell’intemperanza è astenerci completamente dal vino, dalla birra e dalle 
bevande forti… Colui che vince sarà onorato e il suo nome non sarà cancellato dal 
libro della vita.” – Child Guidance, p. 401, 402.

Baldorie e banchetti: “I professanti cristiani che sono superficiali di carattere 
e di esperienza religiosa sono usati dal tentatore come sue esche. Questa classe è 
sempre pronta per i raduni di piacere o di sport e la loro influenza attrae gli altri. I 
giovani che hanno cercato di diventare dei cristiani secondo la Bibbia sono persuasi 
ad unirsi al gruppo… Non comprendono che questi intrattenimenti sono in realtà 
il banchetto di Satana, preparato per impedire che le anime… ricevano il vestito 
bianco del carattere, che è la giustizia di Cristo. Diventano confusi riguardo ciò che 
è giusto fare come cristiani.” – The Adventist Home, p. 518.
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“Molti che hanno adottato la riforma sanitaria hanno abbandonato tutto ciò 
che è dannoso; ma ne segue che… possono mangiare quanto vogliono? Essi seggo-
no alla tavola… si arrendono all’appetito e mangiano troppo…

“E quale influenza ha l’eccesso di cibo sullo stomaco? Esso si debilita, gli organi 
digestivi sono indeboliti e il risultato è la malattia, con tutte le sue cattive conse-
guenze…

“Essi si sentono male e sembra a loro che anche i loro figli stiano molto male. 
Non possono parlare con calma a loro e, senza una grazia speciale, non agiscono 
con calma neanche nelle loro famiglie. Tutti intorno a loro sono toccati dalla loro 
malattia; tutti devono patire le conseguenze della loro infermità…

“Persino i riformatori della salute possono sbagliare sulla quantità degli ali-
menti.” – Counsels on Diet and Foods, p. 135,136.  

Idolatrie addominali: “Non dovevano conformarsi alle usanze dei pagani, né 
preservare i monumenti delle loro idolatrie addominali. Per quanto prezioso fosse 
il materiale, o squisito il prodotto, tutto ciò che apparteneva al culto pagano doveva 
essere distrutto.” – The Signs of the Times, 13 gennaio 1881.

Mercoledì, 	 5 giugno
4. 	 Simili a Cristo dappertutto e sempre

a. 	 Qual è la conseguenza più comune che affronteremo in questa vita 
se scegliamo di vivere secondo la volontà di Dio? 1 Pietro 4:4,12.

1 Pietro 4:4,12 - Per questo trovano strano che voi non corriate con loro agli 
stessi eccessi di dissolutezza e parlano male di voi. Carissimi, non vi stupite per 
l’incendio che divampa in mezzo a voi per provarvi, come se vi accadesse qualcosa 
di strano

“Mentre il tempo della fine si avvicina, Satana … userà gli agenti umani per 
deridere e insultare coloro che ‘edificano il muro.’ ” – Prophets and Kings, p. 659.

 “Con lacrime [il popolo di Dio] avvertirà gli empi del loro pericolo nel cal-
pestare la legge divina e con impronunciabile sofferenza si umilierà dinanzi al Si-
gnore in pentimento. Gli empi derideranno la sua sofferenza e ridicolizzeranno i 
suoi solenni appelli. Ma l’angoscia e l’umiliazione del popolo di Dio è l’evidenza 
inconfondibile che sta riconquistando la forza e nobiltà di carattere perduti come 
conseguenza del peccato.” – Idem, p. 590.

b. 	C osa deve ricordare ogni cristiano quando viene deriso o disprezza-
to? 1 Pietro 4:5, 13-16; 2 Pietro 2:12.

1 Pietro 4:5, 13-16 - Ne renderanno conto a colui che è pronto a giudicare i vivi 
e i morti. Anzi, rallegratevi in quanto partecipate alle sofferenze di Cristo, perché 
anche al momento della rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esulta-
re. Se siete insultati per il nome di Cristo, beati voi! Perché lo Spirito di gloria, lo 
Spirito di Dio, riposa su di voi. Nessuno di voi abbia a soffrire come omicida, o 
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ladro, o malfattore, o perché si immischia nei fatti altrui; ma se uno soffre come 
cristiano non se ne vergogni, anzi glorifichi Dio, portando questo nome.

2 Pietro 2:12 - Ma costoro, come bestie prive di ragione, destinate per natura a 
essere catturate e distrutte, dicono male di ciò che ignorano, e periranno nella 
propria corruzione.

c. 	 Quale dovrebbe essere il nostro atteggiamento quando coloro che ci 
deridono prosperano – e, dall’altra parte, quando succede loro qual-
cosa di cattivo? Che dire riguardo a tutti coloro che ci fanno del 
male? 1 Pietro 4:17-19; Matteo 5:44.

1 Pietro 4:17-19 - Infatti è giunto il tempo in cui il giudizio deve cominciare 
dalla casa di Dio; e se comincia prima da noi, quale sarà la fine di quelli che non 
ubbidiscono al vangelo di Dio? E se il giusto è salvato a stento, dove finiranno 
l’empio e il peccatore? Perciò anche quelli che soffrono secondo la volontà di Dio 
affidino le anime loro al fedele Creatore, facendo il bene.

Matteo 5:44 - Ma io vi dico: amate i vostri nemici, benedite coloro che vi maledi-
cono, fate del bene a coloro che vi odiano, e pregate per coloro che vi maltrattano 
e vi perseguitano.

d. 	C osa dobbiamo ricordarci riguardo quelle persone che ci deridono e 
ci disprezzano – e come possiamo raggiungere questo stato menta-
le? 1 Pietro 4:6; Efesini 2:3-5; 2 Timoteo 2:24-26.

1 Pietro 4:6 - Infatti per questo è stato annunciato il vangelo anche a coloro che 
sono morti; affinché, seppur essendo stati giudicati nella carne secondo gli uomi-
ni, potessero vivere nello Spirito secondo Dio.

Efesini 2:3-5 - Nel numero dei quali anche noi tutti vivevamo un tempo, secondo 
i desideri della nostra carne, ubbidendo alle voglie della carne e dei nostri pensie-
ri; ed eravamo per natura figli d’ira, come gli altri. Ma Dio, che è ricco in miseri-
cordia, per il grande amore con cui ci ha amati, anche quando eravamo morti nei 
peccati, ci ha vivificati con Cristo (è per grazia che siete stati salvati).

2 Timoteo 2:24-26 – ll servo del Signore non deve litigare, ma deve essere mite 
con tutti, capace di insegnare, paziente. Deve istruire con mansuetudine gli op-
positori, nella speranza che Dio conceda loro di ravvedersi per riconoscere la ve-
rità, in modo che, rientrati in se stessi, escano dal laccio del diavolo, che li aveva 
presi prigionieri perché facessero la sua volontà.

“Quando incontrate coloro che… sono pervenuti contro la verità, non presen-
tate con insistenza e troppo fortemente le vostre idee peculiari. Parlate con loro 
dapprima degli argomenti sui quali possiate essere d’accordo. Inginocchiatevi con 
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loro in preghiera… Sia voi che loro sarete portati in un collegamento più stretto 
con il cielo, il pregiudizio sarà indebolito e sarà più facile raggiungere il cuore.” 
–  Evangelism, p. 446.

Giovedì, 	 6 giugno
5. 	 Ricordarsi in tutte le situazioni

a. 	C he cosa dovremmo sempre ricordare senza considerare se siamo 
prosperi, sani e felici oppure malati, tristi e avendo patito delle per-
dite? 1 Pietro 4:7. 

1 Pietro 4:7 - La fine di tutte le cose è vicina; siate dunque moderati e sobri per 
dedicarvi alla preghiera.

“Se date troppa importanza ai vostri dubbi e alle vostre preoccupazioni, e 
cercate di capire razionalmente tutto ciò che non potete comprendere pienamente 
senza l’aiuto della fede, le vostre perplessità si moltiplicheranno e diventeranno 
più profonde. Ma se ci rivolgiamo a Dio consapevoli del nostro stato di debolezza 
e dipendenza, e con umiltà e fiducia presentiamo le nostre necessità a colui che 
vede, conosce e regna con potenza su tutto l’universo, egli ascolterà il nostro grido 
e ci incoraggerà. La preghiera sincera ci unisce alla Sua mente infinita. Il Signore 
può rivolgersi a noi con amore e compassione anche se in quel momento non lo 
avvertiamo in maniera evidente, anche se a volte non sentiamo la Sua mano che 
con dolcezza si posa su noi per benedirci…

“Un’altra condizione che rende valida la preghiera è la perseveranza. Se vo-
gliamo che la nostra fede e la nostra esperienza aumentino, dobbiamo pregare 
sempre… Pietro esorta i credenti ad essere ‘giudiziosi e sempre pronti alla preghie-
ra. ‘ 1 Pietro 4:7… La preghiera incessante è l’unione ininterrotta dell’anima con 
Dio, affinché la vita da Dio fluisca nella nostra vita; e dalla nostra vita la purezza e 
la santità ritornino a Dio.” – Steps to Christ, p. 96-98. 

“Le parole dell’apostolo furono scritte per istruzione dei credenti di ogni epoca 
e hanno un significato speciale per coloro che vivono nel momento in cui ‘la fine di 
tutte le cose è vicina’. Le sue esortazioni e i suoi avvertimenti, le sue parole di fede 
e coraggio, sono necessari per ogni anima.” – The Acts of the Apostles, p. 518.

Venerdì, 	 7 giugno
Domande personali di ripasso
1. 	 Dove dovrei “andare” per fede quando sono afflitto e in difficoltà – e perché?
2. 	 Per quale scopo Dio ci conduce attraverso le sofferenze e le afflizioni?
3. 	 Sono ancora uno schiavo delle mie precedenti concupiscenze mondane? Se 

si, per quanto a lungo programmo di posticipare la mia completa arresa?
4. 	 Quale deve essere il mio atteggiamento verso coloro che mi deridono?
5. 	C osa potrebbe ostacolarmi nell’avere una vita di preghiera così intensa 

come dovrei avere?
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  11a Lezione             	                                          Sabato, 15 giugno 2024                                                                                                             

La carità fervente
TESTO PRINCIPALE: “Soprattutto, abbiate amore intenso gli uni 

per gli altri, perché l’amore copre una gran quantità di peccati.” - (1 Pie-
tro 4:8).

“Gli strumenti dell’amore hanno un potere meraviglioso, poiché sono 
divini.” – Education, p. 114.
Letture consigliate: Education, p. 113-118.

Domenica, 	 9 giugno
1. 	 Profondità dell’amore – il grande indicatore

a. 	C ome il peccato ha pervertito la profondità del nostro amore? Gene-
si 3:12. 

Genesi 3:12 - L’uomo rispose: «La donna che tu mi hai messa accanto, è lei che 
mi ha dato del frutto dell’albero, e io ne ho mangiato».

“Amore, gratitudine, fedeltà al Creatore – tutti furono sopraffatti dall’amore (di 
Adamo) per Eva. Lei era parte di se stesso e lui non poteva sopportare il pensiero 
della separazione [dopo che lei aveva mangiato del frutto proibito] … Decise di 
condividere il suo destino; se dovesse morire, lui morirebbe con lei . . .

“[Più tardi, davanti a Dio] Adamo non poteva né negare né scusare il suo pec-
cato. Invece di manifestare pentimento, cercò di gettare la colpa su sua moglie e 
quindi su Dio stesso:” – Patriarchs and Prophets, p. 56,57.

b. 	 Qual è il modo più semplice per determinare se sono un vero cristia-
no? 1 Giovanni 2:9; 4:20; Giovanni 13:35.

1 Giovanni 2:9; 4:20 - Chi dice di essere nella luce e odia suo fratello, è ancora 
nelle tenebre. Se uno dice: «Io amo Dio», ma odia suo fratello, è bugiardo; perché 
chi non ama suo fratello che ha visto, non può amare Dio che non ha visto.
Giovanni 13:35 - Da questo conosceranno tutti che siete miei discepoli, se avete 
amore gli uni per gli altri».

“La notte scorsa ho sognato una piccola compagnia radunata insieme per un 
incontro religioso. C’era uno che entrava e si sedeva in un angolo oscuro, dove 
avrebbe attirato poca attenzione. Non c’era uno spirito di libertà. Lo Spirito del 
Signore era legato. Furono fatte alcune osservazioni… Divenne evidente che non 
c’era l’amore per Gesù nei cuori di coloro che affermavano di credere alla verità e, 
come sicuro risultato, c’era un’assenza dello spirito di Cristo… Il raduno non era 
stato un refrigerio spirituale per nessuno. 
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“Mentre il raduno stava per finire, si alzò estraneo e, con una voce piena di do-
lore e di lacrime, disse loro che avevano una grande mancanza dell’amore di Gesù 
nelle loro stesse anime e nella loro stessa esperienza.” – This Day With God, p. 157.

Lunedì, 	 10 giugno
2. 	Compr endere il principio dell’amore

a. 	 Su quale principio è costruito il concetto dell’amore in questo mon-
do? Luca 6:32-34.

Luca 6:32-34 - Se amate quelli che vi amano, quale grazia ve ne viene? Anche i 
peccatori amano quelli che li amano. E se fate del bene a quelli che vi fanno del 
bene, quale grazia ve ne viene? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a 
quelli dai quali sperate di ricevere, qual grazia ne avete? Anche i peccatori presta-
no ai peccatori per riceverne altrettanto.

b. 	 Su quale principio è costruito l’amore vero e divino? Matteo 5:44,45; 
Giovanni 15:13; 1 Giovanni 4:7-11.

Matteo 5:44,45 - Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi 
perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; poiché egli fa levare 
il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti.
Giovanni 15:13 - Nessuno ha amore più grande di quello di dare la sua vita per 
i suoi amici.
1 Giovanni 4:7-11 - Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da 
Dio e chiunque ama è nato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto 
Dio, perché Dio è amore. In questo si è manifestato per noi l’amore di Dio: che Dio 
ha mandato il suo Figlio unigenito nel mondo affinché, per mezzo di lui, vivessi-
mo. In questo è l’amore: non che noi abbiamo amato Dio, ma che egli ha amato noi, 
e ha mandato suo Figlio per essere il sacrificio propiziatorio per i nostri peccati. 
Carissimi, se Dio ci ha tanto amati, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri.

“L’amore è più di un impulso e di un‘emozione. È un principio vivo e attivo, che 
opera. Non è guidato dai sentimenti, ma dalla volontà. In esso è compresa la ferma 
decisione di una mente sottomessa e ammorbidita che afferra la forza dell’Infinito, 
dicendo: ti servirò fino alla morte.” – The Signs of the Times, 20 giugno 1900.

“Se chiunque cerca il regno di Dio e la sua giustizia fosse sempre pronto per 
compiere le opere di Cristo, quanto più facile sarebbe il sentiero verso il cielo! Le 
benedizioni di Dio scorrerebbero nell’anima e le lodi del Signore sarebbero sulle 
vostre labbra continuamente. Allora servireste Dio per principio. I vostri sentimen-
ti potrebbero non sempre essere di natura gioiosa; le nubi alle volte coprirebbero 
l’orizzonte della vostra esperienza; ma la speranza del cristiano non si appoggia 
sul fondamento sabbioso del sentimento. Coloro che agiscono per principio, con-
templeranno la gloria di Dio al di là delle ombre e si appoggeranno sulla sicura 
parola della promessa. Essi non saranno scoraggiati dall’onorare Dio, per quanto 
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oscura possa sembrare la strada. L’avversità e la prova daranno a loro solo un’op-
portunità per dimostrare la sincerità della loro fede e del loro amore.” – The Review 
and Herald, 20 ottobre 1910.

c. 	C osa ci manca se, essendo battezzati, abbiamo ancora difficoltà a 
perdonare, rinunciare e dimostrare l’amore e la pazienza? Romani 
8:7-10; 1 Giovanni 4:8.

Romani 8:7-10 - Infatti ciò che brama la carne è inimicizia contro Dio, perché 
non è sottomesso alla legge di Dio e neppure può esserlo; e quelli che sono nella 
carne non possono piacere a Dio. Voi però non siete nella carne ma nello Spirito, 
se lo Spirito di Dio abita veramente in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cri-
sto, egli non appartiene a lui. Ma se Cristo è in voi, nonostante il corpo sia morto 
a causa del peccato, lo Spirito dà vita a causa della giustificazione.
1 Giovanni 4:8 - Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore.

“La vera santificazione unisce i credenti in Cristo e gli altri nei vincoli di tene-
ra simpatia. Questa unione fa scorrere continuamente nel cuore le ricche correnti 
dell’amore simile a quello di Cristo, che scorre  di nuovo in amore reciproco.

“Le qualità che sono essenziali per tutti di possedere sono quelle che segnaro-
no la completezza del carattere di Cristo – Il Suo amore…

“È il più grande e fatale inganno supporre che un uomo possa avere fede nella 
vita eterna senza possedere l’amore di Cristo per i suoi fratelli.” –  The SDA Bible 
Commentary, [E.G. White Comments], vol. 5, p. 1141.

Martedì, 	 11 giugno
3. 	 Un principio da imparare

a. 	 Quale santo principio ci dice Pietro di imparare ed esercitare nella 
nostra vita quotidiana? 1 Pietro 4:8 (prima parte); 1:22.

1 Pietro 4:8  (p.p.) - Soprattutto, abbiate amore intenso gli uni per gli altri.
1 Pietro 1:22 - Avendo purificato le anime vostre con l’ubbidienza alla verità per 
giungere a un sincero amore fraterno, amatevi intensamente a vicenda di puro cuore.

b. 	 In quale senso l’amore “coprirà una moltitudine di peccati”? Para-
gona 1 Pietro 4:8 (ultima parte) con Proverbi 17:9; Giacomo 5:19,20. 

1 Pietro 4:8 (u.p.) – L’amore copre una gran quantità di peccati.
Proverbi 17:9 - Chi copre gli sbagli si procura amore, ma chi sempre vi torna su, 
disunisce gli amici migliori
Giacomo 5:19,20 - Fratelli miei, se qualcuno tra di voi si svia dalla verità e uno 
lo riconduce indietro, costui sappia che chi avrà riportato indietro un peccatore 
dall’errore della sua via salverà l’anima del peccatore dalla morte e coprirà una 
gran quantità di peccati.
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“Se pensate che vostro fratello vi abbia ferito, andate da lui con gentilezza e 
amore e potrete arrivare a una comprensione ed una riconciliazione. Quando trat-
tate l’errante, dovreste sempre ricordarvi il fatto che state trattando con Cristo nella 
persona dei Suoi santi. Vai da tuo fratello che pensi sia nell’errore e parla con amore 
solo con lui; se riesci a risolvere il problema, hai guadagnato il tuo fratello senza 
esporre le sue fragilità e l’accordo tra di voi è stata la copertura di una moltitudine 
di peccati, lungi dall’osservazione degli altri. Altri non devono sapere la vostra 
difficoltà e quindi essere messi in allerta per osservare con sospetto tutto ciò che 
possa fare colui che credi colpevole, dando così una interpretazione sbagliata alle 
sue motivazioni.” – The Review and Herald, 24 febbraio 1891.

“Le Scritture insegnano chiaramente che gli erranti devono essere trattati con 
tolleranza e considerazione. Se si segue il giusto comportamento, il cuore appa-
rentemente ostinato può essere conquistato per Cristo. L’amore di Gesù copre una 
moltitudine di peccati. La Sua grazia non induce mai ad esporre gli sbagli degli al-
tri, a meno che quello sia positivamente necessario.” – Counsels to Parents, Teachers, 
and Students, p. 267.

“ ‘Avendo prima di tutto’, scrive l’apostolo, un intenso amore gli uni per gli 
altri’ (1 Pietro 4:8). Non ascoltate le accuse contro un fratello o una sorella. Siate 
molto prudenti su come prendere un rimprovero contro il vostro prossimo. Chie-
dete a colui che porta l’accusa se ha obbedito alla Parola di Dio a questo proposito. 
Cristo ha lasciato indicazioni esplicite su ciò che si dovrebbe fare. Va da tuo fratello 
e digli la sua colpa tra lui e tu solo. Non cercare alibi, dicendo: ‘non c’è nessuna 
rimostranza personale tra colui che è accusato e me’. Le regole date da Cristo sono 
così precise, così esplicite, che questa scusa non è valida.

“Sia che la colpa dell’accusato sia verso di te, sia che non lo è, l’ordine di Cristo 
è lo stesso. Tuo fratello ha bisogno di aiuto. Digli tu, e non qualcun altro, le voci che 
sono circolate su di lui. Dagli l’opportunità di spiegare.” – In Heavenly Places, p. 292.

Mercoledì, 	 12 giugno
4. 	 Un essenziale frutto di amore 

a. 	 A quale tratto di carattere indica Pietro come un buon segno dell’a-
more di Dio che dimora nel cuore? 1 Pietro 4:9. 

1 Pietro 4:9 - Siate ospitali gli uni verso gli altri senza mormorare.

b. Perché l’ospitalità è una virtù cristiana vitale? Ebrei 13:2; Romani 
12:13.

Ebrei 13:2 - Non dimenticate l’ospitalità; perché alcuni praticandola, senza sa-
perlo hanno ospitato angeli.
Romani 12:13 - Provvedendo alle necessità dei santi, esercitando con premura 
l’ospitalità.

“Anche tra coloro che professano di essere cristiani, la vera ospitalità viene 
poco esercitata. Tra il nostro stesso popolo l’opportunità di dimostrare l’ospitalità 
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non è considerata come dovrebbe essere, cioè come un privilegio e una benedizio-
ne. C’è davvero troppa poca socievolezza, troppa poca disposizione a far spazio a 
due o tre in più al tavolo familiare, senza imbarazzo né esibizione. Alcuni sosten-
gono che è ‘troppo disturbo.’…

“Dio è dispiaciuto dell’interesse egoistico così spesso manifestato per ‘me e la 
mia famiglia.’ Ogni famiglia che nutre questo spirito ha bisogno di essere conver-
tita dai puri principi esemplificati nella vita di Cristo. Coloro che si chiudono in se 
stessi e non sono disposti a ricevere ospiti, perdono molte benedizioni.” – Testimo-
nies for the Church, vol. 6, p. 343,344.

“Conosco persone che fanno un’alta professione, i cui cuori sono così chiusi 
nell’amore per se stessi e nell’egoismo… Tutta la loro vita hanno pensato e vissuto 
solo per se stessi. Fare un sacrificio per fare del bene agli altri, perdere qualcosa 
affinché altri possano guadagnare, è fuori dai loro piani… L’io è il loro idolo. Setti-
mane, mesi e anni preziosi passano nell’eternità, senza che sia registrato in cielo che 
abbiano realizzato atti di bontà, che si siano sacrificati per gli altri, per alimentare 
gli affamati, vestire i nudi o accogliere lo straniero.” – Idem, vol. 2, p. 26. 

c. 	 Quale “ospitalità” superficiale e falsa viene praticata da molte fami-
glie cristiane? Giobbe 1:4; 2 Re 20:13-15.

Giobbe 1:4 - I suoi figli erano soliti andare gli uni dagli altri e a turno organiz-
zavano una festa; e mandavano a chiamare le loro tre sorelle perché venissero a 
mangiare e a bere con loro.
2 Re 20:13-15 - Ezechia diede udienza agli ambasciatori, e mostrò loro le stanze 
dov’erano tutte le sue cose preziose, l’argento, l’oro, gli aromi, gli oli finissimi, il suo 
arsenale, e tutto quello che si trovava nei suoi magazzini; non vi fu cosa, nel suo 
palazzo e in tutti i suoi domini, che Ezechia non mostrasse loro. Allora il profeta 
Isaia andò dal re Ezechia, e gli disse: «Che hanno detto quegli uomini? Da dove sono 
venuti?» Ezechia rispose: «Sono venuti da un paese lontano, da Babilonia». Isaia 
disse: «Che hanno visto in casa tua?» Ezechia rispose: «Hanno visto tutto quello 
che c’è in casa mia; non c’è nulla nei miei tesori, che io non abbia mostrato loro».

“Fare i preparativi per gli ospiti che richiedono il tempo che appartiene giusta-
mente al Signore, significa rinnegare Cristo…

“Inutili preoccupazioni e pesi sono creati dal desiderio di fare dell’ospitali-
tà un’ostentazione. Al fine di preparare una grande varietà di cibi, la donna di 
casa lavora troppo; a causa dei molti piatti preparati, gli ospiti mangiano troppo; 
e la malattia e la sofferenza, dal troppo lavoro da una parte e dal troppo mangia-
re dall’altra, sono il risultato. Queste feste elaborate sono un peso e un danno.” – 
Idem, vol. 6, p. 343.

Giovedì, 	 13 giugno
5. 	 Il vero servizio cristiano 

a. 	C itate un aspetto di come la carità viene manifestata nella vita di un 
vero cristiano. 1 Pietro 4:10.
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1 Pietro 4:10 - Come buoni amministratori della svariata grazia di Dio, ciascu-
no, secondo il dono che ha ricevuto, lo metta a servizio degli altri.

“Dio ha affidato ad ogni persona il suo compito secondo la sua capacità. È at-
traverso l’educazione pratica che le persone devono essere qualificate per far fronte 
ad eventuali emergenze; c’è bisogno di una pianificazione adeguata per mettere 
ciascuno nel posto giusto, al fine di ottenere un’esperienza che lo renderà idoneo a 
portare le responsabilità.” – Testimonies for the Church, vol. 9, p. 221,222.

“I giovani dovrebbero soprattutto sentire che devono educare le loro menti, e 
sfruttare ogni opportunità per diventare intelligenti, affinché possano rendere un 
servizio accettevole a Colui che ha dato la Sua preziosa vita per loro… Ognuno 
sfrutti ogni opportunità con la quale la provvidenza di Dio lo ha favorito, per ac-
quisire tutto ciò che è possibile nella rivelazione o nella scienza…

“Ogni talento che è stato dato agli uomini deve essere esercitato affinché possa 
accrescere il suo valore e tutti i progressi devono essere restituiti a Dio. Se siete 
difettosi nelle maniere, nella voce, nell’educazione, non dovete rimanere sempre in 
tale condizione. Dovete sforzarvi continuamente per raggiungere un modello più 
alto nell’educazione, come nell’esperienza religiosa… Dio non offre una via tramite 
la quale qualcuno possa trovare una scusa per fare un lavoro scadente; tuttavia, 
molto di questo lavoro è stato offerto a Lui da coloro che lavorano nella Sua causa; 
ma ciò non è accettabile per Lui.” – Fundamentals of Christian Education, p. 213-215.

b. 	 Quale dovrebbe essere l’unico scopo per tutto il nostro servizio?  
1 Pietro 4:11; Colossesi 3:23.

1 Pietro 4:11 - Se uno parla, lo faccia come si annunciano gli oracoli di Dio; se 
uno compie un servizio, lo faccia come si compie un servizio mediante la forza che 
Dio fornisce, affinché in ogni cosa sia glorificato Dio per mezzo di Gesù Cristo, al 
quale appartengono la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen.
Colossesi:3:23 – E qualunque cosa facciate, fatelo di buon animo, come per il 
Signore e non per gli uomini.

Venerdì, 	 14 giugno
Domande personali di ripasso
1. 	 Qual è la differenza tra l’amore divino e “l’amore” mondano?
2. 	 Quale principio sta alla base della carità cristiana?
3. 	 Come posso coltivare abitudini di ospitalità più nobili?
4. 	 Quali tipi di servizio cristiano mi converrebbe sviluppare?
5. 	C ome posso assicurarmi che il mio lavoro sia fatto per Dio e che non sia 

negligente, trascurato e disordinato?
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 12a Lezione         	                            Sabato, 22 giugno 2024 

Un appello ai dirigenti di chiesa
“Umiliatevi dunque sotto la potente mano di Dio, affinché egli vi 

innalzi a suo tempo.” (1 Pietro 5:6).
“Coloro che sono scelti come uomini rappresentativi non sono tutti dei 

cristiani gentiluomini. Prevale uno spirito che cerca di dominare gli altri.” 
– Testimonies to Ministers, p. 260. 
Letture consigliate: Testimonies to Ministers, p. 347-359.		

Domenica, 	 16 giugno
1. 	 Un’esperienza della quale ogni dirigente 	
	 ha bisogno

a. 	 Quando l’apostolo Pietro divenne un vero pastore, pronto a pren-
dersi cura delle anime degli altri? Matteo 26:75; Giovanni 21:15-17; 1 
Pietro 5:1.

Matteo 26:75 - Pietro si ricordò delle parole di Gesù che gli aveva dette: «Prima che 
il gallo canti, tu mi rinnegherai tre volte». E, andato fuori, pianse amaramente.

Giovanni 21:15-17 - Quando ebbero fatto colazione, Gesù disse a Simon Pietro: 
«Simone di Giovanni, mi ami più di questi?» Egli rispose: «Sì, Signore, tu sai che 
ti voglio bene». Gesù gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo, una se-
conda volta: «Simone di Giovanni, mi ami?» Egli rispose: «Sì, Signore; tu sai che 
ti voglio bene». Gesù gli disse: «Pastura le mie pecore». Gli disse la terza volta: 
«Simone di Giovanni, mi vuoi bene?» Pietro fu rattristato che egli avesse detto la 
terza volta: «Mi vuoi bene?» E gli rispose: «Signore, tu sai ogni cosa; tu conosci 
che ti voglio bene». Gesù gli disse: «Pasci le mie pecore.

1 Pietro 5:1 - Esorto dunque gli anziani che sono tra di voi, io che sono anziano 
con loro e testimone delle sofferenze di Cristo e che sarò pure partecipe della gloria 
che deve essere manifestata.

“Pietro rinnegò l’Uomo dei dolori… Ma successivamente si pentì e fu riconver-
tito. Ebbe una vera contrizione dell’anima e si consacrò di nuovo al suo Salvatore… 
Fu pronto allora ad avere pietà dei tentati. Fu umiliato e poteva simpatizzare con i 
deboli e gli erranti. Poteva mettere in guardia ed avvertire i presuntuosi ed era piena-
mente in grado di rafforzare i suoi fratelli.” – Testimonies for the Church, vol. 3, p. 416.

b. 	 Quale esperienza deve avere, similmente, ogni pastore ed ogni diri-
gente di chiesa? Giovanni 3:1.
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Giovanni 3:1 - C’era tra i farisei un uomo chiamato Nicodemo, uno dei capi dei 
Giudei. Egli venne di notte da lui e gli disse: «Rabbì, noi sappiamo che tu sei un 
dottore venuto da Dio; perché nessuno può fare questi segni miracolosi che tu fai, 
se Dio non è con lui». Gesù gli rispose: «In verità, in verità ti dico che se uno non 
è nato di nuovo non può vedere il regno di Dio».

“Nicodemo fu convertito come risultato di questa intervista. Le parole di Cri-
sto sono pronunciate certamente per i presidenti delle conferenze, gli anziani di 
chiesa e coloro che occupano delle posizioni ufficiali nelle nostre istituzioni: ‘ti dico 
in verità che, se non nasci di nuovo, non puoi vedere il regno di Dio.’ ” – Testimonies 
to Ministers, p. 369.

“Il potere convertitore di Dio deve venire sui cuori dei ministri, o dovrebbero 
cercare qualche altra chiamata…

“Se i ministri non saranno uomini convertiti, le chiese diventeranno malaticce 
e moribonde.” – Evangelism, p. 643.

Lunedì, 	 17 giugno
2. 	 Esortare con autorità 

a. 	C osa deve essere considerato dalla chiesa prima di chiamare una 
persona al servizio, e dall’individuo prima di accettare la chiamata? 
1 Pietro 5:2 (prima metà).

1 Pietro 5:2 (prima parte) - Pascete il gregge di Dio che è tra di voi, sorveglian-
dolo, non per obbligo, ma volenterosamente secondo Dio.

“Dio ha ripetutamente dimostrato che le persone non dovrebbero essere inco-
raggiate ad entrare al servizio senza prove inconfutabili che Egli le abbia chiamate. 
Il Signore non affiderà il peso del Suo gregge ad individui non qualificati. Coloro 
che Dio chiama devono essere uomini di profonda esperienza, provati e riprovati, 
uomini di sano giudizio, che oseranno rimproverare il peccato con lo spirito di 
mansuetudine, uomini che capiscono come alimentare il gregge.” – Testimonies for 
the Church, vol. 1, p. 209. 

“Per ogni uomo che accetta le responsabilità come consigliere, per chiunque 
tratta le anime umane… non sarà mai più saggio fin quando non diventerà molto 
meno importante alla propria stima … Questo cambiamento dovrebbe avvenire in 
ogni uomo prima di accettare una posizione come dirigente o amministratore in 
collegamento con la sacra opera di Dio.” – Testimonies to Ministers, p. 370,371.

b. 	 Di quale pericolo avvertì Pietro coloro che lavorano nella vigna del 
Signore? 1 Pietro 5:2 (seconda metà?

1 Pietro 5:2 (seconda metà) - Non per vile guadagno, ma di buon animo.
“Il desiderio di ottenere grandi salari, con una determinazione a privare gli 

altri dei diritti ricevuti da Dio, ha la sua origine nella mente di Satana… Poca fidu-
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cia può essere posta su coloro che sono caduti in questa trappola, a meno che non 
siano completamente convertiti e rinnovati”.  – Idem, p. 393.

“Gli uomini in posizioni di fiducia dovrebbero considerare le risorse che am-
ministrano come le entrate di Dio e usarle in una maniera economica…

“Il potere di usare e spendere il denaro del Signore non deve essere lasciato 
al giudizio di una sola persona. Per ogni dollaro speso si deve render conto. Le ri-
sorse di Dio devono utilizzarsi nel momento giusto e nei luoghi dovuti.” – Medical 
Ministry, p. 165.  

c.	  Quali considerazioni dovrebbero essere fatte dalla chiesa, anche se 
lavorare per il Signore non è una carriera con alti salari? 1 Timoteo 
5:17,18.

1 Timoteo 5:17,18 - Gli anziani che tengono bene la presidenza siano reputati 
degni di doppio onore, specialmente quelli che si affaticano nella predicazione e 
nell’insegnamento; infatti la Scrittura dice: «Non mettere la museruola al bue che 
trebbia»; e: «L’operaio è degno del suo salario».

“Ogni lavoratore nelle nostre istituzioni dovrebbe ricevere un equo compenso. 
Se gli operai ricevono stipendi adeguati avranno la gratificazione di fare donazioni 
per la causa. Non è giusto che alcuni ricevano una grande somma e altri, che stan-
no facendo un’opera essenziale e fedele, ricevano pochissimo.” – The Publishing 
Ministry, p. 239.

Martedì, 	 18 giugno
3. 	 È necessario un atteggiamento più umile

a. 	 Qual è la causa principale dei problemi tra i fratelli in posizioni di 
grande responsabilità? 1 Pietro 5:3; 3 Giovanni 9.

1 Pietro 5:3 - Non come dominatori di quelli che vi sono affidati, ma come esem-
pi del gregge.

3 Giovanni 9 - Ho scritto qualcosa alla chiesa; ma Diotrefe, che aspira ad avere 
il primato tra di loro, non ci riceve.

“Lo spirito di dominio si estende ai presidenti delle nostre conferenze. Se un 
uomo è fiducioso dei propri poteri e cerca di esercitare il dominio sui suoi fratelli, 
pensando di essere investito di autorità per fare della sua volontà il potere domi-
nante, la migliore e più sicura cosa da fare è rimuoverlo da quel posto, affinché non 
si faccia un grande danno e non perda la propria anima e metta in pericolo le anime 
degli altri.” – Testimonies to Ministers, p. 362.

b. 	 Quale appello viene fatto a tutti i dirigenti e anziani delle chiese 
locali, che, se seguito, impedirebbe l’orgoglio e uno spirito di supe-
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riorità tra i fratelli nelle posizioni più elevate? 1 Pietro 5:2 (prima 
parte); 1 Corinzi 6:2-5.

1 Pietro 5:2 (prima parte) - Pascete il gregge di Dio che è tra di voi, sorveglian-
dolo, non per obbligo, ma volenterosamente secondo Dio.
1 Corinzi 6:2-5 - Non sapete che i santi giudicheranno il mondo? Se dunque il 
mondo è giudicato da voi, siete voi indegni di giudicare delle cose minime? Non 
sapete che giudicheremo gli angeli? Quanto più possiamo giudicare le cose di 
questa vita! Quando dunque avete da giudicare su cose di questa vita, costituite 
come giudici persone che nella chiesa non sono tenute in alcuna considerazione. 
Dico questo per farvi vergogna. È possibile che non vi sia tra di voi neppure una 
persona saggia, capace di pronunciare un giudizio tra un fratello e l’altro?

“Mi è stato mostrato che è un errore credere che gli uomini che occupano po-
sizioni di responsabilità speciale a Battle Creek abbiamo una saggezza molto supe-
riore a quella degli uomini ordinari…

“Molti sono educati a scrivere o a chiedere consigli quando si trovano in posti 
difficili. Ma è un errore per coloro che sono messi nelle posizioni di responsabili-
tà nelle nostre diverse istituzioni dipendere dagli uomini… Un’esperienza debole e 
malata sarà la sorte di coloro che sono educati a dipendere  interamente dagli altri …

“Gli uomini a Battle Creek devono essere considerati come infiniti in saggez-
za?” – Idem, p. 374,375.

“Non aspettatevi di ricevere forza dagli uomini nelle alte posizioni di respon-
sabilità, poiché loro stessi sono uomini che sono nel pericolo di considerare la loro 
posizione di responsabilità come evidenza del potere speciale di Dio. Le nostre 
chiese sono deboli perché i membri sono educati a guardare agli uomini e a dipen-
dere dalle risorse umane; migliaia di dollari sono inutilmente spesi per far trasferi-
re uomini mortali da un posto all’altro al fine di potere risolvere piccole difficoltà.” 
– Idem, p. 380.

c. 	 Cosa consentirebbe ai lavoratori con meno esperienza di avere una 
visione più ampia al fine di aver successo? Date un esempio quando 
una mancanza di questo causò il fallimento. 1 Pietro 5:5 (prima par-
te); 1 Re 12:6-8, 16; Luca 6:39.

1 Pietro 5:5 (prima parte) - Così anche voi, giovani, siate sottomessi agli anziani. 

1 Re 12:6-8 – Allora il re Roboamo si consigliò con gli anziani che erano stati al 
servizio di suo padre Salomone, quando era in vita, e disse: ‘Che cosa mi consi-
gliate di rispondere a questo popolo?’ Quelli gli risposero, dicendo: ‘se oggi ti fa-
rai servo di questo popolo e li servirai, se ti mostrerai condiscendente verso di loro 
e dirai loro buone parole, essi saranno tuoi servi per sempre’. Ma Roboamo rifiutò 
il consiglio che gli anziani glia avevano dato e si consigliò con i giovani che erano 
cresciuti con lui ed erano al suo servizio.
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Luca 6:39 - Ecco alcune parabole che Gesù raccontò: «Come può un cieco far da 
guida a un altro cieco? Se lo facesse, cadrebbe senz’altro in un fosso, e si tirerebbe 
appresso anche l’altro!

“I giovani possono esercitare una potente influenza se rinunceranno al loro 
orgoglio ed egoismo e si consacreranno a Dio.” – Testimonies for the Church, vol. 1, 
p. 485.

“Lasciate che i giovani coltivino uno spirito disposto ad imparare, affinché sia-
no beneficiati dagli sforzi di coloro che cercano di aiutarli.” – The Youth’s Instructor, 
31 agosto 1893.

Mercoledì, 	 19 giugno
4. 	 L’esempio di umiltà di Pietro

a. 	C ome sappiamo che una conversione o esperienza genuina di una 
volta con il Signore non è sufficiente per un pastore né per qualsiasi 
credente? 2 Corinzi 13:5; Ebrei 3:13. 

2 Corinzi 13:5 - Esaminatevi a fondo per vedere se vivete da veri cristiani, sotto-
ponendovi a questa prova. Sentite ogni giorno di più la presenza e la potenza di 
Cristo fra di voi? O state soltanto fingendo di essere cristiani, quando non lo 
siete affatto?

Ebrei 3:13 - Piuttosto, incoraggiatevi a vicenda, ogni giorno, quando è ancora 
tempo, in modo che nessuno di voi si ostini a rimanere contro Dio, accecato 
dall’inganno del peccato.

“Quando Pietro, più tardi, visitò Antiochia, conquistò la fiducia di molti trami-
te la sua condotta prudente verso i convertiti Gentili. Per un tempo agì in accordo 
con la luce ricevuta dal cielo. Ha persino superato il suo pregiudizio naturale per 
sedersi a tavola con i convertiti Gentili. Ma quando arrivarono da Gerusalemme 
certi Ebrei zelanti nella legge cerimoniale, Pietro, dimostrando mancanza di sag-
gezza, cambiò il suo comportamento verso i convertiti dal paganesimo… Questa 
manifestazione della debolezza da parte di coloro che erano stati rispettati ed amati 
come capi, lasciò un’impressione dolorosissima sulle menti dei credenti Gentili. La 
chiesa rischiò la divisione.” – The Acts of the Apostles, p. 197,198.

b. 	 Come devono essere rimproverati un pastore, un operaio biblico o 
un dirigente di chiesa quando un loro errore o un loro comporta-
mento causano un’evidente amarezza o confusione nella chiesa? 
Galati 2:14; 1 Timoteo 5:20.

Galati 2:14 - Quando m’accorsi di ciò che stava succedendo e vidi che non erano 
onesti e non seguivano più la verità del Vangelo, in presenza di tutti dissi a Pietro: 
«Anche se sei giudeo di nascita, hai lasciato da tempo le leggi ebraiche. Perché, 
allora, tutto ad un tratto, cerchi di obbligare gli altri a vivere come gli Ebrei?
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1 Timoteo 5:20 - Se ha mancato davvero ai propri doveri, allora deve essere rim-
proverato davanti a tutta la chiesa, affinché nessun altro segua il suo esempio.

c. 	 Quale dovrebbe essere l’atteggiamento di un dirigente convertito, 
quando viene pubblicamente rimproverato? 1 Pietro 5:5 (seconda 
parte), 6; Giacomo 5:16.

1 Pietro 5:5 (seconda parte),6 - E tutti voi siate pronti a servirvi a vicenda con 
umiltà. Se vi umilierete sotto la potente mano di Dio, al momento giusto egli vi 
rialzerà.

Giacomo 5:16 - Confessatevi a vicenda i vostri peccati e pregate gli uni per gli 
altri, perché siate guariti. La preghiera sincera del giusto, fatta con fervore, è 
molto potente e dà risultati meravigliosi.

“Paolo, che vide l’influenza sovvertitrice del male fatto alla chiesa attraverso la 
duplice parte svolta da Pietro, lo rimproverò apertamente per aver così mascherato 
i suoi veri sentimenti. Alla presenza della chiesa, Paolo ammonì Pietro…

“Pietro vide l’errore nel quale era caduto e subito cercò di riparare al male che 
aveva fatto, per quanto era in suo potere. Dio, che conosce la fine fin dal principio, 
permise a Pietro di rivelare questa debolezza di carattere affinché l’apostolo, messo 
alla prova, potesse capire che non c’era niente in lui stesso di cui si potesse vantare. 
Persino i migliori uomini, se lasciati a se stessi, sbaglieranno nel giudizio…

“La storia di questo allontanamento dai giusti principi rimane come un solen-
ne avvertimento per gli uomini che si trovano nelle posizioni di fiducia nella causa 
di Dio… Maggiori sono le responsabilità affidate all’essere umano, maggiori le sue 
opportunità per comandare e controllare, maggiore sarà il danno che sicuramente 
farà.” – Idem, p. 198,199.

Giovedì, 	 20 giugno
5. 	 Incoraggiamento per gli operai stanchi

a. 	 Qual è spesso la causa dello scoraggiamento nella vita di un operaio 
biblico? 1 Pietro 5:5 (ultima parte).

1 Pietro 5:5 (ultima parte) - «Dio dà benedizioni speciali agli umili, ma resiste 
ai superbi».

“Abbiamo troppi ministri sensibili che sono deboli nell’esperienza, mancanti 
delle grazie cristiane e carenti di consacrazione e si scoraggiano facilmente … In 
questa opera sono necessari uomini che non mormorino, né si lamentino davanti 
alle difficoltà o prove, sapendo che questa è una parte dell’eredità che Gesù ha 
lasciato a loro. Dovrebbero essere disposti ad uscire dall’accampamento e patire 
il rimprovero e portare i pesi come buoni soldati di Cristo.” – Testimonies for the 
Church, vol. 3, p. 423.
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b. 	 A quale promessa dovremmo aggrapparci quando Satana cerca di 
scoraggiarci indicando i problemi della chiesa? 1 Pietro 5:4,7.

1 Pietro 5:4,7 - Allora, quando apparirà Cristo, il capo di tutti i pastori, riceve-
rete una gloriosa ricompensa che durerà per sempre. Affidate a lui tutte le vostre 
preoccupazioni e ansietà, perché egli ha cura di voi.

“Nulla ci impedisca di offrire le nostre suppliche nel nome di Gesù, credendo 
con una fede incrollabile che Dio ci ascolta e che ci risponderà. Portiamo le nostre 
difficoltà a Dio, umiliamoci davanti a Lui. C’è una grande opera da fare; mentre il 
nostro privilegio è di consigliarci insieme, dobbiamo essere molto sicuri, in ogni 
questione, di ricevere il consiglio da Dio, poiché Egli non ci ingannerà mai. Non 
dobbiamo fare della carne il nostro braccio. Se lo facciamo, … l’incredulità si insi-
nuerà fra di noi e la nostra fede morirà.” – Testimonies to Ministers, p. 487.

“Lo spirito del vero pastore è uno spirito di dimenticanza di sé. Perde di vista 
l’io affinché possa compiere le opere di Dio… Cooperando con il grande Portato-
re di Fardelli, condivide le loro afflizioni, conforta le loro angosce, allevia la loro 
anima affamata e conquista i loro cuori per Dio.” – The Acts of the Apostles, p. 527.

Venerdì, 	 21 giugno
Domande personali di ripasso
1. 	 Quando fu l’ultima volta che ho pianto in ginocchio ai piedi della croce?
2. 	 Penso in qualche modo che se ottengo una posizione più elevata posso fare 

di più per il Signore?
3. 	 Perché l’obiettivo di una posizione più elevata nella chiesa non dovrebbe 

entrare nella mia mente?
4. 	 Qual è il mio atteggiamento verso coloro che sottolineano i miei errori?
5. 	C hi considero colpevole per i miei momenti di scoraggiamento?
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13a Lezione            	                                           Sabato, 29 giugno 2024

Siate sobri, vegliate
“Siate sobri, vegliate, perché il vostro avversario, il diavolo, va attor-

no come un leone ruggente cercando chi possa divorare.” (1 Pietro 5:8).
“Dai giorni di Adamo al nostro tempo, il nostro grande nemico ha 

esercitato il suo potere per opprimere e distruggere. Oggi, egli si sta pre-
parando per la sua ultima campagna contro la chiesa.” – The Great Contro-
versy, p. 510. 
Letture consigliate: Selected Messages, libro 1, p. 126,127; The Great Controversy, p. 39-48.

Domenica, 	 23 giugno
1. 	 Sapendo di cosa egli stava parlando

a. 	 Quale serio ammonimento scrisse Pietro nella conclusione della sua 
prima epistola? 1 Pietro 5:8.

1 Pietro 5:8 - Siate sobri, vegliate; il vostro avversario, il diavolo, va attorno come 
un leone ruggente cercando chi possa divorare.

“Satana è costantemente all’opera, ma pochi hanno qualche idea della sua atti-
vità e astuzia. Il popolo di Dio deve essere preparato per resistere all’astuto nemico 
… Il passo di Satana è silenzioso, i suoi movimenti furtivi e le sue batterie masche-
rate. Non osa mostrarsi apertamente, affinché non desti le energie dormienti del 
cristiano e lo induca ad andare a Dio in preghiera…

“L’uomo è prigioniero di Satana ed è naturalmente incline a seguire i suoi sug-
gerimenti e ad eseguire i suoi ordini.  Non ha in se stesso alcun potere per opporsi 
con efficace resistenza al male…Solo attraverso Cristo il potere di Satana è limita-
to.” – Testimonies for the Church, vol. 5, p. 293,294.

b. 	C osa imparò più tardi Pietro come il segreto che avrebbe potuto aiu-
tarlo ad essere vincitore nel palazzo di Caiafa nel processo di Gesù? 
Matteo 26:38,40,41.

Matteo 26:38,40,41 - Allora disse loro: «L’anima mia è oppressa da tristezza mor-
tale; rimanete qui e vegliate con me». Poi tornò dai discepoli e li trovò addormen-
tati. E disse a Pietro: «Così, non siete stati capaci di vegliare con me un’ora sola? 
Vegliate e pregate, affinché non cadiate in tentazione; lo spirito è pronto, ma la 
carne è debole».

“L’auto-fiducia porta a trascurare la vigilanza e la preghiera umile e contrita. 
Ci sono delle tentazioni esteriori che devono essere evitate e nemici e perplessità 
interni da vincere, poiché Satana adatta le sue tentazioni ai diversi caratteri e tem-
peramenti degli individui.” – Idem, vol.3, p. 445. 
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Lunedì, 	 24 giugno
2. 	 Sapere chi è il tuo nemico

a. 	 Oltre al presentarsi con le caratteristiche di un leone, cita un altro 
modo nel quale il nemico delle nostre anime spesso si avvicina alla 
sua preda. 2 Corinzi 11:14.

2 Corinzi 11:14 - Non c’è da meravigliarsene, perché anche Satana si traveste da 
angelo di luce.

“Satana sta costantemente cercando la rovina di coloro che ignorano i suoi stra-
tagemmi e non sentono alcuna necessità speciale delle preghiere e del consiglio di 
buoni amici di esperienza e devoti. Molti dei giovani che vengono a ------ con buoni 
propositi di vivere cristianamente, cadono con una classe di giovani che li prendono 
per mano e, con il pretesto dell’amicizia, li portano direttamente nella trappola di 
Satana. Il nemico non viene sempre come un leone ruggente; appare spesso come un 
angelo di luce, assumendo un’aria amichevole, presentando tentazioni peculiari che 
sono difficili da resistere per l’inesperto.” – Testimonies for the Church, vol, 4, p. 207.

b. 	 Attraverso quali vie dell’anima Satana ottiene un maggior successo, 
soprattutto in questa epoca di accesso quasi universale ai cellulari e 
ad Internet? 1 Pietro 2:11; 1 Giovanni 2:16. 

1 Pietro 2:11 - Carissimi, io vi esorto, come stranieri e pellegrini, ad astenervi 
dalle carnali concupiscenze che danno l’assalto contro l’anima,
1 Giovanni 2:16 - Perché tutto ciò che è nel mondo, la concupiscenza della carne, la 
concupiscenza degli occhi e la superbia della vita, non viene dal Padre, ma dal mondo.

“Molti dei giovani… leggono di tutto. Eccitanti storie d’amore e immagini im-
pure hanno un’influenza corruttrice. Molti leggono avidamente i romanzi e, come 
risultato, la loro immaginazione si contamina… Fotografie di nudo femminile si 
diffondono spesso [soprattutto online] … La concupiscenza degli occhi e le pas-
sioni corrotte sono destate contemplando e leggendo. Il cuore è corrotto attraverso 
l’immaginazione. La mente ha piacere nel contemplare scene che risvegliano le più 
basse passioni. Queste immagini vili, viste attraverso l’immaginazione contamina-
no, corrompono la morale e preparano gli esseri illusi e infatuati a dare libero sfogo 
alle passioni concupiscenti. Poi seguono i peccati e i crimini che trascinano gli es-
seri umani creati all’immagine di Dio al livello delle bestie, facendoli sprofondare 
alla fine nella perdizione. Evitate di leggere e vedere quelle cose che suggeriscono 
pensieri impuri. Coltivate le facoltà morali e intellettuali…

“Mi appello ai genitori affinché controllino ciò che leggono i loro figli [e l’acces-
so ad Internet].”  – Idem, vol. 2, p. 410. [frasi tra parentesi aggiunte]

“Attraverso l’appetito, Satana controlla la mente e tutto l’essere.” – Christian 
Temperance and Bible Hygiene, p. 37.

“Molte madri cristiane, con il loro esempio e con l’educazione che danno ai 
loro figli, li preparano a diventare ghiottoni e bevitori. Spesso, i figli indulgono nel 
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mangiare ciò che vogliono e quando vogliono, senza riguardo alla salute.” – Coun-
sels on Diet and Foods, p. 235.

Martedì, 	 25 giugno
3. 	 L’unica via per la vittoria

a. 	 Cosa deve avere ogni cristiano per poter resistere a Satana? 1 Pietro 
5:9 (prima parte); Giacomo 4:7.

1 Pietro 5:9 (prima parte) - Resistetegli stando fermi nella fede.
Giacomo 4:7 - Sottomettetevi dunque a Dio; ma resistete al diavolo, ed egli fug-
girà da voi.

“[Eva] non credette veramente alle parole di Dio e questo la portò alla sua 
caduta. Nel giorno del

giudizio gli uomini non saranno condannati per aver creduto ingenuamente a 
una menzogna, ma per non aver creduto alla verità, o per aver trascurato l’oppor-
tunità di imparare la verità.” – Patriarchs and Prophets, p. 55.

“Se hanno semplicemente una teoria, una fede superficiale che non possono 
spiegare, una tentazione improvvisa li farà allontanare con la corrente che conduce 
verso il mondo.” – Our High Calling, p. 332.

b. 	C osa rende i cristiani facile preda per Satana, anche se sostengono 
di credere alla Parola di Dio? Proverbi 19:2; Osea 4:6 (prima parte); 
paragonate con Romani 10:17, 15:4.

Proverbi 19:2 - Lo zelo senza conoscenza non è cosa buona; chi cammina in fretta 
sbaglia strada.
Osea 4:6 - Il mio popolo perisce per mancanza di conoscenza.
Romani 10:17; 15:4 - Così la fede viene da ciò che si ascolta, e ciò che si ascolta 
viene dalla parola di Cristo. Poiché tutto ciò che fu scritto nel passato, fu scritto 
per nostra istruzione, affinché, mediante la pazienza e la consolazione che ci pro-
vengono dalle Scritture, conserviamo la speranza.

“Le tentazioni spesso appaiono irresistibili, perché si è trascurato la preghiera e 
lo studio della Bibbia, colui che è tentato non può ricordare facilmente le promesse 
di Dio e non può affrontare Satana con le armi della Scrittura.” – The Great Contro-
versy, p. 600.

c. 	 Quale verità dovrebbe essere un incoraggiamento per ogni anima 
assediata dagli attacchi di Satana? 1 Pietro 5:9,10;1:6,7; 2 Corinzi 4:17.

1 Pietro 5:9,10; 1.6,7 - Resistetegli stando fermi nella fede, sapendo che le medesime 
sofferenze affliggono i vostri fratelli sparsi per il mondo. Or il Dio di ogni grazia, 
che vi ha chiamati alla sua gloria eterna in Cristo Gesù, dopo che avrete sofferto per 
breve tempo, vi perfezionerà egli stesso, vi renderà fermi, vi fortificherà stabilmente. 
Perciò voi esultate anche se ora, per breve tempo, è necessario che siate afflitti da 
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svariate prove, affinché la vostra fede, che viene messa alla prova, che è ben più 
preziosa dell’oro che perisce, e tuttavia è provato con il fuoco, sia motivo di lode, di 
gloria e di onore al momento della manifestazione di Gesù Cristo.
2 Corinzi 4:17 - Perché la nostra momentanea, leggera afflizione ci produce un 
sempre più grande, smisurato peso eterno di gloria.

“Pietro scrisse ai credenti in un tempo di particolare prova per la chiesa. Molti 
erano già diventati partecipi delle sofferenze di Cristo e presto la chiesa doveva 
passare per un periodo di terribile persecuzione… Presto lupi rapaci sarebbero 
entrati e non avrebbero risparmiato il gregge. Ma nessuna di queste cose dove-
va portare scoraggiamento a coloro le cui speranze erano centrate in Cristo. Con 
parole di incoraggiamento e di buon umore, Pietro diresse le menti dei credenti 
dalle prove presenti… ‘all’incorruttibile eredità . . .’ ‘Il Dio di ogni grazia’, pregò lui 
ferventemente ‘che ci ha chiamati alla Sua eterna gloria in Cristo Gesù, dopo che 
avrete sofferto per un po’ di tempo, vi renda egli stesso perfetti, vi renda fermi, vi 
fortifichi e vi stabilisca saldamente’ ” – The Acts of the Apostles, p. 528.

Mercoledì, 	 26 giugno
4. 	 La chiesa in Babilonia

a. 	 A quali episodi nella storia Pietro paragona la chiesa cristiana come 
dispersa in “Babilonia” e oppressa dalle potenze terrene? Daniele 
3:1-6; Ester 3:8; 1Pietro 5:13.

Daniele 3:1-6 - Il re Nabucodonosor fece una statua d’oro, alta sessanta cubiti e larga 
sei cubiti, e la collocò nella pianura di Dura, nella provincia di Babilonia. Poi il re 
Nabucodonosor fece convocare i satrapi, i prefetti, i governatori, i consiglieri, i teso-
rieri, i giureconsulti, i magistrati e tutte le autorità delle province perché venissero 
all’inaugurazione della statua che egli aveva fatto erigere. Allora i satrapi, i prefetti e 
i governatori, i consiglieri, i tesorieri, i giureconsulti, i magistrati e tutte le autorità 
delle province vennero all’inaugurazione della statua che il re Nabucodonosor aveva 
fatto erigere. Tutti stavano in piedi davanti alla statua eretta da Nabucodonosor. 
Allora l’araldo gridò forte: «A voi, gente di ogni popolo, nazione e lingua, si ordina 
quanto segue: nel momento in cui udrete il suono del corno, del flauto, della cetra, 
della lira, del saltèrio, della zampogna e di ogni specie di strumenti, vi inchinerete e 
adorerete la statua d’oro che il re Nabucodonosor ha fatto erigere. Chi non si inchina 
per adorare, sarà immediatamente gettato in una fornace ardente».
Ester 3:8 - E Aman disse al re Assuero: «C’è un popolo separato e disperso fra i 
popoli di tutte le provincie del tuo regno, le cui leggi sono diverse da quelle di ogni 
altro popolo, e che non osserva le leggi del re; non è quindi interesse del re tollerarlo.
1 Pietro 5:13 - La chiesa che è in Babilonia, eletta come voi, vi saluta. Anche Mar-
co, mio figlio, vi saluta.

“In una terra dove il culto degli idoli era di prevalenza universale, la bellissima 
e preziosa immagine nella pianura di Dura, per rappresentare la gloria di Babilo-
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nia… doveva essere consacrata come oggetto di culto… Fu emanato un decreto che 
nel giorno della dedicazione tutti dovevano dimostrare la loro lealtà suprema al 
potere Babilonese prostrandosi davanti all’immagine…   

“In quel giorno pieno di avvenimenti le potenze delle tenebre sembravano ot-
tenere un grande trionfo…

“Ma Dio decretò diversamente. Non tutti si erano prostrati dinanzi al simbolo 
idolatrico del potere umano…

“Indicando la fornace ardente, [il re] ricordò loro la punizione che li attendeva se 
persistevano nel loro rifiuto di ubbidire alla sua volontà. Ma con fermezza gli Ebrei 
testimoniarono la loro fedeltà al Dio del cielo.” – Prophets and Kings, p. 505-507.

“Il decreto che alla fine uscirà contro il popolo rimanente di Dio sarà molto 
simile a quello emanato da Assuero contro gli Ebrei. Oggi i nemici della vera chiesa 
vedono nel piccolo gruppo che osserva il comandamento del Sabato, un Mardo-
cheo alla porta. La riverenza che il popolo di Dio manifesta per la Sua legge è un 
costante rimprovero per coloro che hanno abbandonato il timore di Dio e calpesta-
no il Suo Sabato.

“Satana sveglierà l’indignazione contro la minoranza che si rifiuterà di accetta-
re i costumi e le tradizioni popolari.” – Idem, p. 605.

“Le potenze terrene e dell’inferno si schierarono contro Cristo nella persona 
dei Suoi seguaci. Il paganesimo, prevedendo che se il Vangelo avesse trionfato, i 
suoi templi e i suoi altari sarebbero stati eliminati, riunì le sue forze per distruggere 
il cristianesimo.” – The Great Controversy, p. 39.

b. 	 Perché c’è poca o nessuna persecuzione in moltissimi posti oggi? 
Giovanni 15:19.

Giovanni 15:19 - Se foste del mondo, il mondo amerebbe quello che è suo; siccome 
non siete del mondo, ma io ho scelto voi in mezzo al mondo, per questo il mondo 
vi odia.

“Il cristianesimo è popolare nel mondo a causa del suo compromesso con il 
peccato, dell’indifferenza nei confronti delle grandi verità della Parola di Dio e 
dell’assenza di una vera spiritualità. Se la chiesa riacquisterà la fede e la potenza 
della comunità primitiva la persecuzione si riaccenderà.” – Idem, p 48.

Giovedì, 	 27 giugno
5. 	 Lezioni alla fine dell’epistola

a. 	C hi aiutò Pietro nello scrivere la sua epistola? 1 Pietro 5:12.
1 Pietro 5:12 - Per mezzo di Silvano, che considero vostro fedele fratello, vi ho 
scritto brevemente, esortandovi e attestando che questa è la vera grazia di Dio; in 
essa state saldi.

b. 	C ome sappiamo che Silvano era un missionario attivo e collaborato-
re di Pietro e Paolo (e che probabilmente li aiutò con la grammatica 
greca nello scrivere alcune delle loro epistole)? 2 Corinzi 1:19; 1 Tes-
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salonicesi 1:1; 2 Tessalonicesi 1:1. Come questo fu uguagliato nella 
vita di Ellen G. White? 

2 Corinzi 1:19 - Perché il Figlio di Dio, Cristo Gesù, che è stato da noi predicato 
fra voi, cioè da me, da Silvano e da Timoteo, non è stato «sì» e «no»; ma è sempre 
stato «sì» in lui.
1 Tessalonicesi 1:1 - Paolo, Silvano e Timoteo alla chiesa dei Tessalonicesi che è in 
Dio Padre e nel Signore Gesù Cristo.
2 Tessalonicesi 1:1 - Paolo, Silvano e Timoteo, alla chiesa dei Tessalonicesi, che è 
in Dio nostro Padre e nel Signore Gesù Cristo.

“Mentre mio marito era in vita, operò come aiutante e consigliere nell’inviare i 
messaggi che mi furono dati… L’istruzione che io ricevetti in visione fu fedelmente 
scritta da me…

“Successivamente esaminavamo l’argomento insieme, mio marito correggeva 
gli errori grammaticali ed eliminava le ripetizioni inutili. Poi veniva attentamente 
copiato per le persone a cui si rivolgeva, oppure per lo stampatore…

“Dopo la morte di mio marito, fedeli aiutanti si unirono a me e lavorarono 
instancabilmente nell’opera di copiare le testimonianze e preparare gli articoli per 
la pubblicazione.

“Circolano delle affermazioni che a qualcuno dei miei aiutanti è stato permes-
so di aggiungere qualcosa o di cambiare il significato dei messaggi che ho scritto; 
queste affermazioni non sono vere.” – Selected Messages, libro 1, p. 50.

c. 	 Quale buona usanza cristiana fu stabilita dagli apostoli e dovrebbe 
essere ancora praticata dai credenti oggi? 1 Pietro 5:14.

1 Pietro 5:14 - Salutatevi gli uni gli altri con un bacio d’amore fraterno. Pace a 
voi tutti che siete in Cristo.

“Il santo saluto… dovrebbe essere considerato nel suo vero carattere. È un ba-
cio santo. Dovrebbe essere considerato come un segno di comunione con gli amici 
cristiani quando partono e quando si incontrano di nuovo dopo settimane o mesi 
di separazione… Non ci può essere alcuna apparenza di male quando il santo ba-
cio viene dato nel tempo e nel luogo appropriato.” – Early Writings, p. 117.

Venerdì, 	 28 giugno
Domande personali di ripasso
1. 	C ome l’auto-fiducia spesso precede la caduta nella tentazione?
2. 	 Come le mie passioni o l’appetito possono farmi cadere preda nelle trappo-

le di Satana?
3. 	 Perché uno studio personale della Bibbia più frequente e consacrato po-

trebbe aiutarmi?
4. 	 Spiegate l’equilibrio tra le buone relazioni pubbliche e il compromesso 

sbagliato.
5. 	C osa posso fare per aiutare la chiesa a diffondere il Vangelo?
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Tramonti Aprile 2024
TRIESTE FIRENZE ROMA MILANO TORINO

5 Venerdì 19.38 19.47 19.40 19.56 20.02

6 Sabato 19.40 19.48 19.41 19.58 20.03

12 Venerdì 19.47 19.55 19.48 20.05 20.11

13 Sabato 19.49 19.56 19.49 20.07 20.12

19 Venerdì 19.56 20.03 19.55 20.15 20.20

20 Sabato 19.58 20.05 19.56 20.16 20.21

26 Venerdì 20.06 20.12 20.03 20.24 20.29

27 Sabato 20.07 20.13 20.04 20.25 20.30

Tramonti Maggio 2024
TRIESTE FIRENZE ROMA MILANO TORINO

3 Venerdì 20.14 20.20 20.11 20.32 20.37

4 Sabato 20.16 20.21 20.12 20.34 20.39

10 Venerdì 20.23 20.28 20.18 20.41 20.46

11 Sabato 20.24 20.29 20.19 20.42 20.47

17 Venerdì 20.32 20.36 20.25 20.49 20.54

18 Sabato 20.33 20.37 20.26 20.50 20.55

24 Venerdì 20.39 20.43 20.32 20.57 21.01

25 Sabato 20.40 20.44 20.33 20.58 21.02

31 Venerdì 20.46 20.49 20.38 21.03 21.08

Tramonti Giugno 2024
TRIESTE FIRENZE ROMA MILANO TORINO

1 Sabato 20.47 20.50 20.39 21.04 21.09

7 Venerdì 20.51 20.54 20.43 21.09 21.13

8 Sabato 20.52 20.55 20.43 21.10 21.14

14 Venerdì 20.55 20.58 20.46 21.13 21.17

15 Sabato 20.56 20.58 20.47 21.13 21.18

21 Venerdì 20.57 21.00 20.48 21.15 21.19

22 Sabato 20.58 21.00 20.49 21.15 21.20

28 Venerdì 20.58 21.01 20.49 21.15 21.20

29 Sabato 20.58 21.00 20.49 21.15 21.20

I tramonti del sole sono stati indicati utilizzando il sito www.timeanddate.com
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